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OCCHETTO CERCA L’UNITA’ DEL PCI 


Rischia Pizzinato 


Potrebbe essere il conto presentato da Ingrao 


INCONTRO NELLA SEDE DC o 
La riforma dei partiti 


Presenti la maggioranza e il Pci 


Servizio:di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tutti insieme per cercare di riformare i partiti. 
Seduti intorno a un tavolo, quello della sala della dire- 
zione della Dc, gli esponenti della maggioranza e, novi- 
tà assoluta, anche Fassino del Pci, discuteranno sui pro- 
blemi di rappresentanza delle forze politiche, su come 
rinsaldare il rapporto tra elettori ed eletti e poi come far 
contare sul serio deputati e senatori che troppo spesso 
lamentano uno scarso peso nell’elaborazione delle de- 
cisioni e della strategia dei singoli partiti. Un confronto e 
nulla più, assicurano gli organizzatori, che però subito 
avvertono che potrebbero esserci in futuro altre occa- 


sioni. 


L'invito esteso al Pci ha anche un significato distensivo. 
Tema conduttore del confronto sarà la riforma dei partiti 
dopo quella del voto. A prendere l'iniziativa per questo 
confronto a più voci è stata la Dc, che ha invitato per 
stamani a Piazza del Gesù tutti i partiti della maggioran- 


zaeilPci. 


Il gesto è distensivo, spiega Gianni Fontana, responsa- 
bile organizzativo della Dc, soprattutto verso i partiti lai- 
ci, che spesso si sono sentiti trascurati manifestando 
anche insofferenza per il fatto che generalmente l’atten- 
zione si concentri sulla Dc e sul Psi. Ma la vera novità è 
costituita dall’invito rivolto al Pci. Per la prima volta un 
dirigente comunista, Fassino, della segreteria, prende- 
rà la parola nella sala riservata ai membri della direzio- 


ne democristiana. 


Dalla Dc si affrettano subito a circoscrivere la portata 
dell’avvenimento: nessun patto segreto, tutto si svolge- 
rà alla luce del sole, si tratta di un primo dibattito che 
potrà avere tappe successive, Un confronto a più voci su 
un tema che più o meno interessa tutti: la riforma dei 
partiti. Una necessità resa ancora più evidente dall’abo- 


lizione del voto segreto. 


Due sostanzialmente i problemi che più o meno tutti 
debbono affrontare: il rapporto tra gli eletti e.il partito e 
tra questo e gli elettori. Gli eletti, cioè deputati e senato- 
ri chiedono più spazio, le resistenze dei parlamentari 
alla riforma del voto segreto sono state spesso giustifi- 
cate proprio con la necessità di mantenere un ruolo nel- 
le decisioni che li coinvolgono. Tradotto in altri termini, i 
parlamentari vogliono contare nella vita dei partiti e non 
essere costretti a subire ordini di scuderia, Ci saranno, 
è prevedibile, sfumature diverse perché diverse sono le 
situazioni anche se gli organizzatori fanno rilevare che 
alcune questioni investono in modo simile tutti. 

Così c’è la ricerca di strade nuove per la scelta dei can- 
didati che coinvolgano di più gli elettori. Fontana, qual- 
che soluzione per quanto riguarda il suo partito la tirerà 
fuori. Verrà proposta all'attenzione degli altri l'ipotesi 
(che il partito di maggioranza relativa è intenzionato a 
sperimentare) dell’individuazione dei candidati alle ele- 
zioni attraverso delle «primarie» a cui siano invitati a 
partecipare non solo gli iscritti ma tutti gli elettori. Per 
aumentare lo spazio dei gruppi parlamentari Fontana 
proporrà in vista del congresso una maggiore rappre- 
sentanza degli eletti. «Noi — spiega Fontana — voglia- 
mo aprire il dibattito è significativo che sia proprio la Dc 
a prendere l'iniziativa coinvolgendo tutte le forze». 

Alla tavola rotonda hanno garantito la propria parteci- 
pazione Leopoldo Elia per la Dc, Fassino della segrete- 
ria del Pci, Giusy La Ganga del Psi, per i repubblicani 
sarà presente il senatore Ferrara, per il Psdi il segreta- 
rio Cariglia, per i liberali Valitutti. Nel corso del dibattito 
interverranno i capigruppo del Senato e della Camera 
Mancino e Martinazzoli. Previsti gli interventi di Adolfo 
Sarti, di D'Onofrio, di Orsini, Lega, Matulli, Fiori, D'An- 
drea, Pisicchio e del profossore Parisi. Il dibattito sarà 
concluso dal vicesegretario della De Bodrato. 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — E? la testa di Anto- 
nio Pizzinato, segretario ge- 
nerale della Cgil, il «prezzo» 
che Achille Occhetto dovrà 
Pagare per avere il congres- 
so unitario che reclama? Tut- 
ti lo smentiscono pubblica- 
mente, quasi sdegnati. Ma 
nessuno nega l’ipotesi una 
volta al riparo da richieste 
ufficiali di commento. 


E' stato così anche ieri a late- 
re della direzione del Pci 
convocata per fare il punto 
(su riforme istituzionali e re- 
gole del congresso) alla vigi- 
lia del Comitato centrale che 
segnerà ufficialmente il via 
verso la 18.a assise naziona- 
le comunista: Poche parole 
pubbliche, e quelle poche 
tranciate con fastidio («La- 
scio alla stampa le sue mani- 
polazioni...», ha tagliato cor- 
to Napolitano), ma molti di- 
screti sussurri. Tesi a far ca- 
pire che Occhetto è pronto a 
pagare dei prezzi in nome 
della unanimità. Che si sta 
muovendo secondo la. mi- 
gliore tradizione berlingue- 
riana: una mano tesa a In- 
grao, una in direzione di Na- 
politano. Che ammetterebbe 
la possibilità di veder matu- 
rare opposizioni solo ai mar- 
gini delle due ali. Tutti al 
centro, insomma. Come già 
fece Berlinguer e come pro- 
vò a fare Natta (cui però, col 
congresso a tesi di Firenze, 
sfuggì la forte implicazione 
politica del nucleare che 
squassò il partito). 

Il neo-segretario del Pci del 
resto, non si muove solo sul 
solco della consolidata tradi- 
zione. Ha bisogno di un con- 
gresso unitario per sancire 
definitivamente la sua lea- 
dership messa a rischio da 
cali elettorali e da altalene 
decisionali. Così va cercan- 
do di smussare ogni spigolo. 
E annuncia ai suoi che «non 
dovrà essere il congresso 
che ripropone statiche divi- 
sioni tra centro, sinistra e de- 
stra che non significano più 
nulla. Se divisioni ci dovran- 
no essere, meglio il discrimi- 
ne tra. conservatori e:innova- 
tori stero 

Del. possibile. maturare di 
correnti, insomma, non vuol 
sentir parlare. Ma poiché 
non basta la volontà a fre- 
narne il cammino, ecco che 
scende in campo cercando 
di blandire ogni schieramen- 
to. E allora a Ingrao avrebbe 
fatto capire che, pur di averlo 
al fianco, sarebbe anche di- 
sposto a far maturare un ter- 
remoto in Cgil. A far saltare 
Pizzinato (possibile candida- 
to alle Europee del prossimo 
giugno) e a mettere al suo 
posto Bruno Trentin, già le- 
gatissimo all’anziano leader 


della sinistra e oggi ‘abba- 
stanza vicino anche al suo 
centro. 


Una mossa questa che la de- 
stra di Napolitano pare poter 
digerire (in cambio avrà una 
posizione di politica estera 
in cui il Pci dovrebbe accen- 
tuare il suo ruolo di sinistra 
europea), ma che avrebbe 
profondamente irritato tanto 
Lama che l'ala estrema dei 
miglioristi. Per i quali, giusto 
ieri, il segretario generale 
‘aggiunto della Cgil lombarda 
Terzi (già membro del Cc co- 
munista) ha sì sostenuto che 
nella confederazione sinda- 
cale va tutto rivisto, ma.l’ha 
detto facendo sapere di voler 
coinvolgere nel disastro tut- 
to «l’attuale gruppo dirigen- 
te». Come a dire che se ha 
fallito Pizzinato, anche le 
colpe di Trentin vanno tenute 
presenti. 

Vorrà Ingrao — che sul «mo- 
vimentismo» e sul sindacato 
ha sempre avuto un'atten- 
zione particolare — accetta- 
re questo tipo di mediazione 
propostagli da Occhetto? O 
subirà il richiamo di Magri, 
Castellina. e Garavini che 
sembrano invece  decisa- 
mente orientati ‘a’ premere 
per andare a un documento 
alternativo? Le bocche cuci- 
te di ieri, all'uscita della dire- 
zione, non hanno'svelato l’e- 
nigma che comunque. si ri- 
proporrà fin da. domani, 
quando prenderà il via la tre 
giorni di Gc. Ma-in'serata a 
Montecitorio già circolavano 
due voci; la: prima voleva 
proprio Magri e la Castellina 
più rigidi rispetto a Ingrao 
che,. anzi, non avrebbe poi 
trovato sconveniente la boz- 
za messa a punto da Occhet- 
to. La seconda tentava di for- 
malizzare i rapporti di forza 
in seno al Pci, mai ufficial- 
mente resi noti: alla sinistra 
di Ingrao farebbe capo alme- 
no il 20% del partito, ai mi- 
glioristi di Napolitano, il 9%, 
a Cossutta poco meno del 
4%. S 

Tra tante indiscrezioni non 
confermate una realtà co- 
munque Occhetto l’ha in ta- 
sca. Il silenzio (e dunque 
l'approvazione) dell’ala de- 
stra infetha. Napolitano non 
pare preoccupato eccessiva- 
mente del tentativo di recu- 
pero di Ingrao, limitandosi a 
reclamare contro -l’ipotesi 
che lo vorrebbe emarginato: 
«No ‘a spartiacque vaghi ‘o 
strumentali», va ripetendo 
da tempo; cercando di accre- 
ditarsi come ortodosso per 
togliersi la veste appiccica- 
tagli dall’estremismo miglio- 
rista. Il suo obiettivo reale, 
infatti, secondo, alcuni. po- 
trebbe essere quello di tor- 
nare‘a guidare i deputati co- 
munisti. a 


ITALIA-AUSTRIA / INSEDIATA LA COMMISSIONE MISTA 


Oltre i confini, contro il terrorismo e la droga 


Ma fanno pensare quei bombaroli condannati dalla magistratura italiana che vivono indisturbati a Klagenfurt 


ITALIA-AUSTRIA / A GORIZIA i 4 
Ricordo della Grande guerra: rilettura storica 


Una tavola rotonda - Deposizione di corone all’ossario di Oslavia 


GORIZIA — Gli storici han- 
no esaurito, o quasi, il loro 
compito nel «rileggere» la 
storia di ieri depurandola 
da miti duri a morire; ai po- 
litici e alla gente comune 
resta quello di rimuovere 
gli ultimi steccati per realiz- 
zare un'Europa dei popoli. 

E. Gorizia nella Grande 
guerra «nome della comu- 
ne sofferenza» (come Un- 
garetti la definì) può fare 
molto per realizzare questa 
aspirazione a una comunità 
delle etnie più che degli 
Stati. Il messaggio lanciato 
domenica con la deposizio- 
ne di corone all’ossario di 
Oslavia da rappresentanze 
militari, italiane e austria- 
che, che 70 anni fa erano 


l’un contro l’altra armate è 
stato ripreso ieri mattina 
nel corso di una tavola ro- 
tonda che aveva per tema 
«1915-1988: Austria e Italia 
di fronte alla nuova storia». 
Moderatore il professor 
Sergio Tavano dell'univer- 
sità di Trieste, sono interve- 
nuti, il vice borgomastro di 
Vienna Erhard Busek, i do- 
centi Giorgio Campanini e 
Giorgio Cusatelli degli ate- 
nei, rispettivamente, di Par- 
ma e Pavia, Adam Wan- 
druska (già vice presidente 
dell’Osterreich-Italienische 
Gesellschaft» e Walter 
Zettl, ex direttore dell’Istitu- 
to austriaco di cultura di 
Roma. 


Voci di storiografi e politici 
a confronto, dunque, ma 
con un obiettivo solo: far sì 
che Italia e Austria cammi- 
nino assieme in nome di 
quel minimo denominatore 
comune che è la «mitteleu- 
ropa» ma non intesa come 
«unità» che comprime le 
minoranze e le etnie. 

Bando, dunque, ai naziona- 
lismi vecchi e nuovi, alle in- 
comprensioni e agli slogan 
che per cinquant'anni han- 
no segnato la storia dei due 
stati fino alla prima «rilettu- 
ra» della Grande guerra fat- 
ta assieme dagli storiografi 
italiani ed austriaci agli ini- 
zi degli anni Settanta. 

Il confine, materiale e ideo- 


logico, anche dopo quei tra- 
gici avvenimenti non ha co- 
stituito. una barriera agli 
scambi culturali e scientifi- 
ci. Uno steccato di diffiden- 
za, comunque, era sempre 
alzato. Ed è venuto il tempo 
di abbatterlo ricordando, 
però, che l'Europa è più va- . 
sta di quel che. comune- 
mente passa per Comunità 
europea, comprende . la 
neutrale Austria ma anche 
quei Paesi che oggi sono 
nel blocco dell'Est. Un com- 
pito che. spetta ai. politici 
che dichiarano di essere 
«al servizio dei cittadini» 
ma che molto spesso hanno 
scatenato guerre afferman- 
do di cercare la pace. 


Politica 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Da ieri Italia e Au- 
stria parlano la stessa lingua 
nella lotta al terrorismo, alla 
criminalità e al traffico di dro- 
ga; Questa, almeno, è l'ambi- 
zione della commissione mi- 
sta che ieri è stata finalmente 
insediata da Antonio, Gava e 
dal suo collega, il ministro del- 
l'interno austriaco Karl Ble- 
cha. Finalmente perché ci so- 
no voluti due anni, dalla firma 
dell'accordo (novembre ‘86); 
per arrivare a rendere operati- 
vo questo strumento, delicato 
quanto importante, per due 
Paesi che hanno nel terrori- 
smo altoatesino un comune 
nemico. A Karl Blecha è stato 
ricordato, nel corso di una 
conferenza stampa, che ben 
31 terroristi, con condanna de- 
finitiva della magistratura ita- 
liana, si sono rifugiati in Au- 
stria, dove vivono e da dove ri- 
lasciano interviste, e da dove,‘ 
si sospetta, muovono le fila del 
nuovo terrorismo altoatesino. 
«Anche in Austria la magistra- 


Martedì 25 ottobre 1988 


CALABRIA, DUE GIUDICI DENUNCIANO 


Antimafia. «La guardia? 
Non è mai stata alzata» 


Servizio di 


Pierluigi Visci 


ROMA — Quelle parole, scri- 
ve la «Voce repubblicana», 
ci hanno «colpito e inquieta- 
to». «Nessun ministro — rin- 
cara Luciano Violante, vice- 
presidente dei deputati co- 
munisti — ha avuto un atteg- 
giamento così palesemente 
persecutorio ' nei confronti 
dei giudici». Macché, replica 
Giuseppe Gargani, capo del- 
la segreteria politica di De 
Mita a piazza del Gesù: 
«Vassalli'ha‘bisogno di gran- 
de. solidarietà' perché. si 
muove con. grande senso 
dello Stato. Tutto il resto è 
strumentale»; «Vassalli. — 
gli fa eco\Salvo' Andò, re- 
sponsabile \dell’ufficio  pro- 
blemi dello Stato del Psi — 
ha detto ciò che pensa l’80 
per cento degli italiani su 
certi protagonismi di qual- 
che componente. la. magi- 
stratura». La. parola, fra 
«pro» e «contro», passa alle 
forze politiche. 

Il ministro. socialista della 
giustizia, Giuliano Vassalli, 
si ritrova così al centro di po- 
lemiche. incrociate, dopo la 
sua sortita di sabato scorso 
sui «giudici intoccabili»; a 


proposito dei magistrati im-. 
pegnati.nella lotta alla mafia... 


Il «caso» apparente era quel- 


lo dei sostituti procuratori di 
Locri, Carlo Macri ed Ezio 
Arcadi; appena «assolti» dal- 
la sezione disciplinare del 
Csm, a conclusione di un 
procedimento avviato dal 
ministero di Grazia e giusti- 
zia. Lo sfondo reale, per co- 
me oltretutto si va delinean- 
do, è quello dei giudici anti- 
mafia che godrebbero di par- 
ticolari benefici e privilegi. 

In questo pentolone di roven- 
ti polemiche, che oltretutto 
danno il senso preciso della 
profonda diversità di opinio- 
ni sugli strumenti più efficaci 
nella lotta alla mafia, si cala 
il «caso. Calabria». Una vi- 
cenda che all’inizio era solo 
il «caso Locri», innescato 
proprio da quei due magi- 
strati, Macri e Arcadi, che 
poi sono finiti sotto procedi- 
mento disciplinare, ma che 
inevitabilmente si è esteso a 
tutti gli uffici giudiziari cala- 
bresi, perché lo sfascio della 
giustizia è comune a quasi 
tutta la regione. Ancora di 
questo si è parlato ieri a pa- 
lazzo dei Marescialli, dove il 
comitato antimafia del Csm 
ha concluso la serie delle 
audizioni iniziata il 26 set- 
tembre scorso. 

Due giudici di Reggio Cala- 
bria, Saverio Mannino e Sal- 
vatore Boemi, hanno conclu- 
so questa «istruttoria», so- 


stenendo, in sostanza, che in 
Calabria lo Stato non ha mai 
«abbassato la guardia» per- 
ché non l’aveva mai «alza- 
ta». Ed è forse questa la sin- 
tesi più efficace di un «caso» 
gravissimo, al quale il Csm 
— dedicherà sicuramente 
una dura ed energica rela- 
zione, denunciando respon- 
sabilità politiche e ammini- 
strative, richiamando gover- 
no e Parlamento a dotare gli 
uffici giudiziari di uomini e 
mezzi. Ma nulla di più. 

Eche nulla di più può fare lo 
ricorda al Csm proprio un 
magistrato, Claudio Vitalo- 
ne, senatore democristiano 
per la terza legislatura, vice- 
presidente della commissio- 
ne parlamentare antimafia. 
«Non è giusto — afferma Vi- 
talone — riversare sul Csm 
compiti assai più ampi di 
quelli che esso può legitti- 
mamente assolvere nell’e- 
sercizio delle sue specifiche 
competenze. Spetta invece 
alla commissione parlamen- 
tare svolgere un'organica in- 
chiesta sulla complessiva te- 
nuta degli apparati dello Sta- 
to per offrire al Parlamento 
precise indicazioni sui rime- 
di necessari a rendere più 
incisiva la lotta alla crimina- 


lità mafiosa». Di Vassalli, 


poi, Vitalone apprezza la 
«pacata ma severa protesta» 


t 


e attribuisce alle «persistenti 
lacerazioni polemiche» l@ 
«barbare uccisioni e gli innl 
merevoli gesti di intimidazio- 
ne e di violenza». di 
Se doverosa, e quindi quas! 
scontata, la difesa che di 
Vassalli fanno Dc e Psi, di° 
versamente significativo ap* 
pare l'attacco al ministro s0- 
cialista che viene dai repub: 
blicani, partner di governo. 
Quelle di Vasalli, scrive! 
quotidiano del Pri, «non sono 
parole che un ministro della 
Giustizia deve usare verso! 
magistrati ‘impegnati nella 
lotta al crimine» e «divefs! 
devono. essere. l'equilibrio, 
la solidarietà e la fermezza 
che un ministro deve esptrir 
mere su questi temi: tanto 
più. quando ‘si generalizza 
come ha fatto Vassalli». Inti 
nea con queste affermazion! 
il commento del comunista 
Violante: «Questi atteggiar 
menti danno l’impression® 
che Vassalli, invece che pre” 
disporre misure efficaci col” 
tro la mafia, più volte‘ chiest@ 
anche dal Csm, se la prend@ 
proprio con i magistrati che 
compiono il proprio doveréè». 
Il (radicale. Mauro Melli! 
esprime solidarietà a Vas: 
salli, per le «falsificazioni 
della verità in obbedienza 4! 


più vieto e cinico spirito di 


parte». 


RIFORME IN PERICOLO 


Pochi soldi per la scuola 


I sindacati chiedono un incontro chiarificatore con Galloni 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Abbiamo 250 mi- 


liardi per la scuola. Adesso - 


si può pensare ad avviare le 
riforme»... Da Montecatini 
Giovanni Galloni cerca. di 
rassicurare , gli insegnati. 
Tenta di buttare acqua sul 
fuoco . riacceso, da presidi, 
comitati, di, base, sindacato 
autonomo e confederali. Sa 
che. sono scontenti tutti. Che 
premono per sapere come 
andrà a finire con le fanto- 
matiche riforme: assunte co- 
me impegno di governo, ri- 
badite nel contratto dei do- 
centi, annunciate mille volte 
e poi trovate prive di coper- 
tura finanziaria. leri lo hanno 
preso di mira anche Cgil, 
Gisl e Uil. In un telegramma, 
poche parole secche, gli 
hanno chiesto un immediato 
confronto. Stufi di tallonarlo, 
come spiegano a voce, ‘gli 
domandano ufficialmente un 
incontro..... Vogliono, veder 


tura è indipendente. Quindi si 
muoverà come riterrà più op- 
portuno», ha obiettato il politi- 
co di Vienna. E' dovuto inter- 
venire in soccorso Gava: «E' 
un problema di procedure: 
una sentenza esecutiva in Ita- 
lia non lo diventa automatica 
mente in un altro Paese. Ci 
vuole tempo...». Certo, ma an- 
che volontà politica. Per ora la 
collaborazione tra i due Paesi 
ha dato risultati di retroguar- 
dia: lo. smantellamento. di 
un'organizzazione internazio- 
nale di ladri divauto, l'arresto 
di alcuni corrieri della droga 
che dal Sud America utilizza- 
vano l’Austria come porta d'in- 
gresso in Italià e poco di più. 
Un fronte che non è stato com- 
patto, almeno a sentire Ble- 
cha: «Nell'incontro di agosto a 
Vienna con Gava abbiamo ri- 
levato alcune lacune nella col- 
laborazione dei servizi di sicu- 
rezza: ora sono state corret- 
te». Non ci sono dubbi che. «la 
tensione nella regione Trenti- 
no-Alto Adige» sia il maggior 
problema tra i due Paesi. «Il 


. tura 


chiaro sui modi di attuazione 
del contratto e soprattutto 
sulla reale possibilità di rea- 
lizzare il rinnovamento della 
scuola. 

Invitato al convegno sull’ag- 
giornamento — delle ‘lingue 


‘ straniere che si sta tenendo 


in Toscana, il ministro ri- 
sponde a tutti questi impa- 
zienti: «La commissione Cul- 
ra della Camera ha recu- 
perato, dalle pieghe del bi- 


“ lancio'250 miliardi. Sono il ri- 


sultato dei risparmi fatti con 
le supplenze. Anche se la 
somma è insufficiente, io mi 
ritengo. abbastanza. soddi- 
sfatto: il Parlamento mostra 
di considerare fondate le 
mie richieste». Giovanni Gal- 
loni, a dire il vero, aveva 
chiesto il doppio per la scuo- 
la. 500 miliardi pretesi a viva 
voce, tanto da far schierare 
al suo fianco anche lo Snals, 
il pingue sindacato autono- 
mo (180mila iscritti) che ave- 
va.applaudito al suo «corag- 


terrorismo altoatesino vuole 
impedire la soluzione pacifica 
del. problema, la definizione 
delle norme del ''pacchetto!’», 
ha affermato Gava. Contro 
quella che. il ministro dell’in- 
terno ha definito. «un'infima 
minoranza», per ora i dati po- 
sitivi sono pochi: «Qualche ar- 
resto negli ultimi tempi l’ab- 
biamo fatto», ha rilevato Gava; 
e «la solidarietà per l'Italia e la 
condanna del 
riaffermata ieri da Blecha. 

Gia dalle prossime settimane, 
con. l'operatività della com- 
missione mista, qualcosa po- 
trebbe cambiare. Spiega Ga- 
va: «Saranno. intensificati i 
rapporti tra le polizie di Bolza- 
no e Innsbruck, ci sarà uno 
scambio rapido di informazio- 
ni tra i servizi di sicurezza e, 
inoltre, la collaborazione tra 
ministeri seguirà la via bre- 


Ve». L'arresto e l'estradizione , 


di qualche terrorista già con- 
dannato dalla nostra magistra- 
tura dovrebbe sancire la nuo- 
va collaborazione tra i due 
paesi. 


DECIDE IL CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA PRESIEDUTO DA COSSIGA 


Contingenti di leva sfoltiti di 20 mila unità? 


ROMA — Il Presidente della Repubblica presiederà 
oggi il Consiglio supremo di difesa. Sarà la nona riu- 


nione di quest'organismo da 


Quirinale. La prima volta il Consiglio si riunì il:31 lu- 
glio 1985, seguirono tre riunioni nel 1986; tre nel 1987 
euna quest'anno, il 17 maggio scorso. 
In quest'ultima riunione i temi affrontati furono.il pro- 
gramma. di ammodernamento dei sistemi difensivi 
fondamentali dell’Italia e le prospettive in tema di di- 
sarmo nei rapporti Est-Ovest, e le sue incidenze sul 
problema della difesa e della sicurezza dell'Europa. 
Cossiga inoltre ripropose. il problema relativo alla ne- 
cessità di definire la disciplina dei poteri dei vertici 
‘ politico-costituzionali e tecnico militari in materia di 
difesa e di sicurezza nazionale. Era il tema già solle- 
vato dal capo dello Stato, all'indomani della crisi di 


Sigonella, conseguentemente 


nave da crociera «Achille Lauro». Si ‘trattava del fa- 
moso quesito su «chi comanda in caso di guerra», per 


quando Cossiga è al 


al dirottamento della 


rispondere al quale fu istituita, il 1 dicembre.1987;; 
una commissione presieduta dall'ex presidente della. 
Corte costituzionale Livio Paladin. . 
La commissione ha dato al capo dello Stato un pare- 
re, il 2 giugno scorso, in cuì si sostiene'che il coman- 
do spetta al governo, sia in guerra sia «in stato di 
crisi», come avenne appunto nella vicenda di Sigo- 
nella. Al capo dello Stato compete invece, secondo la 
commissione, il ruolo di garante. La commissione in 
sostanza confermò che anche in queste situazioni 
prevale il dettato costituzionale della ripartizione dei 
compiti tra il governo (esecutivo) e il Presidente della 
Repubblica (rappresentanza e garanzia). 
Un parere; questo della commissione Paladin, sul 
quale recentemente lo stesso Cossiga ha avuto modo 
‘di esprimere il suo giudizio. Il Presidente della Re- 
pubblica, intervistato dai giornalisti che lo hanno se- 
guito nel recentissimo viaggio in Australia e Nuova 
Zelanda ha sostenuto infatti che quando pose il pro- 


blema:«chi.comanda le forze armate?», la risposta 

l'aveva già; non;lui, appunto, ma il governo. «Eppure 

— notava Cossiga — qualcuno ha capito che io vole- 

‘vo ‘mettermi. i gradi. No, volevo solo la certezza in 

questo: campo». Perché, spiegava ancora Cossiga, 

«non a tutti è chiaro che il capo dello Stato svolge due 

tipi di azione, gli atti formali che sono pubblici e gli 

atti non formali che, talvolta per ragioni di equilibrio 
istituzionale non possono essere rivelati». 

L'oggetto della riunione di domani del Consiglio su- 
| premo di difesa non è stato reso noto. Tuttavia, pro- 
\ prio in questi giorni si è aperta la questione della leva 

militare, che potrebbe essere ridotta, sia nel numero 

dei giovani chiamati alla leva sia nella durata. La 
maggioranza ritiene che il contingente di leva potreb- 

be essere ridotto, il prossimo anno, di 20.000 unità: i 

comunisti propongono invece di ridurre a 10 mesi 

l'attuale durata di un anno della leva già dal 1989. 


terrorismo», ‘ 


gio» e preannunciato a suo 
sostegno. addirittura azioni 
di sciopero. 

leri gli autonomi hanno riuni- 
to il comitato centrale per di- 
scutere proprio di questo. 
Andranno avanti anche oggi 
e fino alla fine non vogliono 
anticipare nulla del dibattito. 
Ma ia soddisfazione espres- 
sa da Galloni li disturba, li 
spiazza. E non li convince af- 
fatto. «250 miliardi peril pac- 
chetto di riforme? Il ministro 
deve dirci come possono ba- 
stare. E indicare le priorità 
per investirli. Noi abbiamo 
apprezzato il suo atto di co- 
faggio quando ha detto che il 
governo non poteva lavarse- 
ne le mani, ma ora chiedere- 
mo anche a lui di dirci con- 
cretamente cosa pensa di 
poter fare con quei soldi». 

E l'annuncio non emoziona 
nemmeno i confederali. Re- 
plicano prontamente: «In 
commissione Cultura è stato 
detto chiaramente che questi 
soldi serviranno appena per 


cambiare la scuola elemef 
tare. Se il ministro pensa 
poter fare miracoli, che vel” 
ga a spiegarci come. Voglia” 
mo impegni precisi sui tel” 
pi, gli strumenti e le risor8€ 
per dar gambe alle riforme”. 
Conti 250 miliardi Gallo! 
vorrebbero tappare molte 
falle: Quella della legge che 
prevede di portare a 16 an! 
Wetà ‘dell'obbligo! scolastico: 
a'essa‘ne destinerepbe 1? 
fetta più grossa. ‘Altri QU?” 
ranta-cinquanta andrebbe!? 
per aggiornare i maestri, VW” 
sti i cambiamenti che si p'9” 
spettano | nelle ‘elemental!: 
«Il resto — dice — potrebb® 
essere assorbito dalle rito!” 
me». 

«Settanta miliardi per rivoll” 
zionare la scuola? Per dal? 
autonomia agli istituti? Pf 
rinnovare le superiori e d!' 
esami di maturità? Sono nol 
cioline. Il ministro se ne rel 
de conto?». Restano freddi ! 
sindacati, anzi scettici. i 


Stretta di mano, a Roma, tra i ministri dell’Interno 
austriaco Karl Blecha e Antonio Gava. 


FIRME 
Il voto 
all’estero 


ROMA — Sono 113.000 le 
firme raccolte in sei mesi 
‘a sostegno della proposta 
di legge di iniziativa popo- |l 
lare per l'attuazione del- 
l'esercizio del diritto di vo- 
to degli italiani all’estero. 
La proposta verrà deposi- 
tata oggi alla Camera dei 
deputati. Sarebbero state 
sufficienti 50.000 firme 
perché. l'iniziativa ‘ pro- 
mossa dalla Uil, dall’Isti- 
tuto Loris Fortuna dall’As- 
sociazione nuova Farne- 
sina, (e alla quale ha dato 
la sua adesione anche 
l'ex presidente Sandro 
Pertini) iniziasse il suo 
iter parlamentare. 


SALINA 
L'Arma. 
senza sede ‘ 


LIPARI — | carabinieri di 
Santa Marina di Salina Bia 
no stati sfrattati. Il provi 
dimento è stato delibera. Ta 
dal pretore di Lipari, na 
vatore Diadone, su IIStaCo 
za della proprietaria ne” 
locali Maria Giuffrè. I! ca 

tratto. di locazione i, 
scaduto da diversi anno: 
locali. dovranno S8°S a 
consegnati alla signtile. 
Giuffrè entro l'ap 

dell'89: LS 
| sindaci dei tre to 
dell'isola di Salina sala 
già mobilitati per Hide a 
che ‘i carabinieri, P© dei 
mancanza di una SÉ i 
possano lasciare | jsota. 


muni. 


Ma 


Servi 
'Gaei 
ROM, 
cora 

he d 
«devo! 


sprest 
Si sa 
«targ 
ne g 
‘Sapp 
‘detti 

proce 
«Stia 
mMigli 
care 
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7 [TRAFFICO / ROMA 


‘Come sbrogliare l’ingorgo? 


Rinviata la decisione dei «sette saggi» sulla ventilata soluzione delle targhe alterne 


Servizio di 
‘Gaetano Basilici 


ROMA — Targhe alterne an- 
cora in alto mare. La riunio- 
Ne dei sette assessori che 
«devono decidere tempi e mo- 
‘dalità dell'esperimento. del 
««pari e dispari» — aggiorna- 
ta a venerdì prossimo — è 
Stata «estremamente interlo- 
‘tutoria», come precisato dal- 
lo stesso sindaco Pietro Giu- 
“bilo che vi ha partecipato per 
‘evitare che il meeting si ridu- 
«Cesse a un incontro tra... 
‘Quattro. gatti. Appena  quat- 
tro, infatti, erano all’inizio i 
‘presenti: .il democristiano 
«Gabriele Mori (traffico), il so- 
cialdemocratico Robinio Co- 
Sti (edilizia), il socialista Lui- 
îgi Celestre Angrisani (poli- 
.zia urbana), il repubblicano 
‘Mario De. Bartolo (sanità). 
\Più tardi è arrivato il sociali- 
‘sta Oscar Tortosa (decentra- 
«Mmento). Assenti giustificati, 
perché all’estero: Pala e Pa- 
lombi. Il fronte del «no» era 
«dunque ampiamente rappre- 
sentato (Mori, Angrisani, De 
«Bartolo, Tortosa),. mentre 
Quello del «sì» poteva conta- 
re sulla sola presenza di Co- 
‘sti. Forse anche per questo il 
«Sindaco ha voluto. essere 
‘presente: per dargli una ma- 
No, 

{Che cosa è accaduto dalle 
10.380 alle 12 di ieri mattina 
Nella Sala rossa del Campi- 
‘doglio? Nessun nodo al petti- 
he, nessuna battaglia politi- 
ca, ampia disponibilità ver- 
bale di ciascuno a trovare 
Valide soluzioni al problema. 
‘Tra le proposte avanzate da 
‘alcuni dei «saggi», due sono 
State oggetto di particolare 
attenzione: 1) verificare i 
presupposti giuridici, per 
evitare bocciature da parte 
del Tar, di una eventuale'or- 
dinanza sulle targhe alterne 
motivata da esigenze di traf- 
fico (e non igienico-sanita- 
tie); 2) esaminare l'ipotesi di 
Una sperimentazione del 
«pari e dispari» nel periodo 
‘18-23 dicembre (e non 1-23 
‘dicembre, come attualmente 
‘Si vorrebbe) soltanto nell’a- 
tea compresa all’interno del- 
ile Mura Aureliane, già chiu- 
Saral:90% al traffico privato: 
Vi possono accedere. i mezzi 
‘Pubblici e le auto munite di 
Permesso. 


Roma città eterna diventerà 
‘anche alterna? E’ ancora 
‘presto per dirlo, perché non 
Si sa come andrà a finire la 
«targhe story». L'impressio- 
| he generale è che non lo 
\ Sappiano nemmeno gli ad- 
detti ai lavori, che per ora 
Procedeno a tentoni. 

«Stiamo disponendo come 
Migliorare il traffico ed edu- 
Care i cittadini a prendere i 


| Bivio di 
Elena Polidori 


ROMA — | comunisti italiani e 
Sovietici tentarono di liberare 
Gramsci dalla prigione fasci- 

Sta trail ’27 e jl ‘29? 

Questo. emergerebbe da alcu- 
Ri documenti, fino ad oggi 
accessibili, di cui sarebbe 

“Venuto in possesso l’ex segre- 
‘ario del Pci Alessandro Natta. 

Nei documenti è considerato 
| particolare importanza un 

legramma, spedito da Berli- 

lo, a firma del rappresentante 

\Yell'Internazionale comunista 

N cui viene indicato come tra- 

Nite per la liberazione di 

iramsci il nunzio apostolico 

lel Papa a Berlino, Eugenio 

‘acelli, futuro Papa Pio XII. 

Gramsci insieme ad Umberto 

&rracini, se la mediazione 
fosse andata in porto sarebbe 

ÎStato scambiato con due preti 

‘*Mprigionati in Unione Sovieti- 

\©a. «Tale richiesta — cita il te- 
to — è presumibilmente stata 
“atta in accordo con Mussolini 
SilVaticano». 

‘operazione, per inspiegabili 
Motivi, fallì. Abbiamo rivolto al 
‘Rolitologo Giuseppe Tambur- 

»'ano, presidente della fonda- 
tzione Nenni, biografo di Pietro 

ì nni e autore di un volume su 

I gramsci, aleune domande. 

«‘lofessor Tamburrano, gio- 

tVedì «l'Unità» pubblicherà un 

(SCumento che attesta un ten- 

tivo di liberazione di Gram- 
ta i e Terracini. Sembra che 

îsse stato proposto. uno 

[a Imbio con due sacerdoti de- 

Ì MRTuti, Negli assidui rapporti 

A lei e Paolo Spriano, che pri- 
ì A della morte si stava occu- 
tm Ihdo della vicenda, avete 


ai parlato di tentativi per sal- 
Kale Gramsci? 
“ Priano aveva accennato al- 
pr di tentativi, ma 
avre in termini vaghi. Non 
ara una documentazione». 
{ne ‘ondo lei, per la mediazio- 
"8 di Pacelli, siamo in presen- 
Ui una intenzione o di un fat- 


mezzi pubblici» annuncia 
Oscar Tortosa. «Stiamo stu- 
diando come fare l’ordinan- 
za, che presenta problemi 
giuridici di non facile solu- 
zione» precisa Gabriele Mo- 
ri. «Quella di un'ordinanza 
dettata da motivi di traffico è 
una strada piena di buche in 
cui si può facilmente cade- 
re» avverte Mario De Barto- 
lo. «No alle targhe alterne e 
a provvedimenti semplicisti- 
ci. Sì a un provvedimento di 
emergenza  limitativo del 
traffico entro le Mura Aure- 
liane dal 18 al 23 dicembre» 
tuona Luigi Celestre Angri- 
sani. Che aggiunge: «Le cor- 
sie preferenziali per i bus 
non bastano. Occorre trova- 
re intere strade preferenziali 
da far percorrere soltanto ai 
mezzi pubblici». 

«Si sta approfondendo un di- 
scorso su cui devono lavora- 
re tecnici e assessori — dice 
il sindaco —. Il problema 
principale è uno solo: Roma 
è in difficoltà per il traffico, si 
è quindi pensato alle targhe 
alterne sperimentali come 
provvedimento per risolvere 
la questione della vivibilità, 
questione legata anche al- 
l'incremento dei mezzi pub- 
blici e al decremento di quel- 
li privati. Certo è che occorre 
evitare contrapposizioni .po- 
litiche che non portano alla 
soluzione dei problemi, ma 
soltanto a sterili polemiche». 
AI primo cittadino della capi- 


tale risponde il secondo, 
cioè il prosindaco Pierluigi 
Severi, socialista. «Giubilo 


ha ragione quando invita la 
gente a non usare l’auto pri- 
vata» ammette. Ma prosegue 
subito: «Il suo però non deve 
essere un luogo comune, ai 
romani vanno offerti servizi 
efficienti». E conclude am- 
monendo; «Comunque fini- 
sca questa vicenda, invito il 
vincitore a riflettere sulla vit- 
toria». 


Prosegue intanto il maxi- 
sondaggio d’opinione con 
cui il quotidiano «Il Tempo» 
ha inteso dare il proprio con- 
tributo al dibattito che sta di- 
Vvidendo .e appassionando 
tutta Roma. Tra le migliaia di 
persone che anche ieri si so- 
no. recate..a votare c'erano 
due parlamentari: il demo- 
cristiano Publio Fiori e il re- 
pubblicano Mauro Dutto. Il 
primo ha votato «si» alle tar- 
ghe alterne perché, ha detto, 
«il problema del, traffico. ri- 
chiede misure radicali, an- 
che se questa è una propo- 
sta chiaramente provocato- 
ria»; il secondo ha votato 
«no» in quanto «la città è 
pronta e matura per subire 


« provvedimenti drastici, ma 


questa soluzione è poco tec- 
nica». 


Attualità 


TRAFFICO /MILANO 
Proibita la «cerchia dei Navigli» 


Ma il provvedimento non sembra sufficiente 


MILANO — Sono 700 mila 
le macchine che tutte le 
mattine varcano i confini di 
Milano per riversarsi sulla 
città che secondo l'Orga- 
nizzazione mondiale per la 
sanità sarebbe (o sarebbe 
stata all’inizio degli anni 
‘80) quella con l’aria più in- 
quinata del mondo. In que- 
sta stagione da Ovest, la 
mattina, per riuscire a su- 
perare le. strettorie di via 
Lorenteggio, Forze Arma- 
te, Novara, viale Certosa, 
le principali vie di accesso 
per chi viene da Genova, 
Pavia, Novara, Varese, si 
impiega normalmente più 
di un'ora. 

Per raggiungere l’aeropor- 
to di Linate dalla zona fiera 
(e viceversa), sempre la 
mattina, fra le sette e le 
notte, il tempo di percor- 
renza, secondo. i taxisti, 
raggiunge facilmente i 60 
minuti malgrado le corsie 
preferenziali. Eppure la 
metropoli lombarda gode 
fama di essere la città ita- 
liana con i servizi pubblici 


più sviluppati: due linee di 
metropolitana, tram e auto- 
bus che ogni giorno tra- 
sportano più di un milione 
di passeggeri. Ma eviden- 
temente non basta: il re- 
cente provvedimento . di 
chiudere il centro storico 
(la cosiddetta «cerchia dei 
Navigli») al traffico privato 
dalle 7.30 alle 18 dei giorni 
feriali non è stato sufficien- 
fe, secondo dati elaborati 
dalla prefettura che dispo- 
ne di otto centraline mobili 
di rilevamento. dell’inqui- 
namento atmosferico, a 
rendere più respirabile l’a- 
ria dei milanesi, che si av- 
via, nel periodo che va dal- 
le feste natalizie fino a feb- 
braio (complici gli impianti 
di riscaldamento non anco- 
ra «metanizzati» e il mal- 
tempo) a diventare sempre 
più satura di agenti inqui- 
nanti. 

Per questo la commissione 
prefettizia (creata apposta 
lo scorso febbraio) ha ap- 
prontato un piano di emer- 
genza che dovrebbe scat- 


TRAFFICO Ù TRIESTE 
Densità «agevolata», piani fermi 


Con la super a 550 lire e i semafori veochi è è un VEL) 


TRIESTE — Con una delle 
più alte densità automobili- 
stiche d’Italia (un veicolo 
ogni 2,1 abitanti, esatta- 
mente come Milano), Trie- 
ste continua: ad attendere 
da almeno cinque anni ri- 
medi promessi a un traffico 
sempre più caotico. Anzi, 
le uniche novità sono tutte 
in negativo. Il sistema se- 
maforico centralizzato, fio- 
re all'occhiello della città 
negli anni Settanta, che va 
quasi ogni giorno in tilt per 
gli acciacchi dei suoi tre lu- 
stri di vita. | vigili urbani 
che latitano, anche perché 
sono a ranghi. ridotti per 
colpa della Finanziaria che 
blocca le. assunzioni. E 
adesso che da un mese c'è 
la «super» facile, a 550 lire, 
grazie alla ‘concessione 
governativa del contingen- 
te agevolato per una città a 
due passi dai distributori 
jugoslavi, di «agevolato» è 
anche l’ingorgo. 

Sono tre anni che il consi- 
glio comunale ha varato il 
Nuovo piano della viabilità 
e quello di ristrutturazione 


STORIA SEGRETA DI UN TENTATIVO FALLITO 
Un sacerdote in cambio di Gramsci 
Mediatore il futuro Papa Pacelli 


Si riparla di Antonio'Gramsci, e documenti inediti 
sosterrebbero la tesi di una mediazione del futuro 
Papa Pacelli per la liberazione di Gramsci prigioniero 


dei fascisti. 


to certo? 

«Mi riservo di dare un giudizio 
definitivo sui documenti che 
pubblicherà "l'Unità". Alla lu- 
ce delle anticipazioni, mi chie- 
do il perché, fino ad ora, tutto 
sia stato tenuto ’’segretissi- 
mo”. Di questi tentativi l'Unio- 
ne Sovietica doveva farsi un 
merito. Ma ciò che mi risulta 
ancora più strano è che To- 
gliatti e Gennari (rappresen-. 


tante del Pci nel Komintern) 
che conoscevano la vicenda, 
non li abbiano mai rivelati, su- 
bendo la campagna di sospetti 
e accuse di cui il Pci è stato 


fatto oggetto a proposito. di | 


Gramsci». 

E’ possibile che ci fossero del- 
le condizioni diplomatiche tali 
da giustificare la scelta del sl- 
lenzio? 

«Non vedo proprio quali potes- 
sero essere». 


delle linee bus (che per- 
corrono all'anno nel circui- 
to urbano 12 milioni di chi- 
lometri) ma tutto è fermo 
sulla carta. Prima c'è stata 
la polemica sulla‘ costru- 
zione, osteggiata anche da 
Italia Nostra, di un nuovo 
ponte sul Canale del Pon- 
terosso, che doveva servi- 
Te a creare un asse prefe- 
renziale per i mezzi pubbli- 
ci; da ultimo le elezioni am- 
ministrative e i 103 giorni 
impiegati dal pentapartito 
per la formazione della 
giunta municipale hanno 
fatto il resto, 
La chiusura del centro sto- 
rico (il reticolo di vie voluto 
dall'illuminata imperatrice 
d'Austria Maria Teresa) ha 
avuto finora solo nel Pci e 
negli ecologisti dei convinti 
sostenitori. Si attendono 
piuttosto i primi parcheggi 
pubblici e privati per risoi- 
Vere il problema posteggi, 
sempre più drammatico 
tanto nel cuore della città 
che in periferia. 

[Baldovino Ulcigrai] 


Nel suo libro su Gramsci, lei 
ha intervistato Terracini. Lui 
era al corrente? 

«Terracini è stato vicino a 
Gramsci durante il processo. 
Insieme parlarono di tantissi- 
me cose, ma Gramsci non fece 
mai parola con Terracini di un 
suo colloquio con il prete in 
carcere e per stabilire un con- 
tatto per lo scambio. In seguito 
Terracini rimproverò il partito 


. per quello che non aveva fatto 


per liberare‘Gramsci». 
Palmiro Togliatti, al suo rien- 
tro în Italia dopo la liberazio- 
ne, incontrò Terracini e con lui 
ebbe un colloquio. Togliatti, 
secondo lei, non comunicò le 
intenzioni di scambiarlo con i 
due sacerdoti? 

«Mi sembra solo che durante.il 
colloquio Terracini avesse fat- 
to riferimento a Gramsci di- 
cendo che per la sua liberazio- 
ne si poteva anche assaltare il 
carcere e farlo evadere. 

Nelle lettere di Gramsci scritte 
dal carcere c’è qualche riferi- 
mento al colloquio avuto con il 
prete? 

«No. Nelle lettere ci sono.inve- 
ce delle precise accuse contro 
Togliatti e Grieco che, secon- 
do lui, avevano intenzione di 
danneggiarlo durante il pro- 
cesso». 

Una valutazione ‘personale, 
professore: il Gramsci liberato 
in seguito allo scambio sareb- 
be stato in grado di dirigere il 
Pci italiano da Mosca, dove 
lui, presumibilmente, si sareb- 
be rifugiato? 

«Concessi tutti i se, credo che 
Gramsci, una volta in Urss, si 
sarebbe trovato in imbarazzo 
visto che dopo il '29 entrò in 
polemica con il partito e con 
Stalin, tanto che fu ‘’espulso’’ 
dal collettivo comunista del 
carcere di Turi. In quel caso, 0 
Gramsci cambiava idea (e lui 
non era uno che si piegava) 
oppure lo avremmo nella lista 
dei riabilitati con Bukarin e 
compagni». 


tare in caso di raggiungi- 
mento di «soglie di atten- 
zione» dell'inquinamento, 
stabilite secondo i criteri 
formulati dall’Organizza- 
zione mondiale della sani- 
tà. AI livello «A» i mezzi di 
informazione inviteranno 
la popolazione di Milano e 
dei centri limitrofi a lascia- 
re a casa o in garage la 
macchina e di mettere in 
atto alcuni comportamenti 
di sicurezza. 

A livello «B» le autorità cit- 
tadine (ma ancora non si è 
capito chi sarà competente 
a intervenire: per adesso si 
parla genericamente di 
sindaco e prefetto) ordine- 
ranno con provvedimenti 
obbligatori. i comporta- 
menti del caso, anche fino 
al «black-out» di tutto il 
traffico privato. «Ma non so 
se questa campagna potrà 
partire entro dicembre — 
Spiega l'assessore all'Eco- 
logia del comune, l’espo- 
nente verde Cinzia Baro- 
ne, che fa parte della com- 
missione prefittizia. 


TRAFFICO 
Le multe 


a Parigi 


PARIGI — Le chiamano 
«les aubergines» — le 
melanzane — per il colo- 
re violaceo della divisa 
che indossavano fino a 
qualche anno fa. Oggi, 
infagottate in indicibili 
abiti color pervinca, con 
l'aggravante di cappelli- 
ni in tinta che sembrano 
disegnati da un veterano 
del '14-'18, le «vigilesse» 
di Parigi non hanno gua- 
dagnato granché nella 
simpatia popolare. 
Eppure meriterebbero 
un po’ di comprensione. 
Malpagate, percorrono 
chilometri a piedi ogni 
giorno, con un blocchet- 
to di verbali in mano, se- 
guite dallo sguardo a 
volte torvo della:gente. 
Non hanno alcun potere: 
possono solo staccare la 
contravvenzione e infi- 
larla sotto i tergicristalli. 
Non debbono avere una 
grande cultura: tempo 
fa, quando avevo ancora 
un’automobile targata 
Roma, una. di loro scris- 
se hel verbale che il vei- 
colo risultava «di nazio- 
nalità sconosciuta». Su e 
giù tutto. il giorno, lungo 
precisi quadrilateri stra- 
dali; epensare che mol- 
te sono pensionate, ul- 
trasessantenni, che in 
questo modo arrotonda- 
no le magre entrate. 
Possono le «aubergi- 
nes», con i 15 milioni di 
multe che staccano ogni 
anno a Parigi, risolvere i 
problemi del traffico del- 
la capitale? Nemmeno 
per sogno. In primo luo- 
go perché non è detto 
che le contravvenzioni 
vengano poi notificate; 
in secondo luogo perché 
ogni sette anni arriva re- 
golarmente l’amnistia 
presidenziale ad annul- 
lare tutti i procedimenti 
in corso; in terzo luogo 
perché..i parcheggi nel 
centro di Parigi sono 
così cari che.la multa (75 
franchi,per.il divieto di 
sosta) può risultare con- 
correnziale. 

E allora? La vera solu- 
zione agli intasamenti 
del traffico è prevista per 
il Duemila, quando sotto 
la città verranno scavati 
due assi ‘autostradali (a 
30 metri sottoterra) di 
una cinquantina di chilo- 
metri complessivi. 


LONDRA 
Controllori 
e ganasce 


LONDRA — Il corpo au- 
siliario dei «traffic war- 
dens» (controllori dei 
traffici stradali) coadiuva 
la polizia di Londra e 
delle altre città britanni- 
che nell’imporre la disci- 
plina agli automobilisti. 


Assunti dalle autorità co- 
munali con contratti a 
termine rinnovabili in 
base alla produttività, i 
«traffic wardens» hanno 
il compito prevalente di 
imporre le multe per le 
soste vietate. Muoven- 
dosi alacremente nelle 
strade e nelle piazze dei 
centri urbani, essi porta- 
no. sull'uniforme una 
borsa a tracolla sempre 
gonfia di registri sui qua- 
li vengono annotate 
scrupolosamente le tar- 
ghe delle vetture colte in 
fallo; l'ora e il luogo in 
cui è stata commessa 
l'infrazione. | controllori 
dei traffici sono, nella 
gran parte, donne o uo- 
mini di una certa età, 
soddisfatti di aver trova- 
to una redditizia alterna- 
tiva al tran tran quotidia- 
no delle casalinghe e dei 
pensionati. Ma anche 
molti giovani che non ab- 
biano trovato lavori me- 
glio remunerati si arruo- 
lano nel corpo ausiliario 
della polizia. 


Nel centro di Londra l’e- 
siguo numero dei par- 
chimetri disponibili. è 
aspramente conteso da- 
gli automobilisti proprio 
perché i «traffic. war- 
dens» colpiscono con 
una rapidità inesorabile. 


La multa minima costa 
adesso 10 sterline (quasi 
24 mila lire al cambio 
odierno) che possono di- 
ventare più di cinquanta 
(vale a dire oltre cento- 
mila lire) quando suben- 
trano le «clamps», pode- 
rose ganasce metalliche 
che costringono il guida- 
tore a una forzata immo- 
bilità imponendogli di 
recarsi personalmente a 
Versare l'ammenda in un 
apposito ufficio per otte- 
nere che le ganasce ven- 
gano rimosse. 

[Luigi Forni] 


L’ASSEMBLEA DEI VESCOVI A TODI 


«IL 


insegnamento religioso 


non si può emarginare» 


Dall’inviato 
Fabio Negro 


TODI — Con la sua tradizio- 
nale cautela il cardinale Po- 
letti, presidente della Confe- 
renza episcopale italiana, ha 
aperto a Todi i lavori della 
trentesima Assemblea gene- 
rale dei vescovi italiani ri- 
chiamando il laicato cattoli- 
co all’unità e riconfermando, 
anche se con toni molto sfu- 
mati, la fiducia dell’episco- 
pato alla Dc. Naturalmente il 
cardinale si guarda bene dal 
nominare la De'o anche «Co- 
munione e liberazione» ed il 
Psi il cui avvicinamento era 
stato uno dei temi più vivace- 
mente dibattuti durante l’e- 
state. Fu allora che la più vi- 
vace, anche se non la più nu- 
merosa, organizzazione del 
laicato cattolico nella sua as- 
semblea di Rimini fece una 
scelta indubbiamente filoso- 
cialista. 

Il cardinale Poletti non è per= 
sona abituata alle dichiara- 


zioni esplicite e recise ed in- ; 
dubbiamente nello stendere . 


la sua relazione è stato an- 
che parzialmente «vittima» 
di un complesso di inferiorità 


nei confronti  dell’atteggia-. 


mento di Papa Giovanni Pio 
Il. La personale simpatia del 


Papa per Comunione e libe- 


razione, per il suo attivismo 


e la sua continua presenza : 


nel. politico e nel sociale, 


hanno certamente condizio- 


nato il cardinale che ha do- 
vuto affrontare ieri il proble- 
ma delle scelte politiche dei 
cattolici in maniera molto 
sfumata. 


‘ «Quanto poi alle doverose 
cautele — ha detto infatti il 
cardinale Poletti ai vescovi 
italiani riuniti nella città um- 
bra — nell'esame di even- 
tuali proposte di cambia- 
menti agli indirizzi sin qui 


# 


seguiti, di fronte alle situa- 
zioni sociali e politiche del 
Paese; basta rifarsi anzitutto 
alla ’’nota pastorale della 
Cee, dopo il Convegno ec- 
clesiale di Loreto” e poi an- 
cora alle decisioni dell’ulti- 
mo Consiglio permanente: 
"Occorre mantenere in ogni 


‘ ambito e circostanza, piena 
‘ coerenza con l’insegnamen- 


to morale e sociale della 
Chiesa e salvaguardare la 
doverosa distinzione. fra 
realtà ecclesiale e realtà po- 
litica!». 

Il riferimento. all'insegna- 


mento della religione è 
esplicito. Dunque,  l’inse- 
ghante non può essere 


emarginato. 

Il cardinale sembra anche ti- 
rare le orecchie a quei movi- 
menti, e in primo luogo natu- 
ralmente a Comunione e li- 
berazione, che con un di- 
chiarato appoggio al Psi si 


‘sono affiancati a un partito 


che per i vertici della Chiesa 
è ancora legato all'immagi- 
ne deipromotori d’iniziative 
come quelle sul divorzio e 
sull’aborto. 

Inoltre, il cardinale fa un 
esplicito richiamo al: docu- 
mento approvato dalla Con- 
ferenza episcopale italiana a 
Loreto e in quell'occasione 
l'appoggio che i vescovi ita- 
liani dettero ancora una vol- 
ta al partito che rappresenta 
gli interessi organizzati dei 
cattolici in politica (e cioè al- 
la Democrazia cristiana) fu 
esplicito e senza esitazioni. 


Per questo, Poletti, segnala 
la «doverosa cautela nell’e- 
same di eventuali proposte 
di cambiamenti agli indirizzi 
sin qui seguiti» ma il cardi- 
nale prende anche le distan- 
ze dagli scontri che hanno 
caratterizzato in questi ulti- 
mi mesi le prese di posizione 


polemiche di Comunione e 
liberazione da una parte e 
dell'Azione cattolica dall’al- 
tra, che si sono rinfacciate 
episodi passati della loro 
storia impegnandosi in dia- 
tribe storiografiche. «Nulla 
sarebbe più dannoso per 
l'autorità dei vescovi e per il 
bene stesso dei loro figli nel- 
la fede, che lasciarsi coinvol- 
gere in un inutile e prete- 
stuoso pettegolezzo». 

Questa parte strettamente 
politica è solo un élemento 
della relazione del cardinale 
che in apertura sottolinea il 
momento felice della Chiesa 
in Italia. «Cari confratelli — 
dice Poletti — non dobbiamo 
scoraggiarci ma anzi aprire 
l'animo alla fiducia dal mo- 
mento che assistiamo certa- 
mente ad un rifiorire sia pure 
lento di vita cristiana, di at- 
tenzione alla fede, di speran- 
za nella forza rinnovatrice 
della Chiesa non solo nelle 
nostre comunità ma anche 
nel mondo laicizzato. Una 
difficoltà reale che è anche 
quella di far passare la cor- 
retta informazione della dot- 
trina della Chiesa di fronte 
al’inevitabile, talora calcola- 
ta, revisione operata dai 
mezzi della comunicazione 
sociale. Ci ritroviamo co- 
stantemente davanti alla 
gente buona e fondamental- 
mente religiosa, ma disinfor- 
mata, sempre più distratta, 
talvolta sconcertata e nella 


maggior parte indifferente ai 


valori della religione e della 
morale», 

Gia in altre occasioni il car- 
dinale ha accusato la stampa 
italiana in genere (sia pure 
senza fare alcuna precisa- 
zione) di non dare una cor- 
retta informazione sui temi 
dell’impegno morale e civile 
della Chiesa. 


| Il lavoro. prosegue 


MARE 


SERENO. . VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
——— CALMO. «sgacsa MOSSO — A4AAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo occidentale e 
centrale si è stabilita 
un'area di alta pressio- 
ne. Aria fredda prove- 
niente.dall'Europa arti- 
ca tenderà da oggi, a 
rialimentare le condi. 
zioni di instabilità sul 
versante ionico. 
Temperatura: in au 
mento sul versante oc- 
cidentale della peniso- 
“la e sulla Sardegna; 
pressoché stazionaria 
sulle altre regioni. 
Venti: deboli di direzio- 
ne variabile, con locali 
residui rinforzi da Est- 
Nord-Est sul versante 
ionico. 


Temperature minime e ma: 


11, 24; Imperia 16, 22. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 14; Atene 13, 
+ 18; Buenos Aires 12, 23; Copenhagen 7, 12; 
Francoforte 9, 12; Ginevra 6, 15; Helsinki -5,2; Gerusalemme 14, 25; Kiev 
3, 9; Lisbona 15, 23; Londra 13, 17; Los Angeles 17, 27; Madrid 7, 22: 


19; Berlino 5, 12; Budapest 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni inizialmente sereno o poco 
nuvoloso con piogge'anche dense sulle pianure dei Nord e nelle valli del 
centro, in diradamento parziale durante:le ore diurne. Dalia serata una 
‘nuvolosità irregolare potrà interessare le regioni del basso versante 
adriatico e quelle ioniche in generale. La temperatura si manterrà sta- 
zionaria sulle regioni del versante occidentale, mentre tenderà a dimi- 
nuire su quelle del versante adriatico e ionico. 

ime di lerl: Trieste 14, 18; Bolzano 10, 17; 
Verona 10, 19; Venezia 10,17; Milano 10,19; Torino 7, 19; Mondovi 10, 19; 
Cuneo 9, 19; Genova 15, 21; Bologna 11, 21; Firenze 13, 22; Pisa 10, 22; 
Falconara 9, 19; Perugia 10, 18; Pescara 11, 21; L'Aquila 9, 17; Roma 
Urbe 10, 24; Roma Fiumicino 10, 21; Campobasso 10, 17; Bari 11,21; 
Napoli 15, 25; Potenza 8, 17; S. M. di Leuca 16, 20; R. Calabria 15, 23; 
Messina 19, 24; Palermo 17, 22; Catania 13, 24; Alghero 11,21; Cagliari 


[" oroscopo pI ocgi 


Anche per voi un piz- 
zico di fortuna contri- 
buirà a rendere più 
felice la giornata; so- 
prattutto in campo sentimentale l'in- 
flusso positivo delle stelle tenderà a 
farsi sentire. 


Una:sensazione di di- 
sagio fisico vi accom- 
pagnerà per tutta la 
giornata se non sa- 
prete equilibrare occupazioni ma- 
nuali e impegni prettamente intellet- 
tuali. Scaricate le tensioni. 


Interessanti prospet- 
tive si aprono per chi 
è intrapendente in af- 
fari, sempre in cerca 
di nuove. possibilità di guadagno. 
Qualcuno cercherà, anzi esigerà la 
vostra compagnia... 


La giornata sarà tutto 
un susseguirsi di av- 
venimenti che non vi 
lasceranno il tempo 
per una riflessione. In serata consi- 
glio dì fare il punto della situazione, o 
domani saranno guai. 


Le vostre idee saran- 
no messe alla prova 
da una avvenimento 
veramente significa- 
ia che si mostrino azzeccate 
sia che facciano cilecca dovrete com- 
portarvi con moderazione. 


velocemente sui bi- 
nari che avete scelto, 
‘oggi non avrete che 
da gestire affari di ordinaria ammini- 
strazione. Più emozioni vi saranno 
regalate dalla vita di coppia. 


Prendete una. posi- 
zione chiara dî fronte 
al comportamento di 
un collega, la vostra 
natura molto diplomatica questa vol- 
ta potrebbe mettervi nei pasticci. Mo- 
derate anche la vostra civetteria, 


In che misura vi inte- 
ressa il lavoro, e in 
che, misura siete di. 
sposti a sacrificare la 
Vostra vita privata per fare carriera? 
La domanda dovrebbe aiutarvi a ca- 
pire la situazione di oggi. 


Rapidità ed efficenza 
saranno le qualità 
che vi faranno emer- 
gere dal gruppo; aiu- 
tate e, soprattutto, aspettate senza 
insofferenza le persone che non mo- 
‘streranno di avere tali doti. 


Giò che più ricerche- 
rete e che più gioverà 
‘al vostro umore sarà. 
la sicurezza di avere 


‘al fianco una persona fidata su cui 
potere far conta per qualsiasi tipo di 
problema. 


Riceverete un atte- 

stato di stima che vi 

riempirà il cuore di. 
‘orgoglio, potrete an- 

dare fieri del vostro operato. Si pro- 

spetta una giornata favorevole anche 

per quanto rigurada il denaro. 


Attenti ai colleghi/e 
di lavoro: potranno 
esserci pettegolezzi 
infondati che vi ri- 
guardano. State alla larga! Moderate 
‘comunque le vostre emozioni anche 
nella vita di coppia. 
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NELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Venti di guerra 


Il Psi è per un vertice, il Pci è più drastico 


mano). — 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ancora venti di 
guerra sulle partecipazioni 
statali. leri il Psi ha chiesto 
un vertice di governo sull’ar- 
gomento, mentre il Pci ha 
proposto una cura drastica: 
lo scioglimento dell’Efim e lo 
smembramento dell’Iri. 

Trai partiti della maggioran- 
za l’ultima bordata, dopo 
avere chiesto un vertice di 
governo e uno tra i respon- 
sabili degli enti di gestione, 
l'ha sparata il responsabile 
del settore industria e parte- 
cipazioni statali del Psi, Fa- 
brizio Cicchitto. Trattandosi 
di un rappresentante dei so- 
cialisti, l’obiettivo dell’attac- 
co naturalmente è l’Iri, e per 
la precisione la Finmeccani- 
ca con il suo presidente Fa- 
biano Fabiani. Per inciso, Fa- 
biani è il candidato più auto- 
revole a prendere fra un an- 
no il posto di Romano Prodi 
come presidente dell’Iri. 
Cicchitto ha riconosciuto che 
la politica industriale delle 
imprese pubbliche deve es- 
sere fondata «sull’accorpa- 
mento delle aziende in poli 
omogenei», ma ha voluto av- 
vertire la Finmeccanica che 
una «eventuale ridislocazio- 
ne delle aziende non può ri- 
solversi in una sorta di gioco 


| Aereo «tuttocalcio» attira turisti 


a rubamazzo o nella manife- 
stazione di una vocazione al- 
l'egemonia e alla prepoten- 
za». In sostanza, secondo il 
rappresentante del Psi, la 
Finmeccanica, quindi Fabia- 
ni con il consenso del vertice 
dell’Iri, starebbe cinicamen- 
te cercando di rastrellare 
quanto di meglio c'è nel pa- 
norama delle aziende statali 
per aumentare il suo «peso e 
il suo potere politico ed eco- 
nomico», 

Insomma, ad animare le 
azioni di Fabiani sarebbero 
solo interessi di bottega di 
prestigio . individuale, nel 
quale non avrebbero posto 
gli. interessi dell'industria 
statale nazionale. sarebbe 
questo. il motivo per cui, 
sempre secondo Cicchitto, è 
stata architettata «la campa- 
gna per il commissariamen- 
to dell’Efim». 

Molto secca, quasi una di- 
chiarazione di guerra, la 
conclusione: «Non è possibi- 
le, né accettabile che una fi- 
nanziaria dell’Iri, la Finmec- 
canica, pretenda di concen- 
trare in se stessa alcuni dei 
poli più significativi del siste- 
ma, conservando, per di più, 
‘anche spezzoni di altri». 

A difesa dell’Efim è sceso in 
campo Normanno Messina, 
membro del comitato di pre- 
sidenza dell’ente. 


__. 


|| ROMA— I Mondiali di calcio del ’90 saranno un’importante vetrina dell’Italia turistica che l'Alitalia 

| intende utilizzare per promuovere nuovi flussi turistici verso il nostro Paese, anche dopo la 

|| manifestazione. Al battesimo di questo primo aereo dell’Alitalia con la mascotte tricolore, simbolo del 

|| Mondiali, erano presenti ieri il presidente del Coni, Arrigo Gattai, il presidente dell’Alitalia, Carlo Verri e 
il presidente della Federcalcio Antonio Matarrese (nell’ordine da sinistra nella foto mentre si stringono la 


«Sono passati i tempi degli 
zar e vanno passando quelli 
di Pinochet — ha detto Mes- 
sina — e non posso accetta- 
re che sia attributia alla Dc la 
paternità delle proposte di 
realizzare alcuni poli, quali 
quello ferroviario e quello 
aeronautico, sottraendo 
d'autorità all'Efim la Breda 
ferroviaria e l’Augusta. Un 
conto è voler raggiungere in 
qualsiasi settore, compreso 
quello ferroviario, intese con 
altri settori pubblici che sta- 
biliscano i rispettivi ruoli, 
evitando concorrenze fratri- 
cide fra imprese pubbliche, e 
un altro, ben diverso, è voler 
aggregare d'autorità una fio- 
rente azienda dell’Efim a un 
altro ente economico». 


Sempre ieri sulla questione 
partecipazioni statali è sce- 
so in campo anche il Pci con 
Giulio Quercini, responsabi- 
le della commissione attività 
produttive del partito. Secon- 
do il Pci la «cura» dovrebbe 
essere radicale e dovrebbe 
passare attraverso lo scio- 
glimento dell’Efim e lo 
smembramento dell’Iri. 


In altre parole, il partito co- 
munista vorrebbe un azzera- 
mento dei due enti a parteci- 
pazione statale e la costru- 
zione di una serie di poli in- 
dustriali, 


Interni 


«Offre» i 
la figlia 


ENNA — Incredibile sto- 
ria di degrado morale in 
Sicilia: una madre snatu- 
rata ha «offerto» le gra- 
zie della propria figliola 
non ancora  quattordi- 
cenne al suo convivente. 
| protagonisti della 
squallida vicenda sono 
Giuseppina Palermo, 46 
anni, di piazza Armeri- 
na, il suo amante Salva- 
tore Corvaia, 38 anni e 
A.M., 14 anni. 


Sequestro 
sventato 


MAZARA DEL VALLO — 
Il sequestro del motope- 
schereccio «Anna Asa- 
ro» di Mazara del Vallo è 
stato sventato nel canale 
di Sicilia dopo l’interven- 
to della nave militare 
«Visentini» salpata dal 
porto di Messina appena 
è stato dato l’allarme. li 
battello della flotta da 
pesca siciliana è stato 
lievemente danneggiato 
dalla motovedetta libica 
durante la manovra di 
avvicinamento. 


Incesto: 
esame Dna 


BRESCIA — | giudici del 
tribunale di Brescia, che 
stanno giudicando un 


uomo accusato di avere 
violentato e messo incin- 
ta la figlia di 15 anni, mi- 
norata psichica, hanno 
deciso di sottoporre al- 
l'esame del Dna per sta- 
bilire con certezza la pa- 
ternità del nascituro. Gli. fi 
esami verranno eseguiti 
in gennaio dopo la nasci- 
ta del bambino. 


Catamarano: 
sopralluogo 


ANCONA — Un sopral- 
luogo sul catamarano a 
bordo del quale venne 
uccisa, il 10 giugno scor- 
so al largo di Senigallia 
(Ancona), la skipper pe- 
sarese Annarita Curina 
è stato compiuto ieri ad 
Ancona dai magistrati 
che conducono le inchie- 
ste. Sul catamarano è 
stato fatto salire anche 
un cane addestrato nella 
ricerca di stupefacenti, 
che però non ha trovato 
tracce di droga. 


Una bomba 
sul davanzale 


ORISTANO — Un atten- 
tato dinamitardo è stato 
compiuto contro l’abita- 
zione dell’appuntato dei È 
carabinieri Luigi Arcieri, 
di 53 anni, a Paulilatino, 
nell’Oristanese. Un ordi- 
gno è stato fatto esplo- 
dere sui davanzali delle 
finestre delle camere da 
letto dove dormivano il 
militare, sua moglie e i 
due figli, di 18e 15 anni. 


9 GENOVA / CHIUSO IL SALONE 


Lanautica di fronte alboom 


‘Un afflusso record: 350 mila visitatori - Ventitré aziende della nostra regione 


A 
i 
n 


GENOVA — Ha chiuso ieri i 
battenti, dopo nove giorni di 
ia la 28.a edizione 
el Salone ‘nautico organiz- 
‘ato dalla Fiera di Genova. 
a rassegna ha registrato 
Uest'anno un'affluenza su- 
eriore. del 6. per cento a 
ella. dello scorso anno, 
on 350.000. visitatori. Gli 
Pperatori stranieri sono stati 
8 mila in maggioranza eu- 
Opei. Il calendario della ma- 
ifestazione ha offerto confe- 
enze stampa, presentazioni 
libri e riviste, convegni. 
lella‘ cerimonia di chiusura 
l presidente dell’Ucina-Con- 
‘ornautica Aldo Ceccarelli, 
è detto soddisfatto dei ri- 
Ultati commerciali e di pro- 
lozione raggiunti in questa 
dizione del Salone nautico. 
lla manifestazione hanno 
leso parte 1229 espositori 
(23 della nostra regione) con 
478 barche in mostra. La 
Uperficie espositiva è stata 
pliata. 


GENOVA LA RASSEGNA MONDIALE 
Nella fiera dell’edonismo e della concretezza 


Interesse per i super-yacht e per i gommoni - I problemi della vela nazionale 


Servizio di 


Roberto Carella 


GENOVA — E° stata la fiera delle vanità e dell'edonismo. 
Ma anche della concretezza, del rilancio di un settore che 
procedeva solo per forza d'inerzia, senza aiuti, senza sti- 
moli esterni. E quello organizzato dalla Fiera di Genova 
con la collaborazione dei costruttori è stato anche il Salo- 
ne nautico più. importante del mondo. Un esempio: Mike 


Kelsey, presidente della Palmer Johnson, uno dei maggio- 


ri cantieri degli Stati Uniti, ha voluto portare il 'Time’, un 
panfilo di quasi 40 metri, dopo aver declinato l'invito delle 
altre fiere americane e britanniche. E proprio il discorso 
sul 'Time' propone uno dei maggiori temi di questo Salone, 


quello delle maxi-navi. Grazie alla nuova super-marina il 
pubblico ha potuto ammirare motor-yacht da cinque-dieci 
miliardi l'uno. Secondo indiscrezioni ne'sarebbero stati 


venduti almeno una decina di questi colossi, ma la conse- 
gna del silenzio è stata rispettata dagli operatori. Dunque, 
grande successo per le super-navi (acquistate soprattutto 
all'estero), notevoli affari per i produttori di cabinati a mo- 
tore da 10-12 metri, vendite record di gommoni super-ac- 
cessoriati e del prezzo a volte superiore ai 15-20 milioni, e 


L'ASSURDO DELITTO DEL MEDICO DI LOCRI, 


L’omicida ha voluto ve 


ì 


gucai- Ormai non ciisono 
!Ù dubbi: lo hanno ammaz- 
fato. per vendicare la bambi- 
a entrata in coma dopo es- 
Sre stata operata. E' questa 
-licostruzione degli inqui- 
nti sulla dinamica del fero- 
® agguato mortale che ha 
Rortato alla morte di Gino 
@rino, primario di chirurgia 
x l'ospedale di Locri. A uc- 
{i erio appena uscito dall’o- 
| $Pedale, con quattro colpi di 
l.65 bifilare che lo hanno 
\pgtrato in testa, sarebbero 
‘Ati i parenti di Caterina 
'ampaolo, 4 anni, operata 
Nerdì scorso di appendici- 
*.dall’équipe del dottor Ma- 


kj 


‘rino e poi entrata inicoma ir- 
reversibile. 

Vincenzo Girogio, 25 anni, 
‘operaio forestale di San Lu- 
ca, fratello della madre di 
Caterina, è già stato arresta- 
to dalla. polizia con l'accusa 
di omicidio premeditato. 


. Questa mattina alle 10, nel 


carcere di Locri, sarà inter- 
rogato dal Procuratore della 
Repubblica Antonio Lombar- 
do che coordina le indagini 
di carabinieri e polizia. Ma 
l'aver guidato il commando, 
che ha operato in maniera 
fredda e spietata, sarebbe 
‘stato Antonio Giampaolo, 35 
anni, padre della bimba. 


Giampaolo è considerato 
uno dei «signori» di quell’in- 
dustria nazionale dei seque- 
stri di persona che ha trovato 
il suo terminale proprio nel 
triangolo Platì-San Luca-Cri- 
minà. E’ latitante da tre anni 
ed è:stato condannato a 27 
anni. 

Suo cognato Giorgi, che è in- 
censurato, secondo polizia e 
carabinieri, sarebbe rientra- 
to a San Lucaia bordo della 
Stessa auto che è servita per 
affiancare la macchina del 
professionista durante l’ag- 
guato. Contro il medico la 
spedizione punitiva è stata 
organizzata non appena la 


anche buoni risultati nel settore della vela. Con un 'distin- 
guo': le vele italiane risentono oltremisura della concor- 
renza francese (nel settore al 'top’) e di quella statuniten- 
se. Anche i prezzi (a causa del lavoro non ancora a livello 
nipponico) ci penalizzano. Oltretutto, gli stranieri ci hanno 
preso in contropiede: costruiscono e armano barche a ve- 
la che beneficiano del design e della 'griffe’ degli architetti 


e dei tecnici di casa nostra... 


«Il 'made in France” e il ‘made in Florida’, comunque, stan- 
no ampliando le loro fette di mercato anche in altri ambiti; 
da sottolineare la presenza americana nei cabinati a mo- 


tore dedicati’ alla pesca. 


La nautica italiana, intanto, cerca di scrollarsi di dosso la 
‘soma’ rappresentata dalla burocrazia esasperata, dal 
redditometro aborrito, dalla carenza cronica di porti spe- 
cializzati, dagli ecologisti pronti a impallinare... E in que- 
sta ricerca spasmodica di un'identità (e di nuovi sbocchi) i 
costruttori commettono un ‘errore’: non tengono conto (se 
non in parte) delle esigenze dell'italiano medio’. Ma il Sa- 
lone più grande del mondo ha dato altri due responsi: nel 
settore degli accessori siamo al vertice, mentre in quello 
motoristico stiamo recuperando dopo aver a lungo anna- 


spato. 


piccola Caterina, inconsape- 
Vole e innocente causa dello 
scatenarsi di tanta barbarie, 
è stata trasportata da Locri a 
Reggio per essere ricovera- 
ta nella sala rianimazione 
degli Ospedali Riuniti di 
Reggio. 

E proprio qui, sabato sera, si 
è consumato uno dei mo- 
menti più drammatici di que- 
sta assurda vicenda. Poche 
ore dopo il ricovero di Cate- 
rina, alle 22.20 in sala riani- 
mazione è arrivato anche il 
dottor Marino. Entrambi era- 
no in coma depassé, il terri- 
bile coma irreversibile dal 
quale mai nessuno si è sve- 


ndicare la nipotina 


gliato. La tensione è giunta 
al culmine. | medici in riani- 
mazione di Reggio hanno la- 
vorato attorno al corpo del 
loro collega circondati dai 
carabinieri armati. Nel corri- 
doio altri militi hanno co- 
struito una specie di barriera 
per tenere separati i parenti 
del medico e della bambina. 
«Entrambi erano in coma de- 
passé — spiega un medico 
di rianimazione — e non c’e- 
ra più nulla da fare. Nella 
bimba l’attività cerebrale è 
nulla.:Vi è solo l’attività car- 
diaca perché noi continuamo 
a ventilarla. E' clinicamente 
morta». 


LI 


La nostra cara mamma e sorel- 


la 
Olga Divo 
ved. Michelli 


non c’è più. 
Addolorati danno il triste an- 
nuncio i figli MARIAGRAZIA 
con LUCIANO e VALENTI- 
NA, BRUNO con CLAUDIA, 
DANIELA e LORENZO, la 
sorella CARLA, la cognata 
DIRCE, la nipote UCCIA 
VOUCH PERSON e famiglia 
(assenti). 
Si ringraziano di cuore il dott. 
MARINO MARINI, il dott. 
LUCIANO IADANZA e la ca- 
ra amica SERENA per le cure 
prestate. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

pro Astad 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Ricordano la cara zia i nipoti e 
pronipoti ALBANESE e 
MARSI. 


Monfalcone, 


Anzola dell’Emilia, 
25 ottobre. 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


CARLO, ODILLA, PIERO e 
SARA 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Partecipano al lutto gli amici: 
— LUCIO e GRAZIA 
— DANILO e GRAZIELLA 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Addolorati per la scomparsa di 
Olga Divo 
ved. Micheli 


partecipano al lutto: DARIO 
con MACRY?; GIOVANNA e 
LUCA. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


t 


Si è spenta serenamente: la no- 
stra cara mamma 


Maria Vidotto 
ved. Pieri 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie ROSA, MARIUCCIA, il 
genero MARIO, i nipoti FA- 
BIO, TATIANA, DEBORAH, 
MAURO, ARMANDO, CLE- 
LIA, DIEGO, i cognati, MA- 
RIA, GRAZIA, LILIANA, 
RENATO, NICOLA, e la pro- 
nipote FABIA. 

I funerali seguiratino domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di'via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


t 


Il 22 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Bossi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie EMILIA, il 
fratello CARLO, la sorella 
MARIA, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. GUIDO DE PAO- 
LE 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Si è spento 
Giovanni Snidersich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, le cognate ei 
nipoti. 


I funerali seguiranno oggi 25 al-. 


le ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1988 

liete ee ei re rvani VV] 
I titolari e la direzione de «L’A- 
SFALTO ANSANI S.R.L.» 
partecipano commossi al dolore 
per la prematura scomparsa dei 
signori 


Giacomo Romano 
e 


Caterina Cargnelutti 


Opera-Milano, 
25 ottobre 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Luciano Gallopin 


I genitori e LUCIA ringraziano 
parenti, amici e conoscenti per 
la partecipazione al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
o une tnenÎ 


I familiari di 


Arturo Luis 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


X ANNIVERSARIO 


KETTY Ti ricorda sempre con 
immutato amore e rimpianto 
insieme con i suoi fratelli, pa- 
renti. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
BRIT PISA IE TIZZII 


Li 


Si è spento serenamente 


Brunone Rossignoli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO e WALTER con le 
mogli SILVIA e DARIA, i ni- 
potini FRANCESCA e MAR- 
CO assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore, 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Si associano al lutto famiglie 


, BRUNO GOINA e WALTER 


GOINA. 
Trieste, 25 ottobre 1988 


DALIBOR e DORIELLA par- 
tecipano al lutto della famiglia 
perla perdita di 


Brunone Rossignoli 
Trieste, 25 ottobre 1988 


Il Consiglio Direttivo della So- 
cietà Velica Barcola Grignano a 
nome dei soci partecipa al grave 
lutto del suo ex Presidente 
BRUNO ROSSIGNOLI per la 


perdita del 
padre 
Trieste, 25 ottobre 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
GIUNTA. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Si uniscono al lutto le famiglie: 
ROSSIGNOLI-DE MINICIS, 
BOSELLO, ILLENI, DE LU- 
CA, CECOVINI, HAND, 
FONTANOT, SITAR. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


La nostra cara mamma 


Anita Tarlao 
ved. Gironetti 


non c’è più. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARISA, LALLA, MA- 
RINA con PINO, SERGIO e 
GINO, la sorella NOEMI. e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. MARINUZZI. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1988 


Ciao sTa; 


RAFFAELLA, LORENZO, 
GIANNI, SANDRA, PAOLA, 
SANDRO, DIEGO, PATRI- 
ZIA, ANDREA. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


Il 23 corr. si è spento 


Rodolfo Zorzini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia NEL- 
LA, il genero LIVIO, la sorella 
MARIA, il nipote MAURIZIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 10 dall’osp. Mag- 
giore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari i 


Paolo Corda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio EDVI- 
NO e famiglia, parenti tutti. 

] funerali seguiranno domani 26 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 25 ottobre 1988 
nn] 
La famiglia MORSUT profon- 
damente commossa per le innu- 
merevoli attestazioni di affetto 
di tante persone, delle associa- 
zioni sportive, di don NINO e 
don GIOVANNI, delle scolare- 
sche e dell’amministrazione co- 
munale che in vario modo e con 
la loro presenza hanno voluto 
onorare e dare l’ultimo saluto ai 
suoi cari tatini 


Tomas 
Alan 


un'infinita gratitudine non po- 
tendolo fare singolarmente ri- 
volgono a tutti un grazie di cuo- 
re. 

Terzo d’Aquileia, 

25 ottobre 1988 

lio nn] 


I familiari di 


Maria Chermoli 
in Mesghez 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 25 ottobre 1988 
VITI LT 


Il ANNIVERSARIO 


Maria Ruzzier 


Il marito, i figli e nipoti La ri- 
cordano sempre con uguale af- 
fetto. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
RETI AIN DIO ZE EI 


Li 


Dopo una vita interamente de- 
dicata al lavoro e alla famiglia 
domenica 23 ottobre il nobile e 
generoso cuore di 


Renato Sessi 


Cavaliere al Merito 
della Repubblica 


ha improvvisamente cessato di 
battere. 
Angosciati per la perdita lo 
piangono la moglie FERNAN- 
DA ei figli RENATA e GIAN- 
NI con la moglie e tutta la sua 
famiglia unitamente alla sorella 
LUCIANA, alla cognata SAN- 
DRA, ai nipoti e parenti tutti. 
Il presente annuncio serve da 
partecipazione diretta. 
Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

Non fiori ma opere di bene 
I funerali avranno luogo dalla 
Cappella di via Pietà mercoledì 
26 alle ore 11.15. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Addolorati per la perdita del ca- 
rissimo amico 


Renato 


— INESe SILVIO RIOSA 
— MARIA ed ENRICO CO- 
STANZO 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Partecipano addolorate fami- 

glie: 

— EDOARDO e PAOLO 
DRESSI 

— CROCIATI 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Sono vicini all'amico GIANNI 
per la perdita del padre 


Renato Sessi 


UMBERTO e LILLI GALAS- 
SI, LUCIANO e ANNAMA- 
RIA LUCIANI, 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Ì 


Si è spento 


Leonardo Toich 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ELSA con il marito LI- 
NO, i nipoti FULVIA e BRU- 
NO. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale paramedico della Div. 
Dermatologia dell’osp. Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 9,15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


Si è spenta serenamente 
Giuseppina Filipcich 
" 
ved. Usignolo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MARIO, la figlia ONDI- 
NA, la nuora LIDIA, il genero 
NINI, i nipoti MAURO, MO- 
NICA, MASSIMILIANO e 
RUDI. 

Si ringrazia sin d’ora quanti 
parteciperanno al loro dolore. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 ottobre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
te. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


Il 23 ottobre si è spento 


Bruno Malisan 


Ne danno il triste annuncio, i 
nipoti, cugini, cognati e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 26 ottobre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
Lee: rs 
Ifamiliaridi 


Santa Baitz 
Della Nora 


ringraziano commossi tutte le 
persone che hanno partecipato 
al loro dolore. 

La S. Messa esequiale si terrà 
sabato 29 alle ore 9 nella Chiesa 
dei Salesiani. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
IRR TRE IRA NZ RE 


I familiari di 
Luciano Posar 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze ha rag- 
giunto nella casa del Padre il 
suo LUIGI 


Giovanna Udovicich 
ved. Sain 


La piangono i figli ROMANO, 
ALFRIDA, LUISA e GUIDO, 
le sorelle BRUNA e GIACO- 
MINA, i nipoti, le nuore, il ge- 
nero; la cognata e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GUIDO 
DE PAOLI. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


Ciao 
mamma 


— LUISA 
Trieste, 25 ottobre 1988 


Ti ricorderemo sempre 
LUCIA, ROSSELLA, ANTO- 


NIA, GIANFRANCO, CAR- 
LO. 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


1123 ottobre è mancata all’affet- 


to dei suoi cari 


Gemma Matosel 
ved, Cerovazzi 
{nonna Gemma) 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate figlie SILVANA e 
LIBERA, gli affezionati nipoti 
MARIO con GIANNA e FUL- 
VIO con LUCIA, i pronipoti 
GIULIO, DRINA e MARCO e 
i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 26 corrente alle ore 9.30 
alla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
ETEDCONZ SIE IA DE 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lionello Turco 


Ne danno il triste annuncio fi- 
gli, nuore, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12:nella chiesa di S. Gio- 
vanni Decollato dove verrà ce- 
lebrata la S. Messa. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 ottobre 1988 


LI 


A un anno dalla scomparsa del 
caro marito RAFFI si è spenta 


Bruna Fonda 
ved. Skarabot 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 26 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1988 
CRITICI DATES 


Veramente commosso per la 
morte improvvisa del caro e be- 
nemerito signor 


Odorico Pitacco 


unitamente al Consiglio Diretti 
vo A.N.F.F.A.S. e alla gentile 
famiglia del caro Estinto, nobile 
e augusta persona, prendo parte 
al dolore. 

— EDOARDO DELBACCHI 


Trieste, 25 ottobre 1988 
CRTTARRI IIOO PED IRR 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che in vario modo.ci so- 
no stati vicini nel momento del- 
la perdita della nostra cara 


Ida Pitacco 
ved. Sindici 


Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 17 nella Chiesa di via 
Capodistria. 

I familiari 
Trieste, 25 ottobre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


M.0. / APPELLI DA TUNISI 


M.0./JET ISRAELIANI 


Incursione in Libano 
Nella Bekaa contro i terroristi 
\/ 


Laboué 
LIBA,N'O 
de 
2? 


Mediterraneo= 


TURCHIA 


LIBANO 


La valle della Bekaa, dove anche ieri due aerei 
israeliani hanno colpito postazioni di milizie 
filosiriane. 


TIRO — Due aerei dell'aviazione israeliana hanno col- 
pito con quattro razzi una postazione militare del «Parti- 
to socialnazionalista siriano» (una milizia libanese filo- 
siriana) situata nel villaggio di Beit Lehia, nella valle 
della Bekaa. Obiettivo dell’incursione una istallazione 
situata 15 chilometri all’interno del territorio libanese 
partendo dal limite della «fascia di sicurezza», la fetta di 
Libano che gli israeliani continuano ad occupare dall’in- 
vasione del 1982. 

Non si hanno ancora notizie di eventuali perdite ma sul- 
la scena sono state viste accorrere numerose ambulan- 
ze e mezzi dei vigilli del fuoco. 

Si tratta della seconda azione militare israeliana porta- 
ta a termine in Libano nel giro dî quattro giorni e la 
diciassettesima dall'inizio dell’anno. Il comando milita- 
re israeliano ha precisato che gli aerei impiegati sono 
rientrati alla base senza incidenti. 

La base colpita ieri, situata ai piedi del monte Hermon, 
appartiene ad una formazione politica che auspica la 
fusione di Libano, Siria, Giordania, Iraq, Cipro, Kuwaite 
dei territori palestinesi a formare prima dell’arrivo degli 
israeliani. Il tutto andrebbe a formare una unica grande 
Siria. 

In passato il «Partito socialnazionalista siriano» aveva 
rivendicato la paternità di diversi azioni compiute all’in- 
terno della «fascia di sicurezza». 

Finora le vittime delle incursioni israeliane in territorio 
libanese sono state, nelle stime della polizia, 89 e 142 i 
feriti. Come per quella di venerdì, l’azione di ieri ha tutto 
l’aspetto di essere la risposta all’attentato antiisraelia- 
no di giovedì. 

Intanto, i soldati israeliani hanno sparato contro i dimo- 
stranti che lanciavano sassi presso il campo profughi di 
Faraa, in Cisgiordania, uccidendo un palestinese di 17 
anni. Il giovane, Mohammed AI Shaheed, colpito da un 
proiettile al petto, è deceduto mentre veniva trasportato 
inospedale. 

in altri scontri avvenuti in diverse località dei territori 
occupati si sono avuti cinque feriti. 


Sciopero 
in Urss 


MOSCA — Uno sciopero 
di 42 scaricatori ha para- 
lizzato giovedì scorso il 
porto di Tallinn in Esto- 
nia. L'agitazione è rien- 
trata quando i lavoratori 
hanno ottenuto. «soddi- 
sfazione» su vari punti 
delle. loro. rivendicazio- 
ni. 


1976. 
Frankenstein 
all’asta 


LONDRA — Sarà messa 
all’asta il 16 dicembre da 
«Christie's» la masche- 
ra, indossata, nel '32, da 
Boris Karloff in «La mo- 
glie di Frankenstein», il 
più celebre film della se- 
rie dedicata alla «creatu- 
ra» di Mary Shelley. 


Kafka toma 

in patria 

PRAGA — Diverse ope- 
re di Kafka verranno ri- 
stampate in Cecoslovac- 
chia. Cade così il divieto 
delle autorità comuniste, 
motivato  dall’«insano 
pessimismo» dei suoi ro- 
manzi. 


in fretta». 


corso verso Sud. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il governo That- 


Un morto cher si accinge a presentare 
- PI il suo progetto di privatizza- 
e4 dispersi zione delle ferrovie naziona- 


li, che sarà illustrato dal mi- 
nistro dei Trasporti Channon 
venerdì prossimo. 

Dopo quaranta anni di ge- 
stione statale anche i traffici 
ferroviari cadono così sotto 
la mannaia «tory» delle de- 
nazionalizzazioni. Entro la fi- 
ne dell'attuale legislatura è 
già prevista la privatizzazio- 
ne degli acquedotti e dell'in- 
dustria elettrica; i tempi del 
progetto relativo alle ferro- 


ATENE — Duecento turi- 
sti (sembra britannici) 
sono stati. sorpresi da 
un'alluvione sul fondo di 
un suggestivo canyon 
nel centro dell’isola di 
Creta. Uno è affogato e 
quattro risultano disper- 
si. } 


. Nelleelezioniisrae 
POlp «appoggia» Peres Affrontata con Gorbacev la questione delle due Germanie 


Servizio di 
Marino Marin 


GERUSALEMME — «Questa 
non è una consultazione or- 
dinaria: qui si elegge la 
guerra o si elegge la pace», 
afferma un appello senza 
precedenti dell’Olp agli elet- 
tori israeliani, e da Gerusa- 
lemme le fanno eco le di- 
chiarazioni sorprendenti del 
portavoce del ministro degli 
esteri che esprime apprez- 
zamento per il vertice di 
Agaba fra Re Hussein di 
Giordania, il presidente egi- 
ziano Mubarak e il leader 
dell’Olp Arafat. 

Se occorreva una prova che 
queste elezioni. israeliane 
non sono una scadenza nor- 
male, ma forse una svolta 
decisiva per la pace nella re- 
gione più tormentata del 
mondo, essa è giunta ieri. E 
le indiscrezioni sull’accordo 
di Aqaba confermano che c'è 
un fronte arabo pronto alla 
trattativa su basi concrete. 
Gli appelli dell'Olp  prove- 
nienti da Tunisi sono due: 
uno diretto all'elettorato 
israeliano, l’altro agli elettori 
arabi israeliani. «Favorendo 
le forze che rappresentano 
una reale scelta di pace, gli 
israeliani — si legge nel pri- 
mo — possono contribuire al 
successo di questa occasio- 
ne e a spingere l’intero Me- 
dio Oriente verso nuovi oriz- 
zonti. Il primo novembre l’e- 
lettore israeliano ha la stori- 
ca opportunità di dar forma 
al suo destino». 

Agli arabi poi si raccomanda 


‘soprattutto di non astenersi 


dal voto. Gli elettori arabi 
nella consultazione del pri- 
mo novembre sono 320mila. 

Il consiglio dell’Olp è di vota- 
re per il leader laburista Pe- 
res, favorevole a una confe- 
renza di pace respinta da 
Shamir? Interrogato su que- 
sto punto a Tunisi Khaled AI 
Hassan, il dirigente dell’or- 
ganizzazione per la libera- 
zione della Palestina che il- 
lustrava i documenti, ha ri- 
sposto di no; precisando poi 
che tra i due grandi partiti 
israeliani — il Likud del pri- 
mo ministro Shamir e i labu- 
risti di Peres— non c'è gran- 
de differenza. «Il Likud — ha 
ironizzato Hassan — vuole 
farci berevîl veleno diretta- 
mente, senza nulla, neppure 
il ghiaccio. Quanto ai laburi- 
sti, ci propinano il veleno mi- 
sto al miele. 

Hassan, che è presidente 
della commissione esteri nel 
Consiglio nazionale palesti- 
nese (il Parlamento in esi- 


. lio), ha anche sottolineato 


che gli appelli agli elettori 
non avevano nulla a che ve- 
dere con l’imporovviso verti- 
ce di Aqaba, negando poi 
che sul Mar Rosso sia stata 
rilanciata l'idea di una dele- 


PRIGIONIERE IN ALASKA 
Balene, arrivano 
due navi russe 


BARROW— Oltre sessanti buchi, aperti a colpi di maglio dall’eli- 
cottero e scavati con i sistemi tradizionali dagli eschimesi, han- 
no avvicinato ulteriormente le due balene superstiti al mare 
aperto. Ma mancano ancora cinque chilometri e ora le speranze 
di tutti vanno all'Unione Sovietica: se il tempo regge ben due 
rompighiaccio sovietici dovrebbero essere qui oggi. Lo ha con- 
fermato il contrammiraglio Sigmund Peterson, direttore del Paci- 
fic Marin Center di Seattle che ha avuto conferma ufficiale dal- 
l’Urss dalla partenza della due navi in base all'accordo interna- 
zionale per la collaborazione in campo ambientale firmato nel 


Ormai, questa incredibile vicenda, cominciata con l'interessa- 
mento degli eschimesi di Barrow, che non cacciano le california- 
ne grigie perché sono in via di estinzione «e perché non sono 
nemmeno tanto buone da mangiare» come ha spiegato impassi- 
bile ai giornalisti un esperto locale, ha preso la mano a tutti. Lo 
ha rilevato, ancora una volta, uno dei biologi marini che dirigono 
le operazioni di soccorso, Ron Morris, vedendosi arrivare a bor- 
do di un «Galaxy C5a», il gigantesco aereo da trasporto militare 
americano che per dimensioni ridicolizza il jumbo, una «Vite di 
Archimede», uno speciale trapano da ghiaccio montato su patti- 
ni, talmente mastodontico che perfino per farlo entrare nel «Ga- 
laxy» (sul quale entrano tranquillamente i carri armati) si è dovu- 
to parzialmente smontarlo. «Non ho mai chiesto una cosa del 
genere ma ben venga, qualsiasi cosa, a ben venga pur di finirla 


Le due balene rimaste, Putu e Siku, sembrano le uniche in grado 
di mantenere la calma: hanno anche imparato a rompere da sole 
lastre di ghiaccio fresco di un paio di centimetri che si riformano 
in continuazione e a nuotare da un buco all'altro, con grande 
soddisfazione dei biologi marini, speranzosi che i cetacei possa- 
no usare la tecnica, una volta liberate, lungo l’ancor difficile per- 


vie dipenderanno soprattutto 
dal metodo di attuazione che 
sarà prescelto. 

Channon prospetterà diver- 
se ipotesi, ciascuna delle 
quali dovrà essere attenta- 
mente valutata con l'intento 
di migliorare i servizi ridu- 
cendone al tempo stesso i 
costi di gestione nei limiti del 
possibile. 

La privatizzazione della 
compagnia ferroviaria ades- 
so operante, «British Rail 
plc» potrebbe essere attuata 
nel suo complesso o con rife- 
‘rimento iniziale e determina- 
te linee. Altre possibilità che 
verranno prese in considera- 
zione sono quelle di una pri- 


gazione giordano-palestine- 
se a una futura conferenza di 
pace. Ma è chiaro che queste 
smentite e queste scuse non 
richieste non convincono 
nessuno. 

La sostanza è che, consi- 
gliando di votare per la lista 
progressista della pace e 
per i comunisti del Rakah 
(partiti non sionisti della sini- 
stra), l'Olp rende un grande 
favore a Peres, contro il qua- 
le si stanno appuntando ac- 
cuse di collusione con i «ter- 
roristi dell’Olp». 

A poche ore dal doppio ap- 
pello di Tunisi, quasi a resti- 
tuire il favore, il portavoce 
del ministero degli esteri 
(del quale è titolare lo stesso 
Peres) afferma a Gerusalem- 
me che il vertice di Aqaba 
rappresenta «un onesto, 
concreto tentativo su iniziati- 
va egiziana di promuovere 
l'opzione di una delegazione 
giordano-palestinese alle fu- 
ture trattative di pace. 

Con la stessa iprocrisia di 
Hassan, il portavoce israe- 
liano rende un servigio ad 
Arafat (accusato di collusio- 
ne con Peres) affermando 
che la Giordania e l’Egitto 
stanno svolgendo un ruolo 
moderatore nello scoraggia- 
re l’Olp dal prendere «drasti- 
che o irragionevoli misure 
che potrebbero compromet- 
tere il futuro processo di pa- 
ce». 

leri intanto il maggiore quoti- 
diano israeliano, Yadiot Ah- 
ronoth, afferma che il piano 
concordato ad Aqaba tra 
Hussein, Mubarak e Arafat 
consta di quattro punti: par- 
tecipazione a una conferen- 
za di pace sotto l'egida del- 
l'Onu .con una delegazione 
giordano-palestinese.for- 
malmente presieduta da Re 
Hussein, ma in realtà costi- 
tuita da due singole delega- 
zioni, nessuna della quali 
può prevalere  sull’altra; 
creazione di una confedera- 
zione tra uno Stato palesti- 
nese e la Giordania (ma peri 
laburisti israeliani sarebbe 
essenziale che Re Hussein 
fosse il capo di questa confe- 
derazione); accettazione da 
parte dell’Olp della risolu- 
zione 2-4-2 e 3-3-8 dell'Onu, 
che comportano il riconosci- 
mento dello Stato di Israele, 
ma tenendo conto anche del- 
la risoluzione 1-8-1 del 1947, 
nella quale si parlava di uno 
Stato arabo palestinese; infi- 
ne mantenere segreta que- 
sta intesa, senza renderla 
pubblica neppure il 12 no- 
vembre al Consiglio nazio- 
nale palestinese che si svol- 
gerà a Algeri. 

Da lunedì Mubarak ha svela- 
to che c'è accordo sulla con- 
federazione tra Giordania e 
Stato palestinese; e ieri sono 
emersi altri elementi, forse 
volutamente. 


Esteri 


LA VISITA A MOSCA DEL CANCELLIERE KOHL 


liane | Berlino, ferita aperta. 


MOTI DEL ’56 
Budapest 
5 arresti 


BUDAPEST. — Cinque 
persone sono state fer- 
mate domenica nella ca- 
pitale ungherese per 
aver preso parte ad alcu- 
ne manifestazioni non 
autorizzate in occasione 
della ricorrenza dei moti 
del '56. Lo ha comunica- 
to, alla televisione, il vi- 
cecapo della polizia, 
Pellal, il quale ha reso 
noto che un centinaio di 
persone si erano riunite 
durante la giornata in 
piccoli gruppi in diversi 
quartieri cittadini. Fonti 
della dissidenza hanno 
confermato che c'è stata 
una manifestazione, du- 
rata un paio d’ore, nel 
centro di Budapest. 
Riguardo ai fermati, so- 
no stati condotti nella se- 
de della polizia perché 
avevano rifiutato di iden- 
tificarsi. Da notare anco- 
ra che per la prima volta 
la radio magiara ha in- 
formato dettagliatamen- 
te sull’insurrezione del . 
‘56, senza chiamarla 
«controrivoluzione». 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


MOSCA — Dopo la cavalle- 
ria leggera italiana, arrivano 
i panzer guidati dal cancel- 
liere Kohl. Appena dieci 
giorni fa, De Mita giunse con 
mille miliardi di lire, molte 
speranze e belle parole, 
compresa qualche espres- 
sione come quella di un pia- 
no Marshall che hanno irrita- 
to Gorbacev: «Una formula 
offensiva e superata», ha di- 
chiarato a «Der Spiegel». E 
lo stesso segretario genera- 
le ha mostrato una copia del 
settimanale di Amburgo indi- 
cando una vignetta in cui il 
cancelliere prepara i bagagli 
in partenza per Mosca: «Ve- 
do che è arrivato con una 
grossa valigia», gli ha detto 
scherzando. 

Diciamo che più di una vali- 
gia si tratta di un bel baule, in 
cui Kohl ha ficcato una cifra 
più che doppia della nostra, 
tre miliardi di marchi, e una 
lista di contratti già discussi 
da tempo a cui mancava solo 
la firma, fra cui un'intesa sul- 
la ricerca spaziale che pre- 
vede realmente la partecipa- 
zione di un astronauta tede- 
sco a un volo nel laboratorio 
«Mir», e la costruzione di un 
reattore nucleare, sia pure di 


potenza limitata, che ha già 
fatto storcere il naso agli 
americani (il progetto non ha 
ancora ricevuto l’approva- 
zione del Cocon che è l'orga- 
nismo che stila la lista dei 
prodotti tecnologici, la cui 
vendita è vietata ai paesi co- 
munisti). 

Il cancelliere e la squadra 
dei sei ministri che lo accom- 
pagna ha voluto anche Ru- 
pert Scholz, che è così il pri- 
mo ministro della Difesa te- 
desco-occidentale che giun- 
ge a Mosca dalla fine della 
guerra. Un fatto non solo 
simbolico. La Germania fe- 
derale infatti si è sentita sca- 
valcata dal dialogo tra Rea- 
gan e Gorbacev, ma ora vuo- 
le presentarsi come il paese 
europeo leader nei rapporti 
con Mosca, con il blocco 
orientale. Durante la presi- 
denza Tedesca della Comu- 
nità (scaduta a giugno), 
Bonn è riuscita a concretiz- 
zare l'intesa tra la Cee e Co- 
mecon, e ora vuole dire la 
sua anche sul piano militare 
e politico. 

Secondo i tedeschi, gli ac- 
cordi sul disarmo tra sovieti- 
ci e americani, lasciano 
esposta la Repubblica Fede- 
rale in prima linea: bisogna 
ridurre anche i missili a bre- 
ve raggio, fino a 500 chilome- 


tri, ha detto Scholz, in cui 
l'Est ha una supremazia di 4 
a 1, abolire armi chimiche, e 
ridurre da entrambe le parti 
le armi convenzionali, inmo- 
do da rendere impossibile 
un attacco. Il suo collega so- 
vietico Jazov ha amesso una 
disparità a favore dell’Est, 
anche se le cifre non concor- 
dano (ad esempio i sovietici 
nelle forze aeree non voglio- 
no contare i «caccia» perché 
non in grado di trasportare 
bombe). Ma Scholz, pur se 
considerato un «falco» si di- 
chiara. soddisfatto: «Siamo 
giunti a una nuova qualità di 
rapporti sul piano. militare 
che avrà effetti positivi an- 
che in tutti gli altri campi». 
Vero scoglio per Kohl nei 
colloqui al Cremlino era tut- 
tavia come sempre Berlino e 
la cosiddetta «questione te- 
desca», e cioè al divisione 
delle due Germanie. Oltre il 
60 per cento dei tedeschi è 
nato dopo la guerra, ma ogni 
cedimento su questi punti sia 
pure formale, continua a co- 
stare voti. 

Il cancelliere lo ha affrontato 
nel discorso durante la cena 
al Cremlino: «Lei parla di ca- 
sa comune europea — ha 
detto Gorbacev — ma questa 
casa deve avere porte e fine- 
stre da cui entrare e uscire 
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liberamente... E ‘în questa 
unità deve essere possibil? 
anche per i tedeschi supere 
re pacificamente la division? 
della loro patria... Per. n9! 
guerra e violenza non sono 
strumenti di politica, tuttavi? 
ciò rimane vero: questa divi" 
sione è innaturale. L'unità 
dei tedeschi è una realtà 
umana e storica che la poli 
ca non può ignorare. Noi [ta 
spettiamo le attuali frontieré 
ma vogliamo anche che tutti 
tedeschi come tutti gli eur! 

pei possano scegliere libéz 
ramente il loro destino e.Mî 
trovarsi insieme in una, 69 
mune libertà». a) 
Allentare la stretta su BerlW 
no è un modo anche per. Gof* 
bacev per pagare inparte dii 
interessi sui crediti, e guad& 
gnarsi la collaborazione: de! 
tecnici tedeschi, vitale per l@ 
riforma del Paese. GardiM! 
riuscirà a insegnare ai co 
tadini del Caucaso a coltiv& 
re la terra in modo modern® 
forse Agnelli riuscirà a.C09 
struire buona parte del milio: 
ne di utilitarie in più all’ann0 
desiderate dai sovietici, M& 
toccherà ai tedeschi rim9î 
dernare l'industria pesant® 
dell’Urss, i cui macchina!! 
sono considerati obsoleti pe' 
l'80 per cento. ) 


NAUFRAGIO, IL CAPITANO DELL’«ADIGE» 


E’ condannato prima del giudizio - 


" 


La magistratura greca ha formalizzato l’accusa di omicidio plurimo per negligenza 


ATENE — Il capitano della 
nave italiana portacontainer 
«Adige», Flavio Caminale è 
stato formalmente incrimina- 
to dalla magistratura di Ate- 
ne di omicidio plurimo per 
negligenza, in relazione alla 
collisione, avvenuta venerdì 
pomeriggio all’ingresso del 
porto del Pireo, tra l’imbar- 
cazione italiana e la nave da 
crociera greca, «Jupiter». 


E’ stato anche accusato di 
aver provocato naufragio 
per negligenza e di aver pro- 
vocato danni fisici, sempre 
per negligenza. La prima 
udienza del processo a suo 
carico è stata fissata per 
mercoledì prossimo. Nello 
scontro sono morti due ma- 
rittimi greci, una settantina 
di persone sono rimaste feri- 
te e due passeggeri britanni- 
ci risultano dispersi. 

Il capitano Caminale ha 
ascoltato ieri la lettura dei 
capi di accusa che gli è stata 
fatta dal giudice ateniese: 


«Colpevole» 


dice il ministro 


per salvare 


il turismo 


era assistito da un pool di av- 
vocati italiani ma sembra 
che non.gli sia stato nemme- 
no concesso di parlare. 

Parlando con i giornalisti a 
Genova l’armatore dell’«Adi- 
ge», Aldo Grimaldi ha defini- 
to l'udienza «uno show» e il 
comportamento della magi- 
stratura greca «da Paese del 
Terzo mondo». Grimaldi ha 
chiesto l'intervento nella vi- 
cenda dei nostri ministri de- 
gli Esteri e della Marina mer- 
cantile, nonché dell'amba- 
sciatore italiano ad Atene. In 


PROCESSO PER LA STRAGE DI HEYSEL 
Gli avvocati degli «hooligans» 
minacciano di abbandonare 


BRUXELLES — Una mattinata 
tesissima, caratterizzata da 
scontri tra il presidente della 
Corte, Pierre Verlynde, e gli 
‘avvocati degli imputati britan- 
nici, che a lungo hanno fatto 
circolare la notizia che inten- 
devano abbandonare la dife- 
sa. Il che, per ora, è stato evi- 
‘tato: ma tale minaccia conti- 
nua a pesare sul dibattito. 

Così si è caratterizzata la ri- 
presa di ieri del processo per 
‘la strage dello stadio di Heysel 
del 29 maggio ‘85 che fece 39 
morti, 32 dei quali italiani, e 
centinaia di feriti sotto le cari- 
che selvagge dei teppisti tifosi 
inglesi, gli «hooligan». 

Tutto è scaturito dalla senten- 
za resa dal presidente sulle 
eccezioni proceduali della di- 
fesa, che sono state sostan- 
zialmente respinte, o rinviate 
alla fine del dibattito. Ciò ha 
creato forte malumore tra i di- 
fensori degli «hooligan», che 
hanno immediatamente chie- 
sto la parola. Nuovo colpo di 
scena, il presidente affermava 


PRONTO IL PIANO DEL GOVERNO INGLESE 


Anche le ferrovie in mano privata 


vatizzazione per settori re- 
gionali o attraverso la suddi- 
visione fra i trasporti dei pas- 
seggeri e delle merci. 

In ogni caso, nuove strutture 
dovrebbero emergere per 
assicurare ai viaggiatori la 
puntualità dei treni, che 
spesso lascia a desiderare, 
e quei conforti che possano 
invogliarli a preferire le stra- 
de ferrate, quali la comodità 
dei sedili e la qualità del vitto 
servito nei vagoni ristorante. 
Proponendosi questi obietti- 
vi il governo non esclude di 
poter amalgamare le pro- 
spettive offerte dai diversi si- 
stemi di privatizzazione. 
L’industra ferroviaria britan- 


che avevano diritto alla parola 
solo gli avvocati degli imputati 
presenti in aula, e in aula non 
c'erano che due dei 26 inglesi 
incolpati.  Accettava solo 
un'eccezione scritta in cui la 
difesa chiedeva che tutto il 
dossier venisse letto: 48.000 
pagine, settimane e settimane. 
di tempo. Poi iniziava la tra- 
smissione dei filmati, spaven- 
tosa. Nuova pausa, la difesa 
chiedeva ancora la parola che 
veniva rifiutata scatenando 
una violenta polemica, con il 
ventilato ritiro di.tutti gli avvo- 
cati di parte inglese. Lunga 
mediazione del decano dei le- 
gali, infine la decisione: dopo i 
filmati e l’esposto del presi- 
dente, i legali avranno il diritto 
di esporre le loro ulteriori ec- 
cezioni. | tempi si allungano 
ancora. 

Il punto fondamentale che ha 
suscitato la reazione della di- 
fesa è stata la decisione del 
presidente di incompetenza 
sulla loro richiesta di avere a 
disposizione (e gratis, secon- 


nica è destinata a ricavare 
— secondo: il ministro Chan- 
non — nuovo impulso dai 
collegamenti diretti con la 
Francia e con gli altri paesi 
continentali attraverso il tun- 
nel subacqueo attualmente 
in costruzione nel canale 
della Manica. 

Se il piano di denazionaliz- 
zazione delle ferrovie slittas- 
se fino alla prossima legisla- 
tura, il governo Thatcher po- 
trebbe abbinarlo al progetto 
di privatizzazione dell’indu- 
stria carbonifera e delle mi- 
niere, già annunciato dal mi- 
nistro per l'Energia Parkin- 
son. 


do i prezzi stabiliti ogni copia 
costa circa 45 milioni di lire) il 
dossier degli atti processuali, 
le famose 48.000. pagine. Il 
presidente ha detto che la vi- 
cenda riguarda, eventualmen- 
te, il ministro delle finanze. 
Relativamente all'altra richie- 
sta molto forte dei difensori, 
quella di garantire che sareb- 
bero state chiamate a testimo- 
niare alcune (anzi numerose) 
delle persone le cui deposizio- 
ni erano agli atti, il giudice 
Verlynde ha detto che ciò sa- 
rebbe stato valutato. sulla 
scorta del dibattito. A tutto ciò 
si è aggiunta l'inattesa intimi- 
dazione in virtù della quale sa- 
rebbe stata concessa la parola 
solo ai difensori di imputati 
presenti in aula. 

Immediata la reazione: «Se 
non possiamo parlare — dice- 
va in una pausa un difensore 
— se non abbiamo la possibili- 
tà di consultre quando e come 
vogliamo gli atti, se non abbia- 
mo certezze sui testimoni, tan- 
to vale abbandonare». 


GIAPPONE 
Invasione 
di orsi 


TOKIO — Un'orda di orsi 
famelici, scesi dalle 
montagne avare di cibo, 
ha invaso alcuni villaggi 
nella prefettura di Toya- 
ma, 225 chilometri a 
Ovest della capitale. Le 
autorità hanno consiglia- 
to gli abitanti della zona 
di spostarsi e muoversi 
con. fischietti, materiali 
con i quali produrre forti 
rumori e radioline porta- 
tili, perché.è sufficiente 
provocare del fracasso 
per spaventare i planti- 
gradi e metterli in fuga. 


ballo non c'è solo il buon no- 
me dela marina italiana ma 
anche una questione econo- 
mica non secondaria: gli ar- 
matori dello «Jupiter» infatti 
hanno avanzato una doman- 
da di risarcimento per 33 mi- 
lioni di dollari, circa 42.mi- 
liardi di lire. 

«Per, salvaguardare il. pro- 
prio turismo — ha detto l’ar- 
matore Grimaldi — i greci 
devono necessariamente 
uscire: puliti da questa vicen- 
da per cui debbono nascon- 
dere le verità e alterare le 
prove, e questo è inammissi- 
bile». Nelle prossime ore ar- 
riveranno ad Atene esperti 
italiani e inglesi per difende- 
re le ragioni del comandante 
italiano. 

Caminale ha confermato og- 
gi la versione raccontata in 
precedenza: il portacontai- 
ner era fermo per fare salire 
a bordo il pilota greco che, 
come d'uso, doveva condur- 
re la barca in porto, quando 


DECINE I MORTI E DANNI INCALCOLABILI 
«Ruby» devasta le Filippine 
Una nave è scomparsa 


MANILA — Una nave passeggeri con circa 1000 
persone dispersa, decine di vittime accertate, 
traffico aereo paralizzato, linee telefoniche in- 
terrotte, scuole e uffici chiusi: le Filippine stan- 
no vivendo da domenica una delle emergenze 
più drammatiche. da tifone degli ultimi tempi. 
«Ruby», questo il nome dato alla perturbazione, 
ha investito le regioni centrali Nord Ovest, a 
una velocità di 22 chilometri l'ora. Il tifone è ac- 
compagnato da raffiche di vento che toccano 


punte di 225 chilometri l’ora, 


Sinora sono state segnalate una\cinquantina di 
vittime fra morti accertati e presunti. Gravi ap- 
prensioni suscita la sorte della nave «Marilyn», 
con 1012 passeggeri e 60 membri dell'equipag- 
gio. Dalle 16 (le 9 di ieri mattina ora italiana), la 
società di appartenenza, le linee Sulpicio, è 
praticamente senza notizie. | contatti radio si 
sono interrotti mentre la nave, diretta a Taclo- 
ban City sull'isola di Samar (Filippine centrali), 
si trovava 320 chilometri a Sud di Manila, in una 
zona interessata dal tifone. Prima che sulla sor- 
te della «Marilyn» cadesse il silenzio, la sala 
radio aveva inviato un messaggio drammatico: 
l'quipaggio aveva delle noie con le macchine. 

«Ruby», la diciottesima tempesta tropicale a in- 
teressare le Filippine, la seconda negli ultimi 
quattro giorni, ha investito l'isola di Samar (560 
chilometri a Sud di Manila) nelle prime ore di 


Gli armatori 


della «Jupiter» 
chiedono 
42 miliardi 


è stato investito dalla .nave 
passeggeri che usciva dal 
porto del Pireo in rotta di col- 
lisione. La nave greca avreb- 
be tentato di virare all’ultimo 
minuto nel tentativo di pas- 
sare lungo la fiancata destra 
dell’Adige. La manovra però 
non è riuscita e la «Jupiter» 
ha strisciato contro la prua 
dell’«Adige». 

Le autorità greche, invece, 
fin dal primo momento sono 
state convinte della colpevo- 
lezza del capitano Caminale. 
Domenica lo stesso ministro 


THAILANDIA 
Ereditiera 
assassinata 


LONDRA — Un'ereditie- 
ra britannica e una sua 
amica sono state assas- 
sinate domenica su una 
spiaggia thailandese. Lo 
ha annunciato il Foreign 
Office. Si tratta di Helen 
Gregory, 24 anni, figlia di 
un industriale di Cardiff, 
e di Louise O’ Relly, 25 
anni, irlandese. Sono 
state freddate a colpi di 
pistola per rapina. La po- 
lizia locale sospetta di 
due minorenni, fuggiti da 
casa poche ore prima 
dell’episodio. 


ieri. Le ultime informazioni danno la massi 
centrale delle perturbazione sulla provincia GR; 
marines Norte, nell'isola di Luzon (la più sette 
trionale delle Filippine, comprendente Manila! 
Alle 23 ora locale (le 16 italiane), la massa 08 
trale di «Ruby» era localizzata una novantin4*” 
chilometri a Sud Est di Manila. Secondo le ulti 
me previsioni, nelle prime ore di oggi pass i 
una ottantina di chilometri a Ovest-Nordov® 
della capitale. Sembra essere rientrato 
l'allarme precedente, che in un primo mome" 
aveva fatto temere il peggio. Oltretutto la vio 
lenza dell'uragano si sarebbe in parte attenU 
ta: pare infatti che le raffiche non superino i 
chilometri l'ora. 5 

«Questo è uno dei peggiori tifoni dell’anno” 
aveva rilevato il vice direttore dei servizi M 
teorologici Juanito Lirios. «La città di Manila 
aveva avvertito — è in grande pericolo. N 
corriamo rischi: se non corriamo ai ripari ci 9! 
rà una grave perdita di vite umane», 


Il centro meteorologico della base aerea stalli 
nitense di Clark, 80 chilometri a Nord di Mani!” 
ha comunque comunicato che il tifone sta gU! 
dagnando di intensitàman mano che si avvicil” 
alla regione della capitale e alle zone più del 
samente popolate dell’isola di Luzon. 

Non è possibile per ora tracciare un bilancio 


della Marina. mercantilé; 
Evanghelos Yannopoulos: 
dichiarato che «la responsé 
bilità al cento per cento è d°! 
capitano italiano». Il:comal 
dante della «Jupiter», Anto 
nos Chelmis, non è stato fel” 
mato né risulta che sia sta! 
interrogato. Caminale è! 
stato di fermo da :venet@ 
notte: la magistratura greda 
ha preso questa decisiol® 
dopo averlo sottoposto. 4 U 
4Junghissimo.... interroga 
dalsquale è uscito prova!” 
anche fisicamente: ha ac0 
sato una colica renale e N 
dovuto ‘essere visitato !" 
ospedale. 


Dubbi sulla solidità della 4 
ve greca affondata sono sta!' 
sollevati dall'armatore GI" 
maldi. «E' inammissibile 
ha detto — che una nave 2° 
fondi in pochi minuti e l'alti@ 
riporti solo danni minimi p®î 
cui è sempre in condizione di 
navigare». 


ad 


OO ei ATO 


SAGGISTICA 


Quando il tempo 
è quasi scaduto 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Ricordare! La vecchiaia ci 
rende sempre più dipendenti 
dal ricordare... Ma ricordare 
significa anche verificare la 
propria identità nel tempo, 
dalle radici fonde alla chio- 
ma. svettante dell'albero. 
Avere, ritrovare la propria 
«Heimat». Così, nell’inquie- 
tante libro di Jean Améry, 
«Intellettuale ad Auschwitz» 
(Bollati Boringhieri, 1987), il 
ritrovamento della patria in- 
terna è un momento fonda- 
mentale del tempo vissuto: 
«Ma di quanta patria ha biso- 
gno l'uomo?». 

interrogativo veramente for- 
te, che scuote: certo, alla 
vecchia dell’ospizio che tra- 
scina stancamente il corpo 
malato da una stanza all'al- 
tra dell’anonima comunità, 
dove ogni vecchio si spec- 
chia nell'altro spiando i se- 
gni della morte, molta e mol- 
ta patria occorrerebbe per 
rientrare nel solco della vita, 
ora che è confinata in una 
muta stanza, senza più vin- 
coli, storia o radici. 

«I veci speta la morte», dice 
Giotti, e nella tenera e sca- 
bra sentenza leggi un dolore 
tragico, il marchio di una 
condizione post-liminare e 
senza scampo; un corpo a 
corpo che è anche un a fac- 
cia a faccia («vis-à-vis») con 
la realtà nei suoi aspetti più 
nudi: l’ineludibile incontro. 
C'è di che divenir pazzi. 
Freud, molto giustamente, ri- 
teneva che l’uomo non po- 
tesse (non volesse) rendersi 
ben conto dell'esito ultimo 
del terreno pellegrinaggio: 
in fondo l’uomo pensa a una 
dilazionabilità indefinita del 
morire: la morte, si, c'è per- 
ché la si vede in giro, e tutti i 
giorni, ma quella degli altri; 
la propria è sempre da veni- 
re, le si può frapporre qual- 
cosa, uno spazio, una distan- 
za: un «divertissement», di- 
ceva Pascal («l’ultimo atto, 
però, è di sangue»). 

Ma dove sono, oggi, i pensa- 
tori della morte? Non i tecno- 
logi che fisolvono il tragico 
della vita in consumismo (ri- 
cordate il «Caro estinto»?), 
non i santoni del pattume 
(come Cioran) che godono 
della putredine; ma gli uomi- 
ni di una volta, che sapevano 
così bene intrecciare il serto 
della vita con il peso della 
caducità. 

La morte non sarebbe, senza 
la vita; ma neanche la vita 
sarebbe, senza la morte, che 
la fa più vera e preziosa. «Un 


La condizione 
della vecchiaia 


tra «rivolta e 


rassegnazione» 


valore di rarità nel tempo», 
diceva ancora Freud. Ma né 
ilsole né la morte si possono 
guardare fissamente, pensa- 
va il grande moralista del 
'600 La Rochefoucauld. Già, 
risponde Goethe, ma l'uomo 
non sarebbe solare se non 
potesse fissare il sole! 

Jean Améry (un prezioso, 
ennesimo recupero di Clau- 
dio Magris, mi par di capire) 
ritorna con una meditazione 
sulla morte che è .resa più 
concreta e palpabile in quan- 
to egli sceglie il momento di- 
namico del processo (l’in- 
vecchiare) tra «Rivolta e ras- 
segnazione» (Bollati Borin- 
ghieri, prefazione di GC. Ma- 
gris, pagg. 149, lire 16.000). 
Ritorna atteso Améry (pseu- 
donimo di Hans Mayer, mor- 
to suicida nel 1978), non solo 
per la qualità della sua rifles- 
sione (quasi costantemente 
molto alta), ma perché il li- 
bro sui campi di sterminio si 
prolunga naturalmente nel 
libro sulla morte che viene, a 
sua volta congiunto con l’ul- 
timo pensiero, poi posto in 
atto, che abita l’ultimo libro 
(che speriamo prontamente 
tradotto): quello sul suicidio. 
ll lavoro di Améry, pur so- 
stanziato da tutte le letture 
del caso (che non sono po- 
che), si raccomanda innanzi 
tutto per il tono vivacemente 
coinvolgente, quasi parlato, 
che afferra così il lettore per 
ilbavero e lo costringe a una 
serie di percorsi riccamente 
tramati, ma con la semplice 
evidenza delle cose comuni, 
di tutti noi e di tutti i giorni. 

E poi, non sarei tanto d’ac- 
cordo con Magris, quando 
definisce l'atteggiamento di 
Améry come quello di uno 
stoico che qualche volta ce- 
de «all’acre piacere dell'e- 
roico autolesionismo». Co- 
me nel libro precedente, 
Améry, da buon moralista 
classico, intende far\ cadere 
tutte le maschere e. nello 
stesso tempo protestare fie- 
ramente per il dolore che 
l'accettazione della morte 
comporta. E' uno scandalo!, 
par volerci dire il Nostro: 
«Ignobile inganno contro i 


Infarto per Mikis 


OSTENDA — Un infarto ha colpito il musicista 
Mikis Theodorakis, 63 anni, poco prima 
dell’inizio di un suo concerto a Ostenda; doveva 
essere l’ultimo recital tenuto in Belgio dal 
compositore e parlamentare greco, la cui 
musica, ispirata al folklore della sua terra, è 
popolare in tutto il mondo, All’epoca dei 
«colonnelli», come si ricorderà, Theodorakis fu 
dapprima imprigionato e in seguito costretto 
all'esilio, a Parigi. Tornò in Grecia quando la 
dittatura fu rovesciata e, dal 1981, è 
nuovamente parlamentare del partito 
comunista. Le sue condizioni dopo l'attacco di 
cuore sono migliorate. 


quale si deve mobilitare ogni 
parola». 

Così si spiega il titolo, nel 
quale è giustamente profila- 
to l'atteggiamento dell’uomo 
quando s’avvede che la vita. 
è legata a quella clessidra 
che inesorabile succhia la 
sabbia del tempo che resta: 
non rassegnazione del tutto, 
che sarebbe falsa valutazio- 
ne della vita; né del tutto ri- 
volta, che sarebbe una falsa 
illusione sulla vita. 

Gli antichi si ponevano piut- 
tosto il problema della «buo- 
na morte», a partire dalla 
quale si poteva e si doveva 
cercar di costruire anche 
una «buona vita». Améry, 
che nutre una sana (e nevro- 
tica) ripugnanza per la vec- 
chiaia (certo, una volta il 
vecchio era il re saggio...), 
analizza da più punti di vista 
il problema e il fenomeno: 
come trascorra il tempo nel 
campo dell’esistenza, quan- 
to si diventi estranei a se 
stessi (tutti nel corpo ristret- 
ti, vivi e morti nel corpo do- 
lente), quale sguardo ci get- 
tino gli altri e quale messag- 
gio ci comunichino, come il 
mondo diventi un libro senza 
più senso nell'orizzonte del- 
l'attesa, come. infine ci si 
conduca a vivere — malgra- 
do tutto — con il morire. 
Vecchi, diventiamo tempo 
puro, in quanto puro corpo 
arreso a quegli inarrestabili 
colpi di maglio che possono 
dapprima manifestarsi nel 
dente ammalato o nel banale 
xantoma; vecchi, diventiamo 
estranei al nostro corpo pro- 
prio mentre si diventa puro 
corpo, massa inerte; vecchi, 
la cultura non si fa più com- 
prendere da noi né noi la 
«comprendiamo più, ma s'in- 
tuisce che «noi ferri vecchi 
dello spirito dobbiamo trovar 
posto fra i rifiuti dell’epoca»; 
vecchi, infine, «dobbiamo vi- 
vere con il morire: una prete- 
sa scandalosa, un'umiliazio- 
ne senza pari, che incassia- 
mo, non con umiltà ma da 
umiliati». 

Sbugiardata la vita nei suoi 
inutili orpelli. e-nel suo futile 
brusio, Améry vorrebbe per 
altro sciaffeggiare la morte, 
e per lo meno urlare: non è 
giusto che finisca così. 

Solo chi ha molto amato — 
magari male, con le mani e 
coi denti aggrappato alla 
«Heimat» cui non viene me- 
no l’innamorato infinito —, 
solo costui può così ben ca- 
pire la morte (Eros e Thana- 
tos, diverso colore di un me- 
desimo pulsare): Améry era 
fra questi. 
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infi 


MILANO — «Scelta o desti- 
no», che la casa editrice «Il 
Lichene» di Gabriele Giulini 
manda in. libreria (pagg. 
248, lire 24.000), è il primo 
testo di Cecilia Kin che si 
pubblica in Italia. Ma nella 
sua piccola e sovraccarica 
casa moscovita la Kin alli- 
nea ben sei volumi dedicati 
alla realtà italiana, in cui si 
occupa di cose di ieri e di 
oggi: letteratura, Risorgi- 
mento, fascismo, sociali- 
smo, faccende vaticane... 

Il libro più recente, intitolato 
«Alchimia e realtà», uscì 
nel 1985; e, dedicato com'e- 
ra alla cultura cattolica, su: 
scitò una vivace polemica; 
poiché il giornale di Comu- 
nione e Liberazione «Il sa- 
bato» sostenne che la pub- 
blicazione del volume rien- 
trava in un disegno.del Kgb, 
la polizia segreta sovietica. 
«Alchimia e. realtà» era 
un'ampia analisi della com- 
ponente cattolica della cul- 
tura italiana, con una serie 


CECILIA KIN / INTERVISTA 


L’Italia, scelta o destino 


E° nel nostro Paese l’italianista sovieti 


i 
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CECILIA KIN /LIBRI 


Un «ponte» di lettere e telefonate 
La lunga tessitura dei rapporti con gli intellettuali italiani 


di saggì su scrittori come 
Pomilio, Santucci e Testori. 
Tra l'altro, vi si parlava — 
perla prima volta in Urss— 
di Ignazio Silone, con giudi- 
zi positivi. C'erano però 
prese di posizione piuttosto 
dure su Papa Wojtyla, riba- 
dite poi in un saggio scritto 
dalla Kin per un periodico, 
A prescindere da questo 
episodio, Cecilia Kin, è or- 
mai diventata una sorta di 
«corriere diplomatico» sia 
della cultura italiana. impor- 
tata nell’Urss. sia della 
grande apertura intellettua- 
le avvenuta‘a Mosca nell'e- 
ra Gorbacev: Nessuno l'ha 
insignita di un qualsiasi in- 
carico . ufficiale («detesto 
l'ufficialità — dice lei —, so- 
no talmente. informale che 
non mi sono.nemmeno lau- 
reata e mi considero un’au- 
todidatta a tutti gli effetti»), 
ma il prestigio di profonda 
cultrice di cose italiane se 
l'è conquistato con un lungo 
e faticoso tirocinio, facen- 
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capitoli, dedicati all’Italia in generale, alle vicende del «Corriere della sera», a 
Indro Montanelli e a Leonardo Sciascia. Ma si tratta solo di spunti o pretesti per 
ite «variazioni» sulla realtà del nostro Paese. 


dosi mandare libri, giornali, 
documenti attraverso 
estemporanei «corrieri», 
Edè dai libri ricevuti che so- 
no sorte le sue tante amici- 
zie con gli intellettuali ita- 
liani: di Sciascia, per esem- 
pio, lesse «Morte di un in- 
quisitore» e ne fu folgorata. 


_ Poi, l'inizio di uno scambio 


epistolare con lo. scrittore 
siciliano; le telefonate inter- 
nazionali, e infine il primo 
incontro, nel 1983. Anche 
per gli altri è stato così: let- 
tere e telefonate per avvici- 
nare sentimenti, per accen- 
dere talvolta stimolanti po- 
lemiche. ) 

Da poco, nella casa di Mo- 
sca, tra tanti libri e giornali 
ha trovato un po’ di posto 
anche un televisore: «Non 
credevo che mi sarei decisa 
ad acquistarlo, alla mia età 
— dice la Kin —, ma non 
posso. perdermi. gli inter- 
venti di Gorbacev, ogni bat- 
tuta della sua politica. Que- 
st'uomo se lo merita». 


ca per presentare il suo nuovo libro 


Martedì 25 ottobre 1988 


Ottantatré anni, di cui sei trascorsi in un gulag della Siberia, 
vedova di un ex corrispondente della «Tass» a Roma, scomparso 
al tempo delle «purghe» staliniane, questa donna piccola piccola 
è una profonda conoscitrice della società e della cultura italiane. 
«Ho imparato la vostra lingua — ricorda — leggendo in volume 

i discorsi di Benito Mussolini: un grande oratore o, forse meglio, 
un grande attore che però non ha saputo fare una fine onorevole». 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — Ottantatré anni, di 
cui sei tascorsi in un gulag in 
Siberia, Cecilia Kin è venuta 
in Italia per la quarta volta 
nella sua vita. Questa donna 
piccola piccola, dal corpo mi- 
nuto, il volto dolcissimo e lo 
sguardo penetrante, affasci- 
na gli ospiti con la sua con- 
versazione in un italiano per- 
fetto e, soprattutto, con una 


conoscenza . sorprendente 
della realtà italiana e dei suoi 
problemi. 


Siamo nella casa di amici che 
l'hanno conosciuta a Mosca; 
eilei, appena arrivata, è volu- 
ta venire qui, per stare con la 
gente comune, evitando per 
una sera la compagnia di let- 
terati e intellettuali. E' venuta 
in Italia per presentare il suo 
nuovo libro, «Scelta o desti- 
no» (Lichene editore), il pri- 
mo che viene pubblicato nel 
nostro Paese dopo una sele- 
zione di saggi apparsa su 
«Novy Mir» quindici anni fa. 
Cecilia venne in Italia per la 
prima volta nel 1932. Il mari- 
to, Victor Kin, era corrispon- 
dente da Roma dell'agenzia 
«Tass» e Cecilia lo aiutava: 
«Lui era un uomo di grande 
cultura, brillante e ironico. 
Era un comunista sincero e 
onesto, mentre io non sono 
mai stata iscritta al partito e 
non ho mai fatto politica atti- 
va. 

«Restammo due anni a Ro- 
ma, quindi fummo trasferiti a 
Parigi. Poi, nel 1936, fummo 
richiamati a Mosca; l'anno 
seguente mio marito fu arre- 
stato e scomparve nelle pur- 
ghe staliniane. Nel 1938 an- 
ch'io fui arrestata e mandata 
in Siberia. Ma adesso'non vo- 
glio parlare di questo». Un fi- 
glio, arruolatosi sedicenne 
nell'esercito, morì in guerra 
nel 1942. Lei tornò a Mosca 
nel 1955; scomparso Stalin, 
venne riabilitata ed ammessa 
nell'Unione degli scrittori. 
«Però — precisa — io non ho 
l'automobile, né la "dacia" 
fuori Mosca. Solo.un piccolo 
‘appartamento tutto pieno di 
libri. Ho imparato ad amare j 
libri da piccola e sono prati- 
camente autodidatta. Nella 
casa dei miei genitori non 
c'erano\i tappeti, ma c'erano 
sempre gli ultimi libri pubbli- 
cati in russo, fedesco, in fran- 


cese. Ho imparato l'italiano a 
Roma leggendo in volume i 
discorsi di Mussolini: grande 
oratore 0, forse meglio, un 
grande attore che non ha sa- 
puto fare una fine onorevo- 
le». 

Cecilia è tornata in Italia solo 
dopo quarant'anni, nel 1983, 
per pochi mesi; poi, per un 
mese, nel 1986, e ora per pre- 
sentare il suo nuovo libro de- 
dicato all'Italia: «Quando ri- 
presi a lavorare, a metà degli 
anni ‘50, mi fu chiesto di sce- 
gliere se occuparmi — per 
una rivista sovietica — di let- 
teratura italiana o francese. 
Scelsi quella italiana e oggi 
sono felice di averlo fatto. 

«Ho avuto la possibilità di co- 
noscere tante persone piace- 
voli, e magari qualcuna sgra- 
devole, e la mia casa di Mo- 
sca è diventata un piccolo 
ponte fra le nostre due cultu- 
re. Vedo che in Italia molti mi 
conoscono e mi apprezzano, 
anche se soltanto ora viene 
pubblicato un mio testo origi- 
nale. «Del resto — soggiunge 
— i miei libri non sono storia 
della letteratura né critica let- 
teraria, quali forse dovrebbe- 
ro essere. Sono qualcosa di 
diverso». Cecilia Kin parla 
velocemente, quasi mangian- 
dosi le parole, della letteratu- 
ra italiana contemporanea, 
che conosce benissimo, ma 
non mancano richiami e cita- 
zioni &i classici. Poi discute 
della nostra storia contempo- 
ranea che l'appassiona e 
che, dopo la scelta (0 il desti- 
no) che l’ha portata a occu- 
parsi.di italianistica, dimostra 
di conoscere a fondo. 

Il suo libro, infatti, pur ridotto 
da lei stessa rispetto all'edi- 
zione in russo, si occupa am- 
piamente di problemi e per- 
sone dell'Italia di oggi. | quat- 
tro capitoli in cui si divide il 
volume (dedicati all'Italia in 
generale, alle vicende del. 
«Corriere della Sera», a Indro 
Montanelli, di cui la Kin è 
grande ammiratrice, e a Leo- 
nardo Sciascia) sono, infatti, 
solo dei pretesti per infinite 
variazioni e digressioni, sem- 
pre piacevoli e spesso diver- 
tenti e acute. Questa donnina, 
dalla sua casa di Mosca, ve- 
de e sa sull'Italia molte più 
cose di quante ne sappiano 
tanti di noi... 

Così come nel libro; nella sua 
conversazione passano velo- 


TEATRO / BOLZANO 


S’inizia dal barbiere | Pina, eterna regina 


La commedia di Beaumarchais diretta da Bernardi 


BOLZANO — Giustino Dura- 
no; Gianni Galavotti, Patrizia 
Milani e Alberto Fortuzzi so- 
no i protagonisti del «Barbie- 
re di Siviglia», la commedia 
di Pierre Augustin Caron, 
meglio conosciuto come 
Beaumarchais, con cui il 
Teatro Stabile di Bolzano 
inaugurerà questa sera la 
stagione di prosa 1988/89. 

Per Giustino Durano e Gian- 


ni Galavotti si tratta ormai di - 


un appuntamento tradiziona- 
le con il pubblico. Lo scorso 
anno sono stati protagonisti 
dei «Due gemelli veneziani». 
Galavotti poi, da cinque anni, 
quasi ininterrottamente reci- 
ta con lo Stabile bolzanino: 
lo ricordiamo in «Minetti», 
«L’impresario delle Smirne» 
e quest'estate in «Arlecchino 
educato all'amore» di Mari- 
veaux. 

Patrizia Milani torna a Bolza- 
no dopo una pausa di quasi 
10 anni che l'ha vista impe- 
grata nelle principali com- 
pagnie di prosa italiane. Nel 
«Barbiere di Siviglia» è Rosi- 
na, la giovane ambita e ama- 
ta dal conte, dal tutore e da 
Figaro. L'unico personaggio 
femminile di una commedia 
(che debuttò nel 1775 alla 
Comedie francaise a Parigi) 
che contiene la forza rivolu- 
zionaria del grande autore 
francese anticipatore e an- 
nunciatore. della Rivoluzio- 
ne, e che molti conoscono 
forse meglio nelle versioni 
operistiche di Paisiello 
(1792) e di Rossini (1812). 

La traduzione del testo è di 
Angelo Dallagiacoma, le 
scene sono di Gilbert Jaekel, 
i costumi di Roberto Banci e 
le musiche di Dante Borset- 
to. 

«Il barbiere di Siviglia» sarà 
rappresentato, tra l’altro, l°1 
dicembre al Teatro Verdi di 
Gorizia e il 6 dicembre al Pa- 
damostre di Udine. 


TEATRO 
Agrodolci 
bambine 


ROMA — Bambine buo- 
ne, dolci, rassicuranti? 
Neanche per sogno. Le 
«Bambine» ‘che andran- 
no in scena questa sera 
al Teatro dell'Orologio di 
Roma, con musiche di 
Valeria Moretti e a cura 
di Lucia Poli, escono 
dritte dritte da un imma- 
ginario tenero e perver- 
so al tempo stesso. 

Quattro attrici si avvi- 
cenderanno sul palco- 
scenico: Daniela De Lil- 
lo, Paola Marinozzi, Ca- 
tia Ortolani e l’'esordien- 
te Donatella Zapelloni. 
La scena unica è rappre- 
sentata.da una poltrona 
Frau «Vanity fair». | co- 
sono di Sandro 


stumi 
Dell’Orco.La regia di Lu- 
cia Di Cosmo. 

«Impreziosite da falpalà 
e merletti, ma colorate 
con i toni dell'umorismo 


e. dell’ironia, queste 
"Bambine —. spiega 
Valeria Moretti — sono 
piccole eroine  dell’in- 
venzione e della bugia, 
intesa anch'essa come 
esercizio, di fantasie dol- 
ci e perfide al' tempo 
stesso. Raccontano sto- 
rie inventate che sem- 
brano vere, o storie vere 
che sembrano inventa- 
te». 

Presa di mira è l'educa- 
zione perbenista e mo- 
raleggiante di stampo ot- 
tocentesco imposta alle 
bambine. Un'educazio- 
ne fatta di precetti, fioret- 
ti, storie edificanti e ga- 
latei che spingono alla 
ribellione. 


TEATRO / MODENA 


Servizio di 


TEATRO 
Tentazioni 
in carriera 


ROMA — Un lavoro one- 
sto e oscuro, o una tra- 
volgente carriera all’in- 
segna della disonestà? 
E’ il dilemma che tor- 
menta il protagonista di 
«In America lo fanno da 
anni», in scena questa 
sera al Teatro delle Arti 
di Roma in anteprima 
nazionale. Il testo è fir- 
mato da Umberto Simo- 
netta e da Maurizio Mi- 
cheli, che è ‘anche inter- 
prete e regista. 

Nel cartellone del Teatro 
delle Arti c'è anche 
un'altra novità: l’inquie- 
tante confronto tra Stalin 
e un attore, con alle 
spalle l'ombra di Re 
Lear, creato da Gaston 
Salvatore e di recente 
pubblicato. da. Einaudi 
con il titolo «Stalin». Ne 
sarà interprete Raf Val- 
lone, che debutterà a 
Roma il 21 marzo del- 
l’ahno prossimo. 

Tra gli altri spettacoli ci 
sono: «Cecè-La patente» 
di Luigi Pirandello con 
Flavio Bucci, in  pro- 
gramma il 13 dicembre; 
«Ma c'è papà» di Titina e 
Peppino De Filippo, con 
il figlio di quest'ultimo, 
Luigi, che andrà inscena 
il 12 gennaio; «Lily e Li- 


‘ly» di Barillet e Gredy, 


con Antonella Steni e la 
regia di Elio Pandolfi, at- 
teso per il 14 febbraio. 
«Anteli sotto la luna» di 
Claudio Carafoli, ispira- 
to alla «Piccola città» di 
Wilder, chiuderà il 12 
febbraio. 


Roberto Canziani 


MODENA — La regina è an- 
cora lei. Non si parla di tea- 
tro e di danza, oggi, senza 
pensare a lei, E lei, schiva, 
spigolosa, intimidita, fin da 
piccola, dai propri piedi, 
troppo grandi, continua a 
darsi tutta negli spettacoli. 
Non balla quasi mai, ma è 
nelle coreografie, è dentro 
gli attori,,.che spreme fino al- 
la buccia, fin là dove comin- 
cia la verità. 
Pina Bausch è il fenomeno 
più importante nel teatro di 
questi ultimi quindici anni. 
Tutta la sua trentina di alle- 
stimenti non è, in realtà, che 
uno spettacolo solo: un den- 
so, emozionante, disperato 
«strip-tease psicoanalitico». 
«Perché parlo sempre dell’a- 
more e di quanto conti esse- 
re amati. davvero?. Sfido 
chiunque a trovare qualche 
cosa di più importante di cui 
‘| parlare» continua a ripetere 
la Bausch. 
Dopo la personale che Vene- 
zia le ha dedicato nel 1985, 
riallestendo ben otto spetta- 
coli del suo repertorio, la 
grande Pina ripresenta in 
questi giorni in Italia le sue 
creazioni più celebri: «Cafè 
Mueller», «Sagra della pri- 
mavera»,. «1980», «Sulla 
montagna... » che saranno fi- 
no al 5 novembre a Reggio 
Emilia, a Cremona, a Bolo- 
gna e a Modena. 
Proprio a Modena, dove ha 
sede l’Ater, ente che orga- 
nizza la tournée, la Bausch 
ha incontrato ieri i giornali- 
sti. 
— «Cafe Mueller» è l’unico 
dei suoi allestimenti in cui 
èlei stessa a ballare. Lo farà 
anche stavolta? 
«No, torno subito in Germa- 


Pina Bausch, quando 
interpretò per Fellini «E la 
nave va». 


nia. E' capitato solo in un'al- 
tra occasione che una balle- 
rina, e sarà Ann Martens, mi 
sostituisse, ma.il lavoro che 
sto preparando là mi prende 
tutta quanta». 

— Di cosa si tratta? 

«Perla prima volta la compa- 
gnia. di Wuppertal realizza 
una produzione videocine- 
matografica, è un altro impe- 
gno che si aggiunge al lavo- 
ro sul repertorio, Stiamo per 
portare ‘’1980”, ‘’La sagra 
della. primavera”, ’’Sulla 
montagna... ’’ in giro per tut- 
to il mondo. In aprile saremo 
in Sud America, poi in Giap- 
pone, poi a Mosca. Là tutti 
quanti vogliono vedere ’'Ga- 
rofani”». 

— Spettacoli creati cinque, 
dieci anni fa. Questi riallesti- 
menti sono anche dei ripen- 
samenti dal punto divista co- 
reografico? 

«Quando preparo uno spet- 


La Bausch ripropone in Italia il suo repertorio 


tacolo lo penso sempre co- 
me definitivo. Accade talvoi- 
ta che qualche cosa vada 
modificandosi, ma di solito è 
qualche cosa di non armoni- 
co che trova piano piano la 
sua armonia. E' allora che [o 
spettacolo diventa davvero 
definitivo.». ( 

— Molte città, italiane e non, 
le hanno chiesto di produrre 
coreografie ispirate alle loro 
atmosfere urbane. Lo ha fat- 
to a Roma con «Viktor», Le 
piace come esperienza? 

«Mi piace,,mi interessa mol- 
tissimo. Lo rifarò il prossimo 
anno anche a Palermo. Sono 
esperienze che io considero 
delle verifiche sentimentali. 
A volte, preparando una co- 
reografia, scelgo delle musi- 
Che che parlino di una città e, 
quando arrivo in quella città 
e le ritrovo, le capisco, le vi- 
vo, mi pare di capire qualche 


cosa in più nel mio stesso la- 


voro». 
— E' sbagliato allora pensa- 
re a lei come a una coreo- 
grafa solo tedesca, solo eu- 
ropea? 

«I confini di un paese sono 
solo confini geografici. L’e- 
sperienza artistica non ne 
tiene conto. Tra i ventisei 
danzatori che lavorano at- 
tualmente nella compagnia, 
solo tre sono tedeschi, e altri 
appartengono a diciassette 
diverse nazionalità». 

— Oltre al film, a che cosa 
stanno lavorando. precisa- 
mente? 

«Riallestiamo 'La leggenda 
della castità", una creazione 
del 1979 che segnò un'im- 
portante soglia nel lavoro 
del. ‘teatro di Wuppertal. 
Sembrava ce ne fossimo di- 
menticati, ora penso che 
debba trovare il suo spazio 
nel repertorio». 


cemente i nomi di letterati, in 
dustriali, giornalisti, scrittorh. 
uomini politici, intellettuali 
noti e meno noti; ma lei sa tut 
to di tutti, e ne parla con gral- 
de competenza. Particolare 
affetto dimostra’ per Sergio 
Romano, nostro ‘attuale am: 
basciatore a Mosca, «politico 
raffinato e umanista di gran: 
de cultura». a 
In particolare, la sua ‘atte 
zione si sofferma su Sciascia; 
l’autore italiano che lei ap" 
prezza maggiormente e che 
ha scritto la prefazione pel 
questo libro. Cecilia Kin 
preoccupata. Dice: «Chissà 
se il libro gli è piaciuto vera” 
mente. A voce non me lo ha 
detto». Il capitolo dedicato: 4 
Sciascia si sofferma a lung? 
sul pessimismo raziocinant@ 
dello scrittore siciliano. 

Le ricordo che, una volta 
John Kennedy disse di sé; «l0 
sono un idealista senza ill 
sioni». Cecilia mi guarda sof 
‘presa e commenta: «Quant'è 
bello e quant'è vero. Pensi 
che il giorno in cui uccise 
Kennedy io piansi». Non sol? 
lei, signora... A 
Ora Cecilia Kin, dopo la pre. 
sentazione del libro a Milan; 
andrà a Torino, a Roma, af" 
renze. Porterà anche là quel: 
la sua capacità di «tenere2? 
e invettiva» che Sciascia 914 
stamente sottolinea. Torneté 
a Mosca verso la finé di N07 
vembre, in quel piccolo af 
‘partamento dove vive circo!fi 
data da libri, giornali, fot@ 
grafie di italiani; e si dedich&! 
rà alla revisione del nuovo 
bro che è già composto: «CIÙ 
civerba italiano», cronaché 
del nostro Paese sino agli a! 
ni ‘80, con capitoli su Muss® 
lini, su De Gasperi e Togliatth. 
e sul, terrorismo rosso. 1°. 
c'è un progetto su Anna Kuli: 
scioff. e ci sono gli articoli 48 
Scrivere per le riviste russ@, 
forse altri libri ancora; >=. 
La morte non la preoccup® 
«Padre Sorge mi ha detto © 
recita spesso una preghi! n 
Speciale per me; . Pere: 
quando morirò non andrò dl: 
l'inferno, ma almeno in pUS 
gatorio» aggiunge sorride: 
do. Salutandomi, mi abbra 
cia e mi dice: «Si ricordi e! 
io sono una gorbaceviana 46° 
canita». E' più anziana di tu» 
‘ma senz'altro la più giovalie 
di quanti stanno intorno a l@l 
a Milano e altrove. w 


non vuole passare. perl 
un regista erotico. Lo ha 
precisato ieri. a Roma;£ 
durante la presentazio- 
ne del suo ultimo film 
«Congiunzione.di due lu-4 
ne», che verrà program: 
mato al più presto nei ci- 
nema italiani. 

«Qualche spettatore po- 
trebbe pensare che .il 
mio film ‘sia basato 
esclusivamente sull'ero- 
tismo — ha detto Zalman 
King — ma lo smentisco. || 
La componente. princi 
pale è la storia d'amore: : 
che. comprende, ovvia” 
mente, .. anche. l’eroti- 
smo». 

Il regista, che è stato 
sceneggiatore di «Nove 
settimane e mezzo», ha 
poi proseguito: «Ho deci- 
so di raccontare tre sto- 
rie d'amore moderne 
perché l’amore è la cosa 
più importante della no- 
stra vita. Naturalmente, | 
essendo ambientate in 4 
epoca moderna, sono; 
più intriganti. lo le ho vO- | 
lute raccontare con mol- 
ta verosimiglianza». 

Gli attori di «Congiunzio- 
ne di due lune» sono tutti 
degli sconosciuti. La 
scelta non è stata dettata 
da particolari caprice! 
registici, ma da un bud- 
get di produzione estre? 
mamente contenuto. 

Il prossimo lavoro del re- 
gista si intitolerà «Orchi? 
dea selvaggia». Sarà 
una storia ambientata 
New York, che si prea" 
nuncia «ancora più mor” 
bosa» di «Nove settima” 
ne e mezzo». In futur0 
Zalman King vorrebb@ 
realizzare un film sulla 
vecchia Europa. Già da 
adesso sogna di pote 
scritturare Giancarlo 
Giannini, l'unico attor@ 
italiano che conosce. 
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CECILIA KIN /TESTO 


Cultura e spettacoli 


Un persuasivo «ritratto» dello scrittore siciliano 


Pubblichiamo un passo del 
Capitolo che Cecilia Kin de- 
dica a Leonardo, Sciascia 
Nel suo libro «Scelta o de- 
Stino». 


Testo di 


«Non chiede a nessuno d’essere 


per forza d’accordo con lui: 


Cecilia Kin 


Quando i critici italiani si 
dedicarono seriamente al- 
l’analisi dei. libri di Scia- 
Scia, all’inizio non riusciro- 
ho a trovare una definizio- 
“Ne, poi. gradualmente co- 
fori, Minciarono. a. parlare di 


ryali giallo politico e giallo filo- 
tut «Sofico.. Naturalmente |'u- 
rali: «Rione dei concetti di politi- 
Jare Ca-filosofia e. letteratura 
rgio «gialla» suona paradossa- 


ame le,.ma per quanto riguarda 


jtico Mmolti.libri di Sciascia pro- 

rane prio essa-è entrata nell'u- 
so. 

tene Some ». lavora. Sciascia? 

scia; Scrive:solamente in estate, 


ap: è a Racalmuto, in una casa 
che Senza televisore e senza 
per: telefono, in completa soli- 


in è | udine. Talvolta va in archi- 
issà Vio, “elaborando qualche 
era” Soggetto, e vi tréva mate- 
o ha tiali talmente inaspettati e 
toa interessanti che abbando- 
ing9 Ma il' progetto iniziale. Ne ri- 
ante | sulta un libro completa- 


mente ‘diverso. Tuttavia, al 
Momerito in cui deve sede- 
Tea tavolino, il progetto de- 
Ve già avere la forma defi- 
Nitiva i in'ogni dettaglio. 


Roma — Si chiama «Tgi 
Sette» il nuovo-settimanale 
Uel Tg1, in onda alle 20.30 

Ì Ogni martedì a partire da 

TRE sera. Quarantacin- 
QUe minuti circa di cronaca, 
olitica, attualità, cultura e 

(Approfondimento. «Un vero e 
foprio supplemento del Tg1 

dicono i coordinatori Ma- 
Foglietti, Enrico Mentana 

| Achille Rinieri — che na- 
Ce da ambizioni molto gran- 

\f!, come dimostra la colloc. 

| E? la prima volta a cin- 

Que anni ‘di ‘distanza da 
‘Tam'Tam'" ‘che l’informa- 
lone torna in prima serata. 

una scommessa su' cui 


igla «Tgi presenta 
(Bce dal lavoro collettivo di 
Utta la testata, sotto la diret- 
responsabilità della dire- 

(fione. 

Servizi: saranno in media 
‘inque a puntata. Mireranno 
Mostrare alla'gente i fatti, 
Situazioni, i personaggi, le 


non pretende mai di possedere 


la verità in ultima istanza...) 


Proviamo a immaginare 
come avviene tutto questo. 
Inizio: Sciascia sceglie dal- 
la cronaca'nera o tira fuori 
dagli archivi un'fatto asso- 
dato, ma soggetto a varie 
interpretazioni, oppure uno 
assolutamente irrisolto. 
Talvolta non uno solo, ma 
un'intera serie di fatti. Co- 
mincia le ricerche, si pro- 
cura i materiali che posso- 
no ricreare l'atmosfera del- 
l'epoca e far luce indiretta 
sull'accaduto. Compie un 
accurato lavoro di orefice- 
ria, quindi propone la sua 
ipotesi. 

Non è obbligatorio pensare. 
che essa sia assolutamen- 
te giusta, sovente è una di 
quelle possibili. Ma Scia- 
scia non chiede a nessuno 
d'essere per forza d’accor- 
do con lui: non pretende 
mai di possedere la verità 
in ultima istanza. Da più di 
trent'anni lavora nella let- 


tendenze, come finestre 
aperte sul mondo che ci cir- 
conda. Ci sarà sempre l’av- 
venimento di «Primo piano» 
il fatto del giorno che, come 
in tutti i giornali, verrà messo, 
in macchina all’ultimo mo- 
mento. Spazio anche per le 
inchieste (sempre partendo 
da un problema e non da una 
tesi, quindi con uno sforzo di 
ricerca), per le interviste a 
grandi personaggi e per le 
esclusive. 

Una rubrica intitolata «Diario 
italiano», «potevamo ‘anche 
chiamarla ’’ierî mattina” — 
dicono in redazione — per- 
ché partiremo da una situa- 
zione verificatasi il giorno 
prima della trasmissione», 
prenderà in esame i rapporti 
del cittadino con l’istituzio- 
ne. 

Il primo numero, a meno di 
modifiche, dovrebbe conte- 
nere: il caso Calabresi (con 
interviste esclusive al penti- 
to Leonardo Marino e alla 
vedova del commissario); in- 
chiesta tra i barboni di Roma 


teratura seguendo la sua 
rara intuizione, rischiando, 
indovinando, sbagliando, 
facendo stupire. il lettore, 
ridendo, rivelando, perden- 
do la speranza e, comun- 
que, malgrado la sua repu- 
tazione di scettico, cercan- 
do di rimanere ottimista. 
Certo, egli conosce le pro- 
porzioni del suo talento, 
ma non è mai stato un Nar- 
ciso innamorato della pro- 
pria immagine. Vorrebbe 
che sulla sua epigrafe fos- 
sero incise le parole: «Ha 
contraddetto e si è contrad- 
detto». Probabilmente, so- 
prattutto «si è contraddet- 
to». 

Sciascia ha più di una volta 
riconosciuto apertamente 
di «essere pieno di con- 
traddizioni». Del resto, pos- 
siede una sincerità non'\co- 
mune e sulla sua poetica 
racconta cose che solo un 


Sciascia fotografato da Ferdinando Scianna nella sua Racalmuto. Al metodo di lavoro dello scrittore 
Siciliano, alle sue ricerche storico documentaristiche, la Kin dedica belle pagine. 


inizia questa sera il nuovo settimanale del Tel 


a dodici anni dal Duemila; 
«Diario italiano», in autostra- 
da a 130 chilometri all’ora; 
anteprima sulla polemica at- 
torno a John Lennon; «Primo 
piano», che verrà deciso al- 


l’ultimo momento. 
«Giornalmente ci 


va, —; 


munque . d’aiuto, 


seguono 
più di venti milioni di tele- 
spettatori — dice Nuccio Fa- 
non enfatizzo né 
drammatizzo gli ascolti che 
ci sollecitano continuamente 
a proseguire, migliorando, 
nel nostro lavoro. Ci sono co- 
specie 
quando. polemiche aspre e 
sgradevoli. vorrebbero tra- 
scinarci su un.terreno inna- 
turale che ha attinenza, inve- 
ce, ai rapporti tra partiti, alle 
loro responsabilità verso il 
servizio e l’intero sistema 
delle comunicazioni nel no- 
stro Paese. Non spetta a noi, 
ma a loro, definire i mezzi fi- 
nanziari e l’assetto di garan- 
zie democratiche per il mi- 
glioramento della radiotele- 
visione del nostro Paese». 


uomo. molto ‘coraggioso 
può permettersi. Egli trova 
soddisfazione nel processo 
stesso della scrittura: 
«D'altro canto, ho notato 
che i libri che mi hanno 
procurato maggior piacere 
mentre li scrivevo sono gli 
stessi che hanno ottenuto il 
massimo successo di pub- 
blico... Quando mi accorgo 
che scrivere mi annoia o mi 
stanca, preferisco smette- 
re, rimandare all'indomani, 
o lasciare perdere del tut- 
to». 

Ripetiamo,. perché questo 
ha un'importanza di princi- 
pio: talvolta dei materiali 
scoperti casualmente in un 
archivio costringono Scia- 
scia a rinunciare al proget- 
to iniziale, e in conclusione 
egli ottiene un libro diver- 
so. 

Ma tutto è ancora più com- 
plesso. Supponiamo che ci 
sia già un nuovo piano. Egli 
siede al tavolino, dopo aver 
pensato tutto. nei dettagli. 
Tuttavia in seguito, nel pro- 
cesso. della scrittura, un 
pensiero «incalza l’altro», 
oppure lo ‘elimina, i perso- 
naggi cominciano ad agire 
in modo autonomo, e non 
così come era stato pro- 
grammato. In tal modo av- 
vengono dei mutamenti, e 
Leonardo Sciascia si fa da 
parte (...). 


TV 
Notte rock 
con Battisti 


ROMA —. Oggi, 


settimanale di 
«Notte rock». 


lution». 
Si prosegue con l' ‘omag- 
gio a Lucio Battisti. Gli 
autori del programma — 


Cesare Pierleoni, 


questo ritratto, 


significativi 


no a «Allontanando», 


parenza». 


a«Teatro 10». 


alle 
22.30 su Raiuno, secon- 
do appuntamento con il 
musica 
Si comin- 
cia con le immagini «li- 
ve» di Tracy GChapmann 
precedute dal suo inter- 
vento al concerto di Tori- 
no promosso da Amne- 
sty International. Il brano 
è «Talking about a revo- 


Paolo 
Biamonte ed Ernesto As- 
sante — ripropongono in 
Lucio 
Battisti nei momenti più 
della. sua 
musica. Da «Emozioni» 
a «Giardini di marzo», fi- 


brano inserito nell’ulti- 
mo Ip di Battisti, «L'ap- 
Verrà anche 
riproposta la storica esi- 
bizione, in duo con Mina, 


MUSICA / CONCORSO 


Sciascia fa così | Lorenzi, ultimo atto? 


Dal 29 ottobre a Trieste la quarta edizione. Ma mancano fondi 


TRIESTE — Circa 120 giova- 
ni musicisti, riuniti in oltre 
una quarantina di complessi, 
sono iscritti alla quarta edi- 
zione del Concorso interna- 
zionale «Sergio Lorenzi» per 
l'interpretazione di musica 
d'insieme con pianoforte. 
Dal 29 ottobre al4 novembre, 
nell’Auditorium della Rai di 
Trieste, si esibiranno davan- 
ti alla giuria presieduta da 
Rudolf Baumgartner (il diret- 
tore dei celebri «Festival 
Strings» di Lucerna) e forma- 
ta dal violoncellista Amedeo 
Baldovino, dal violinista Nor- 
bert Brainin, dal clarinettista 
e direttore Giuseppe Garba- 
rino, dai pianisti Maureen 
Jones e Primoz Lorenz, dal 
musicologo Gioacchino Lan- 
za Tomasi. Provengono da 
dodici Paesi: Italia, Germa- 
nia, Francia, Gran Bretagna, 
Austria, Unione Sovietica, 
Jugoslavia, Svizzera, Spa- 
gna, Nuova Zelanda, Giap- 
pone, Nigeria. 

I 

Trii, quartetti 

e quintetti 

Oltre ai «duo» pianistici e al- 
le altre formazioni di coppia 
(numerosi quest'anno gli 
strumenti ‘a fiato), prende- 
ranno parte al concorso due 
Trii (violino, violoncello, pia- 
noforte), un Trio flauto-vio- 
loncello-pianoforte, due 
quartetti, tre quintetti, fra cui 
l’inconsueto organico del 
«Collegium Musicum Floren- 
tinum». 

Fra i concorsi della nostra 
regione, il «Lorenzi» è certa- 
mente quello di maggiore ri- 
sonanza sia per la «rosa» di 
prestigiosi concerti offerti al 
complesso vincitore, sia per- 
ché le formazioni affermate- 
si a Trieste hanno conquista- 
to immediatamente i massi- 
mi livelli nel panorama con- 
certistico internazionale. E' 
il caso del «Wiener Schubert 
Trio», splendido vincitore 
della. prima. edizione, oggi 
fra i più celebri Trii del mon- 
do. In questi giorni. è uscita, 
ammiratissima; la sua prima 
incisione discografica dei 
Trii di Chausson e Debussy. 
L'anno dopo il concorso ha 
laureato un' giovane duo pia- 
nistico italiano, Cristina Fro- 
sini-Massimiliano Baggio, i 
quali hanno avallato il giudi- 
zio della commissione con 
successi di pubblico e di cri- 
tica a Torino, alle Settimane 
musicali di Stresa, al Festi- 
val dei Due Mondi di Spoleto, 
dove ritorneranno. l’anno 


MUSICA /CORI 


prossimo, dopo aver preso 
parte alla rassegna strehle- 
riana «Pour le piano» al Tea- 
tro Studio di Milano. 

Su queste stesse «piazze» 


hanno ribadito il loro talento | 


i giovani parigini del «Qua- 
tuor Fidelio», che riascolte- 
remo presto alla Società dei 
concerti di Trieste e nella 
rassegna «La Musica e il 
tempo» di Gorizia. 

Le formazioni più numerose 
avranno . ovviamente le 
«chance» maggiori, ma pro- 
prio lo scorso anno — fra 
Trii, Quartetti, ecc. — si è in- 
serito a sorpresa, ottenendo 
clamorosi consensi e nume- 
rose scritture, un eccellente 
duo di pianoforte e sassofo- 
no. 

Lo schieramento dell’edizio- 
ne 1988 appare molto ag- 
guerrito: vi figurano infatti 
vincitori’ di precedenti con- 
corsi, presumibilmente ma- 
turati in questi ultimi tempi. 
Promosso dalla «Associazio- 
ne musicisti giuliani», il Con- 
corso Lorenzi — pur diventa- 
to un biglietto da visita vin- 
cente per molte formazioni 
oggi incarriera e con il nome 
di Trieste nel.curriculum arti- 
stico — rischia tuttavia una 
fine prematura e assurda per 
l'insufficiente contributo de- 
gli enti locali. 

tree 

Il proliferare 

dei concorsi 

Il proliferare dei concorsi so- 
listici, anche nella nostra re- 
gione, è diventata una sorta 
di perversa corsa a elimina- 
zione. Ne fanno le spese i 
concorsi di non vistoso «en- 
tourage», ma di grande se- 
rietà organizzativa e di im- 
pegno culturale stimolante, 
anche a distanza, nei con- 
fronti del rinnovamento della 
vita musicale. 

Dopo aver ingloriosamente 
affossato i «Seminari di pri- 
mavera» di Carlo Zecchi, 
Franco Gulli, Anton Dermo- 
ta, Elisabeth Schwarzkopf, 
‘Trieste sta per liquidare una 
delle sue iniziative musicali 
di maggior caratura artistica 


‘e professionale. Se non in- 


terverranno le indispensabili 
attestazioni di concreta soli- 
darietà di sponsor privati e 
Una prova di maggiore sen- 
sibilità da parte degli enti 
pubblici, questa quarta edi- 
zione del «Lorenzi», pur così 
ricca e promettente,.rischia 
di essere l’ultima. 

[g. go.] 


MUSICA / CONCERTI 


Quattro bis per tromba e organo 


Duo jugoslavo conclude il ciclo dell’Associazione Bach 


TRIESTE — Quasi un secondo concerto di 
brani fuori programma domenica scorsa 
nella Chiesa Evangelica. Applausi a non 
finire per la tromba di Stanko Arnold e per 
l’organista Ljerka Ocié-Turkulin, in una se- 
rata che si è conclusa con ben quattro bis. 
Non poteva, dunque, essere migliore la 
scelta degli interpreti per la chiusura di 
questo ciclo di manifestazioni musicali or- 
ganizzato dall’Associazione Bach Trieste. 
Prima tromba dell'Orchestra filarmonica 
slovena dal 1968, vincitore di numerosi 
concorsi internazionali, Stanko Arnold ha 
conquistato subito per la solidità impecca- 
bile dell'intonazione, per il dominio del 
fraseggio, la facilità di emissione e il «co- 
lore» espressivo del suono. 

Il discorso musicale fluiva ira le navate 
della Chiesa Evangelica con facilità e na- 
turalezza, in un rapporto sempre sapien- 
temente calibrato tra tromba e organo. 
Ideale in questo senso la scelta di Ljerka 
Ocié-Turkulin all'organo: una partner pre- 
cisa e puntuale, nei sostegni accordali del- 
le ampie frasi della tromba, come negli 
episodi imitativi, con contrapposizioni di 
piano e di forte, in un serratissimo dialogo 
tra i due strumenti. 

Nel repertorio barocco (da Purcell a Corel- 
lie a Haendel) scelto per questo concerto, 
l'equilibrio dialogico tra la tromba e l’or- 
gano aveva modo di manifestarsi in ma- 
niera particolarmente evidente. L'estetica 
barocca risulta tutta pervasa da questi ef- 


di Arnold. 


sta Martini, 


MUSICA /STAGIONE 


Gorizia: via coi Fauré 
T tre milanesi oggi per la «Lipizen) 


GORIZIA — «Decolla» a Gorizia la stagione musicale 
indetta dall’associazione culturale «R. Lipizer», attesa 
da molti appassionati per l'accessibilità dei contenuti e 
per l'articolazione delle manifestazioni in serali e do- 
menicali (all’ora dell’aperitivo...). 
Fra i nomi degli artisti invitati quali protagonisti dei due 
cicli colpisce — come già annunciato — quello di Maria 
Tipo, la nota pianista napoletana, che finora Gorizia non 
aveva mai avuto l'onore di ospitare (suonerà il 14 marzo 
89). Ma nell'insieme appare consistente l’intervento di 
complessi sinfonici (cinque in tutto), con conseguente, 
notevole sforzo organizzativo. 
Il «via» al ciclo della sera è questione di ore: stasera alle 
20.30, infatti, all'Auditorium (dove del resto si terranno 
la maggior parte dei concerti), si esibiranno Silvano Mi- 
nella (violino), Marco Perino (violoncello) e Ottavio Mi- 
nola (pianoforte). Sono i componenti il Trio Fauré, com- 
plesso milanese che si va sempre più affermando nelle 
quotazioni deî'trii con' pianoforte, e che‘ proporrà due 
capolavori di questa letteratura: il Trio di Brahms op.8e 
il Trio di Ravel. 
Questi i prossimi appuntamenti successivi: il 2 novem- 
bre, stavolta al Teatro Verdi, il cui palcoscenico è più 
capiente, farà visita al capoluogo isontino la Filarmoni- 
ca di Zagabria, diretta da Pavle'Despaly, con la parteci- 
pazione del pianista Vladimir Krpan, solistain uno dei 
più noti concerti di Rachmaninoff. Il 17 novembre sarà la 
volta della Filarmonica di Lublino che proporrà, fra l'al- 
tro, il doppio Concerto di Brahms, con Michal Grabarc- 
zyk e Stanislaw Firlei nelle vesti di solisti. Il complesso 
polacco sarà diretto da Adam Natanek. 

[c.g.] 


Otto «progetti» da cantare 


Gruppi regionali sabato a confronto nella rassegna «Corovivo» 


TRIESTE — Una delle iniziative più vi- 
vaci e interessanti che l'Associazione 
goriziana «C.A. Seghizzi» ha recente- 
mente messo in cantiere, allo scopo di 
incrementare e coinvolgere diretta- 
mente l’attività corale della regione, sta 
per approdare anche a Trieste: si tratta 
di «Corovivo», che sarà di scena sabato 
29 ottobre, alle 20.30, nella Sala Con- 
gressi della Stazione Marittima. 

Le due precedenti edizioni, che si sono 
svolte a Udine e Cordenons, hanno vi- 
sto una nutrita partecipazione di com- 
plessi e un appassionato interesse del 
pubblico per questa manifestazione iti- 
nerante: è un segno della bontà della 


formula 


C'è quindi attesa per l'edizione triesti- 
na di «Corovivo» che, anche se annove- 
ra un numero inferiore di cori offre, at- 
traverso i progetti presentati, un excur- 
sus quanto mai ampio e artisticamente 
impegnativo nel campo della polifonia 
| partecipanti devono presentare un 
«Progetto-programma», di libera scel- 
ta, illustrandone le motivazioni culturali 
e i necessari riferimenti tecnici, filologi- 
ci e stilistici. La giuria, oltre a valutare 
le esecuzioni, tiene conto del livello dei 


gnative. 


lareggianti. 


programmi proposti sulla scorta di pro- 
fili analitici precedentemente redatti 
per ciascun coro; i giudizi finali non so- 
no costituiti da punteggi, ma rientrano 
in quattro «fasce» (eccellente, merito, 
distinto e partecipazione). 
competizione, perciò, non ci sono vinci- 
tori né vinti, anche se i migliori hanno 
ampie possibilità di mettersi in luce e 
ottenere riconoscimenti (i premi non 
mancano), e il pubblico ha modo di sen- 
tirsi coinvolto nella gara. 
| cori partecipanti quest'anno sono otto 
(bisogna tener conto del fatto che buo- 
na parte dei partecipanti alle passate Se. 
edizioni non hanno ritenuto opportuno 
iscriversi nuovamente) e uno sguardo 
ai programmi conferma l'impressione 
che le scelte siano sempre più impe- 


Il «Coro polifonico triestino» propone il 
tema «Madrigale, parodia e maschere» 
con una serie. di brani (da Banchieri a 
Palestrina) atti a esemplificare i rappor- 
ti fra la commedia dell’arte, il madriga- 
le colto e altre forme polifoniche popo- 
La «Corale di Rauscedo» 
(Pordenone) presenta una sequenza di 
brani incentrati sulla «Liturgia della 


Croce e della Resurrezione» nella poli- 
fonia dal ’500 al '900. 

Il coro femminile triestino della «Glas- 
bena Matica» ha scelto di illustrare, at- 
traverso dieci duetti poetici di un com- 
positore boemo contemporaneo, Peter 
Eben, la tematica de «La parabola della 
vita umana». L'«Associazione corale 
Montereale Valcellina» ha dedicato la 
propria attenzione alla «Deutusche 
Messe» di Schubert, opera che è da 
S considerarsi come una magnifica ecce- 
zione nella produzione delle grandi 
messe del periodo neoclassico vienne- 


In questa 


Il gruppo «Cantarè» di Trieste è inter- 
prete dei «Biblische Sprueche» (Verset- 
ti biblici) di Telemann, brani corali su 
testi dell'Antico e Nuovo Testamento. Il 
«Gruppo giovanile della Scuola di Musi- 
ca» di Ruda offre, con le «Petite voix» 
un omaggio a Poulenc nel XXV anniver- 
sario della morte, il coro «Perosi» di 
Fiumicello interpreta celebri Trinklie- 
der (da Salieri a Genzmer) e il triestino 
«Montasio» propone «Polifonia sacra a 
cappella di autori italiani del primo Set- 
tecento. 

[Liliana Bamboschek.] 


fetti prospettici, di spazializzazione della 
musica nei mutevoli rapporti timbrici e di- 
namici tra gli strumenti. Rapporti che ap- 
parivano dominati con assoluta sicurezza 
dai due musicisti jugoslavi, nell’impeto e 
nella spigliatezza ritmica dei movimenti 
mossi della Sonata in re maggiore di Pur- 
cell e in quella in mi minore di Corelli. 

Negli «adagi», invece (celeberrimo il Lar- 
go di Haendel dall’opera «Serse»), l’orga- 
no si limitava a fornire dei solidi sostegni 
accordali sui quali si librava la melodia 
calda, suadente, penetrante della tromba 


I brani in «duo» erano alternati da pagine 
per organo solo: due bachiane e una di 
Theodore Dubois. Ljerka Ocié-Turkulin ha 
dato una lettura molto attenta alla quadra- 
tura formale di «Jesus bleibet meine Freu- 
de» (dalla Cantata BWV 147) e del Concer- 
to inla minore BWV.593 (partitura vivaldia- 
na da Bach trascritta per l'organo). Un po' 
strano può sembrare l’inserimento in un 
programma tutto barocco di una pagina di 
Dubois, compositore e didatta contempo- 
raneo di Wagner e di Schoenberg. E inve- 
ce la Toccata in sol maggiore non stonava 
affatto accanto a Haendel e Corelli. 

In chiusura due pagine di Giovanni Batti- 
poi, dicevamo, 
del pubblico ha dato il via quasi a un se- 
condo concerto. 


l'entusiasmo 


[Stefano Bianchi] 


MUSICA 
L’orchestra 
di Lipsia 
TRIESTE — Giovedì alle 
11.30 nella sede della 
Cp.L in via Giustiniano 8 
verrà presentato il con- 
certo della «Gewand- 
haus Orchester» di Lip- 
sia, diretta dal maestro 
Kurt Masur, che si terrà 
martedì 15 novembre al- 
le 21 al Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» di 
Trieste. 

Si tratta di un evento mu- 
sicale di grande richia- 
mo, per il valore dell’or- 
chestra ospite, nota in 
tutto il mondo per le sue 
tournée e.le numerose 
incisioni, e peria fama di 
Kurt Masur, 61 anni, che 
dirige il Gewandhaus dal 
1970, dopo aver lavorato 
in vari teatri e con diver- 
se orchestre sinfoniche, 
dalia Komische Oper di 
Berlino all’Orchestra di 
Dresda. 

Parte del ricavato del 
concerto triestino sarà 
devoluto all’Airc (l’Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro) del 
Friuli-Venezia Giulia. 


MUSICA 
Sebastian: 


successo 


BASILEA — Interpretan- 
do il ruolo del governato- 
re di.Cipro, il tenore friu- 
lano Bruno Sebastian ha 
ottenuto un personale 
successo nell’«Otello» di 
Verdi, che ha inaugurato 
la stagione 1988-'89 del 
Teatro Comunale di Ba- 
silea. Con questa edizio- 
ne, Sebastian è giunto 
alla sua decima inter- 
pretazione dell'opera 
verdiana, confermando- 
si ottimo interprete di 
questo difficile ruolo. 

L'«Otello» dato a Basilea 
ha suscitato ampi con- 
sensi sia per il cast mes- 
so insieme dal nuovo di- 
rettore artistico, Frank 
Baumbauer, sia per la 
regia e la scenografia, 
curate da Hans Holl- 
mann: notevoli in parti- 
colare le «avveniristi- 
che» scene dell’opera, 
basate su un gigantesco 
cilindro utilizzato  sa- 
pientemente in tutti e 
quattro gli atti del dram- 
ma. 


7.15 Uno mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 
9.40 La famiglia Brady. Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg1 Mattina. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Santa Messa, dalla Cattedrale di Trento. 
11.55 Chetempofa. 
12.00 Tgi Flash. 
i 12.05 Loretta Goggi presenta: «Via Teulada 
66». = 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00: Fantastico bis. Con G. Magalli. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 
ta. 
15.30 Gli antenati. Cartone animato. 
16.00 Il fiuto di Sneriock Holmes. «La stele di 
Rosetta». 
16.30 «INDOVINA CHI VIENE A MERENDA» 
17.35 Spaziolibero, i programmi dell'accesso. 
«Ente nazionale formazione addestra- 
mento professionale». Conoscere me- 
stieri reali. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 
18.05 «Domani sposi». Con G. Magalli. 
18.30 Il libro, un amico. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Tg Sette. 
21.20 In diretta dal Salone Margherita in Roma 
«Biberon». Di Castellacci e Pingitore. 
Con Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 
22.20 Telegiornale. 
22.30 «Notte rock». Regia di Daniele Segre. 
23.40 Perfare mezzanotte. 
24.00 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 
0.15 Materiali didattici. «Ignazio Silone». 


RAI 


9.00 Film. «AMORI DI MEZZO SECOLO». 
(1954). Regia di Pietro Germi, R. Rossel- 
lini, Antonio Pietrangeli, G. Pellegrini e 
M. Chiari. Con Franco Interlenghi, Eleo- 
nora Ruffo, Paola Borboni, Ave Ninchi, 

“ Lea Padovani, Carlo Campanini, Maria 
P. Casilio, S. Pampanini, A. Sordi, A. 
Luandi. 

10.15 Squadrone tuttofare. Cartoni animati. 

11.00 Tg2 Flash. 

11.05 Dse Follow me. Corso di lingua inglese. 

11.30 L’impareggiabile giudice Franklin. Tele- 
film. «Come vincere la democrazia». 

11.55 Mezzogiorno è... 

13.00 Tg2- Ore tredici - Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è.... 

14.00 Saranno famosi. Telefilm. «Viva il gran 
capo». 

14.45 Tg2- Economia. 

15.00 Lo schermo in casa. «Pazzo, pazzo 
West». (1975). Regia di Howard Zieff, con 
Jeff Bridges, Andy Griffith, Donald Plea- 
sance, Blythe Danner. 

‘16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Improvvisando. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.35 Il commissario Koster. Telefilm. «L'ami- 
co». 

19.30 Tg2- Oroscopo. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2-Telegiornale. 

20.15 Tg2-Lo sport. 

20.30 «IL RITORNO DI PERRY MASON». Film 
(1985). Regia di Ron Satlof. Con Ray- 
mond Burr, Barbara Hale, William Katt, 
Patrick O'Neal, Holland Taylor. 

22.10 Tg2- Stasera. 

22.25 Il milionario. Un programma di Jocelyn. 

23.15 Tg2- Notte - Meteo 2. 

23.35 Appuntamento al cinema. A 

23.30 Cinema di notte. «IL POSTINO SUONA 
SEMPRE DUE VOLTE». (1946). Regia di 
Tay Garnett, Con Lana Turner, John Gar- 
field, Cecil Kelleway, Hume Cronyn. 


112.00 Meridiana: L'uomo e ilsuo ambiente. . 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 

15.00 Nuove frontiere della scienza. «Trapian- 
to di tessuti cerebrali». 

15.30 Sport. Cavalese, hockey sul ghiaccio, 
Fiemme Bolzano. 

16.00 Bocca di Magra, off-shore, campionato 
del mondo F. 3, Sanremo, equitazione, 
Derby dei fiori. 

16.40 Softball, campionato italiano. 

17.00 Girofestival compilation. 

17.30 Geo. Programma di G. Grillo. 

18.20 Vita da strega. Una sorella per Tabata. 

18.45 Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 Piero Chiambretti presenta «Compli- 
menti per la trasmissione». 

20.30 «QUESTO PAZZO PAZZO PAZZO PAZ- 
ZO MONDO» (1964) Film. 

21.45 Tg3- Sera. 

21.50 «QUESTO PAZZO PAZZO PAZZO PAZ- 
ZO MONDO». (2.0 tempo). 

23.10 Mille Americhe flash. 

23.15 «El Alamein». 

23.55 Tg8 - Notte. 

23.55 20 anni prima. 


. i _ . 
Arnold Schwarzenegger (Italia 1, 20.30). 
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Radiouno 


} ©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03. 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


sura. 22.27, Ondaverde; 19.30: Gr 2 Radio- 
16.57, 18.56, 21, 22.57. sera; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. — | 23.59: Fm in musica; 20.50: Disconovi- 
6.06: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti. Radiodue tà; 21.03: Long playing it; 22.30: Gr2 


45: leri al Parlamento, le 
ni parlamentari; 7.20: Gr1 
regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quo- 
Î tidiano Gr1; 8.30: Per amore e per for- 
Ì za; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
: Anch'io; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: 
10 Rosaura, ovvero una scandalosa co. 

vivenza (7), di Guglielmo Morandi; 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verde; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione; Chiu- 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: I giornali; 6.05: | titoli del Gr2 radio- 


STEREODUE 


notizie. Chiusura. 


Radiotre 
9.43, 11.43, 
18.45, 20.45. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici H 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.20, lia. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, Rai 


scio; 4.36: Gruppo di musica leggera; 
5.06: Finestra sul mondo; 5.36: Un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


Notiziario in italiano alle ore 1,2, 3,4, 
5. In inglese alle ore 0.03, 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In francese alle ore 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. in te- 
desco alle ore 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. È 
a ————_ ——— 
.< Rai regionale 
7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
regione, Giornale radio del 


11.30: Dedicato alla donna; 12.03- 
13:40: Via Asiago tenda; 13.20: Spazio 
dell'accesso: 
Unione nazionale antigrandine «In di- 
fesa dell’agricoltore»; 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15: Radiouno business; 
15.03: Radiouno per tutti: Oblò; 16: Il 
17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.08: Le voci indimenticabili; 18.30: 
Musica sera, fogli d'album; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox; 
20: Pangloss; i racconti del mese; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Napoli dei poeti, di Ettore Lombardi; 
21.03: Le indimenticabili e le altre; 
22:49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Angelo Sabatini. 23.28: 


libero, i programmi 


Paginone. estate; 


mattino. 
Parole 


| Chiusura. 22.19: Panorama 
| STEREOUNO 22.28: Bollettino del 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 Chiusura. 


Bollettino del mare; 7.18: 
ita; 8: Un poeta un attore, a 
cura di Silvana Castelli, regia di Nello 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.15: an- 
cora Fantastico; 8.45: Cervo bianco, 
romanzo radiofonico di A. Gozzi (2); 
9.10: Taglio di terza F.O.F., un salva- 
gente a due in un mare d’inganni; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali, Gr2, Ondaverde 
regionali; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Cristo si è 
fermato a Eboli, di C. Levi, lettura in- 
tegrale, dirige Angela Bandini; 15.30: 
Gr2 Economia, Taccuino economico, 
Media delle valute, Bollettino dei ma- 
re; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fasci- 
no discreto della melodia; 19.50: Ra- 
diodue sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
parlamentare; 
mare; 22.30: 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30-10: Il concerto del matti- 
no; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14, 15, 18, 19.45: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: Cinema 
all'ascolto; 19: Terza pagina; 21: Dal 
conservatorio «G. Verdi» di Milano, i 
concerti di Repubblica e Ricordi, La 
nuova musica, Eco e Narciso; 22.30: 
Selezione da terza pagina; 23: Men- 
delsshon, Bartholdy; 23.20: Il Jazz; 
23.58: Al teatro e al cinema con if'Gr3: 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde, Musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: 
nia; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Musica in celluloide; 2.36: Applausi 
a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Operette 
e commedie musicali; 4.06: Vai col li- 


F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe Adria; 
15: Rai regione, Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Nord Est musica, con- 
trocanto; 18.30: Rai regione, Giornale 
radio del F.V.G. » 
Programma. per gli 
Istria:15.30: L'Ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45:.Voci e volti dell'I- 
stria. 

Programmi In' lingua’ slovena7: Se- 
gnale orario; 7.20: Il nostro buongior. 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti:s/dell’opera lirî- 


itallani in 


ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 


gnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Dario. 
Fo: «Mistero buffo», traduzione di Bo- 
ris Kobal, regia di Sergej Verc.; ‘19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


(e 


12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 


giorno. 


12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


da Corrado. 


13.30 Cari. genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


15.05 Film: «NOI GIOVANI». Con Robert Hart- 
land, Pippa Scott. Regia di Bernard Gi- 
rard (Usa 1958). Drammatico. 

16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 

17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


17.50 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Iva Zanicchi. 


18.55 |l gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Telefilm: Dallas. «Ti ho sempre amato». 
21.30 Telefilm: Dynasty. «Diagnosi senza spe- 


ranza». 


22.30 Telefilm: | Colby. «Ore d’angoscia». 
23.30 Mauriziò Costanzo Show. 
1.00 News: Premiere. | trailers della settima- 


& 


13.00 Ciao Ciao. Cartoni. 
14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.30 Musicale: Deejay television. A cura della 


Deejay's gang. 


15.05 News: So to speak. Lezione di inglese. 

15.30 Telefilm: Family ties. (Edizione originale 
con sottotitoli italiani) «Homecoming» 
(Lontano dagli occhi... più vicino al cuo- 
re). 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: Magnum P.I. «L'ultimo capito- 
lo». 

19.30 Telefilm: Happy days. «La motocicletta». 

20.00 Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 


min. 


20.15 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 


Hills. 


20.30 Film: «CONAN IL BARBARO». Con Ar- 
È nold Schwarzenegger, Sandhal Berg- 
man. Regia John Milius. (Usa 1982). Fan- 


tastico. 


23.00 Telefilm: Zanzibar. «Spogliarello». 
23.40. Show: Dibattito. Conduce Gianni Ippoliti. 
24.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «La meta è la 
meta». 
0.30 News: Premiere. | trailers della settima- 


na. 
0.40 Telefilm: Samurai. «La festa dei merce- 


[ui — —_— ——— — —__—’_@0rT—T————__—_. 


7.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Mary di- 


venta produttore». 
8.00 Telefilm: ll santo. «Dollari per l'Oas». 


9.00 Telefilm: Adam 12. «Spirito natalizio». 


media. 


9.30 Film: «BUON GIORNO, ELEFANTE!». Con 
Vittorio De Sica, Maria Mercader. Regia 
di Gianni Franciolini. (Italia 1952). Com- 


11.30 Telefilm: Cannon. «Il perdente». 
12.30 Telefilm: New York New York. «Donne in 


crisi». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30. Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.30 Telefilm: Aspettando il domani. 


17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.00 Telefilm: Lou Grant. «Black out». 


fortuna». 


19.00. News: Dentro la notizia. 
19.30 Telefilm. Gli intoccabili. «La ruota della 


20.30 Film: «SHENANDOAH LA VALLE DEL- 


L'ONORE». Con James Stewart, Doug 
McClure. Regia di Andrew V. McLaglen. 
(Usa 1965). Western. 


22.30 News: Anthropos. Misteri che viaggiano 


nel tempo. 


23.15 News: Dentro la notizia. 
23.45 Film: «<OGRO». Con Gianmaria Volontè, 


Angela Molina. Regia di Gillo Pontecor- 


na. 
1.10 Telefilm: Sulle strade della California. nari». 
«La casa dei fantasmi». 1.40 Telefilm: Star trek. «Lo spettro di una pi- x 
2.10 Telefilm: Sceriffo a New York. stola». matico. 
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9.40 Medicina în casa, a cura 
di Fulvia Costantinides, 

10.40 Documentario. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, 


16.45 Rubrica cinema. 

17.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

117.30 Super sette, cartoni. 


telefilm. 20.00 Squadra speciale anti- 
12.00 Doppio imbroglio, tele- crimine, telefilm, «Patto 
novela. con la morte». 
112.45 Specchio della vita. 20.30 «CATTIVI PENSIERI», 


13.30 Oggi, telegiornale. 

114.00 Sport News, telegiorna- 
le. 

‘114.15 Redazionale Rta. 

‘14.30 Clip Clip, musica, video- 


film, regia di Ugo To- 
gnazzi, con Ugo Tognaz- 
zi e Veruschka. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


clips. to Smaila. 
15.00 Batman, cartoni. 23.45 Switch, telefilm, «L'isola 
‘15.30 Wayne and Shuster, te- rubata». 
Si lefilm. 1.00 «LEZIONI MALIZIOSE», 
i: 16.00 Pomeriggio al cinema: film. 


«GLI AMORI DI CRISTI- 
NA», commedia. 
17.40 Tv Donna, conduce Sil- 


TVM 


e 


via Mauro. 14.30 Promozionale Roberta 
118.45 Natura amica, documen- Pelle. 
tario. ‘15.00 Cartoni animati. 


20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Chicago Story, «Non è 
proprio un paradiso» 
(2. parte). 

21.45 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

22.45 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.00 Telemontecarlo Stase- 

ra, contenitore di gior- 

nalismo e sport. 


18.25 «Sos», telefilm. 

18.50 Incontro con... 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Richard D.», telefilm. 

20.55 «Ultima notte a Warlok», 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo alcinema. 

23.00 Incontro con. 


18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Football americano Nfl, 
una partita della 7.a 
giornata di campionato. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Sportime magazine, il 
settimanale nel quoti- 
diano. 

23.00 Rubrica di calcio inter- 
nazionale: immagini e 
aggiornamenti sui cam- 
pionati stranieri. 

23.30 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 

0.15 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


TELEQUATTRO 


13.20 Il Caffè dello Sport (1.a 
parte-replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

‘14.10 Il Caffè dello Sport (2.a 
parte-replica). 

19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 

ca). 


10.30 «La gang degli orsi», 
cartoni animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Jattaman», cartoni ani- 
mati. 

14.30 «Ransie la strega», car- 
toni animati. 

15.00 «Flying dragon», cartoni 
animati. 

15.30 «Cyborg», cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Carletto principe dei 
mostri», cartoni animati. 

16.30 «Il mondo di Gigi», car- 
toni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «La gang degli orsi», 
cartoni animati. 

18.00 «Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 

18.30 «La squadriglia», tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marina», telenovela. 
20.30 «IL GIARDINO DEL DOT- 
TOR COOK>, film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. 

.22.30 Tpnflash. 

23.00 Incontro di basket serie 
B-1. 


vo. (Italia-Spagna-Francia 1979). Dram- 


ODEON-TRIVENETA 


20.30 Film commedia (1980): 
«UN AMORE IN PRIMA 
CLASSE». Con Enrico 
Montesano, Sylva Kri- 
stel. 

22.30 Film commedia (1978): 
«TUTTO SUO PADRE». 
Con Enrico Montesano. 

0.30. Anteprime cinematogra- 
fiche. 

1,00 Rubrica, Il Leonardo. 


TELEFRIULI 


116.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 | grandi fiumi nel mon- 
do: «La Vistola». 

18.15 «| giovedì della signora 
Giulia», sceneggiato, 
soggetto di Piero Chiara. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

‘19.30. Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.00 Angie, telefilm. 

20.28 Ora esatta. 

‘20.30 Il sindaco e la sua gente. 
22.00 Sporte sport. 


.22.28 Ora esatta. 


22.30 Telefriulinotte. 


23.00 Diamanti: «Ritorno a ca- 


sa», telefilm. 
24.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa. 


Radio e Televisione 


Martedì 25 ottobre 1988 


RAIDUE 


Bentornato 
avvocato! 


Perry Mason, il popolare avvocato, dà appuntamento ai tele- 
spettatori da oggi alle 20.30 su Raidue. Per quattro settimane 
Raymond Burr indosserà ancora una volta i panni di un im- 
battibile legale, protagonista di altrettanti tv movie realizzati 
dalla società produttrice americana Viacom, che in un primo 
momento aveva riproposto sul mercato statunitense il perso- 
naggio di Perry Mason con un solo film dal titolo «Il ritorno di 
Perry Mason». In seguito al successo registrato sia negli Usa 
sia in Italia (questo tv movie è stato trasmesso nel giugno 
scorso su Raidue con un ascolto di 5 milioni e uno share del 
35.06), la Viacom ha ritenuto opportuno di realizzarne altri 
tre: «La novizia», «Assassinio in diretta», «Per un antico amo- 


re». 


Perry Mason sarà circondato dai soliti personaggi, vale a 
dire Barbara Hale e Paul Drake jr. (figlio di Paul Drake). 

Per il doppiaggio la Rai ha utilizzato le voci di Mario Colli 
(Raymond Burr) e Gemma Griarotti (Barbara Hale). 


Italia 7, ore 20.30 


«Cattivi pensieri» con Ugo Tognazzi 


«Cattivi pensieri» di e con Ugo Tognazzi è il film di Italia 7, 
oggi alle 20.30. Girato nel 1974, è la quarta regia di Ugo To- 
gnazzi; la quinta, la più ambiziosa, fu «I viaggiatori della se- 
ra» del 1979. «Cattivi pensieri» è il film dove meglio l'attore 
sa combinare la sua vis comica con le ambizioni registiche di 
critica di costume. Nella figura del ricco avvocato, finto cinico 
(ostenta disinteresse per le presunte infedeltà della moglie, 
interpretata da Edwige Fenech, ma in realtà si macera) molti 
videro allusioni ad almeno un paio di celebri penalisti mila- 


nesi. 


Canale 5, ore 20.30 


Tris di potenti nel segno del telefilm 


Anche oggi, dalle 20.30 in poi, Canale 5 dedica la sua serata 
ai «serials» che per prima proprio la rete della Fininvest ha 
portato al successo in Italia. «Dallas» compie 10 anni di pre- 
senza sul teleschermo e vede Bobby ancora coinvolto senti- 
mentalmente con Jenna (Priscilla Presley), mentre Sue Ellen 
e Nick attraversano un grave momento di crisi... Alle 21.30 il 
«testimone» passa alla saga di «Dynasty» con la perfida Ale- 
xis (Joan Collins) alle prese con una grave malattia della 
piccola Kristina, figlia di Blake e Krystle... 


Il «tris di potenti» proposto al pubblico oggi si conclude alle 
22.30 con le storie dei «Colby», magnati del petrolio di stanza 
a Los Angeles. L'episodio si intitola «Ore d’angoscia» e vede 
Jason (Chariton Heston) alle prese con una nascita imprevi- 


sta... 


Raidue, ore 23.30 


«Il postino suona sempre due volte» 


«Il postino suona sempre due volte» nella celebre versione 
diretta da Tay Garnett e interpretata da John Garfield e Lana 
Turner è la pellicola più conosciuta e stimata dalla critica tra 
quante (quattro in tutto) sono presenti oggi nei palinsesti del- 
le reti Rai. Nonostante il film sia del 1946, non possa contare 
sui vantaggi spettacolari della pellicola a colori e vada in 
onda su Raidue solo alle 23.30 (anche perché è stato tra- 
smesso già più volte), sono molte le curiosità e i valori che 
essa potrà offrire agli spettatori nottambuli. Soprattutto i più 
giovani, che magari abbiano visto il «remake» dell'81 con 
Jack Nicholson e Jessica Lange, scopriranno che la carica 
eversiva, violenta ed erotica dell'originale non ha perso nulla 
‘a distanza di'oltre 40 anni. Quanto poi alla mitica coppia for- 
mata dal «duro» Garfield e dalla sensuale e biondissima La- 
na Turner, si tratta di un cocktail che rende efficacemente gli 
umori e i personaggi ideati dallo scrittore James Cain per il 
romanzo da cul il film è tratto. Alla stessa storia guardò an- 
che Visconti per il suo «Ossessione», nonché Pierre Chenal 


per «Le dernier tournant». 


L'unico film di «prima serata» di oggi è «Questo pazzo, paz- 
zo, pazzo mondo» di Stanley Kramer in onda alle 20.30 su 
Raitre. Si tratta di un'allegra vacanza per il regista e per i 
suoi attori (Peter Falk, Sid Ceasar, Mickey Rooney) tra cui si 
distingue Spencer Tracy alla sua penultima interpretazione. 


Italia 1, ore 20.30 


«Conan ilbarbaro» con Schwarzenegger 


| due volti dell'avventura secondo il canone hollywoodiano e 
i linguaggi degli anni '60 e dei ‘70 si possono trovare, in con- 
correnza tra loro, questa sera alle 20.30 sui maggiori net- 
work. Non è detto che quanti amano l’epico Schwarzenegger ‘ 
protagonista di «Conan il barbaro» di John Milius (su Italia 1) 
restino indifferenti rispetto alle vicende della Guerra di Se- 
cessione narrate attraverso la figura del patriarca James 
Stewart desideroso di mantenere la pace sulle sue terre che 
campeggia al centro di «Shenandoah, la valle dell'onore» in 
onda su Retequattro. Ma è verissimo che tra i due mondi 
esiste un abisso generazionale difficile da spiegare ai giova- 


ni d'oggi. 


MII apPuNTAMENTI [MM 
aninotto e Cogno 


alla «Scuola 55» 


TRIESTE — Oggi alle 20 nel 
teatrino della «Scuola di mu- 
sica 55» (via Carli 10, zona 
Campi Elisi, tel..307309) pro- 
segue la rassegna musicale 
con l’esibizione del quartetto 
di Nevio Zaninotto e Pierpao- 
lo Cogno, rispettivamente al 
sax e al pianoforte, con Ga- 
briele Centis alla batteria e 
Sergio Candotti al basso. In 
programma brani originali e 
standard jazz. In novembre 
la prima «Rassegna della 
Scuola 55» prosegue con al- 
tri concerti (fra cui uno del 
chitarrista classico Fabio 
Cascioli) e la proiezione del 
film «Metropolis», commen- 
tato dal vivo al pianoforte da 
Carlo Moser. 


Raitre regionale 
Concorso «Lipizer» 


TRIESTE — Oggi e giovedì 
alle 18.15 su Raitre regionale 
vanno in onda due trasmis- 
sioni sul VII Concorso inter- 
nazionale di violino «M.o Ro- 
dolfo Lipizer», svoltosi a Go- 
riziain settembre. 


Gruppo 78 
Corpo e voce 


TRIESTE —Da domani il cor- 
so trimestrale di espressio- 
ne corporea e voce, promos- 
so dal Gruppo 78 e tenuto da 
Cristina Adriani, proseguirà 
nell’oratorio della chiesa di 
S. Maria Maggiore (orario 
19.30-22.30). 


Casa dello Studente 
Cinema cinese 


TRIESTE — Oggi alle 17 e al- 
le 20.30 nel salone delia Ca- 
sa dello Studente «A» in via 
Fabio Severo 158 con inizio 
alle 17 e alle 20.30, per la 
rassegna sul cinema cinese 
degli anni '80 organizzata 
dal Dipartimento di scienze 
politiche dell'Università di 
Trieste, si proiettano i film 
«Gli allegri scapoli» di Song 
Chong e «Le gru ritornano» 
di Chen Jialin. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concertistica ‘88/789 


Oggi ore 20.30 
Nina Beilina 


soprano 

Alexander Paley 
pianoforte 

Musiche di: 

Sergej Prokofiev, 

Johann Sebastian Bach, 

Ernest Bloch, 

Maurice Ravel. 


Prevendita biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12,17-20.30, |: 
UTAT di Trieste. 


CDESRE TEATRI E CINEMA si 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solisti di canto R. 
Didonè, G. Scalchi, C. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ‘ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro: Spi- 
ros Argiris, solisti di canto: R. 
Didonè, G. Scalchi, C. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani; Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2h e 30°) il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Ciascuno a 
suo modo» di Luigi Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 1. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione '88/’89: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e‘ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti in abbonamento 
'88/'89. Kulturni dom di Trie- 
ste, via Petronio 4. Giovedì 27 
corrente, ore 20.30: Orchestra 
sinfonica della Radiotelevisio- 
ne di Ljubljana. Direttore An- 
ton Nanut; solista Alojz Zupan, 
clarinetto (Dusik, Krommer, 
Beethoven). Prevendita dei bi- 
glietti: Galleria Protti. Infor- 
mazioni e vendita degli abbo- 
namenti presso, Gm (via R. 
Manna 29, tel. 418-605), mar- 
tedì e mercoledì corr. ore 10- 


13. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta: «Mari- 
naresca» - ovvero nel paese 
delle Maldobrie - di Carpinteri 


sco Macedonio, con Ariella 
Reggio; Mimmo. Lo Vecchio, 
Gianfranco. Saletta, Orazio 
Bobbio. Continua la. campa. 
gna abbonamenti. 

ARISTON. Oggi chiuso per lavo- 
ri. Prossimamente: «Frantic» 
di Roman Polanski. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex bi- 
zarre» Una prima hard esplo- 
siva! Nella New York del pec- 
cato. e del piacere, la perver- 
sione supera ogni limite! Non 
crederete a quello che vedre- 
tel V.m. 18. 

AZZURRA. Ore ‘18.30, 21.30: 
«Bird» di Clint Eastwood, con 
Forest Whitaker, Diane Veno- 
ra, Sam Wright. Il jazz e la vita 
del:mitico Charlie «Bird» Par- 
ker: più di un film... più di un 
concerto. Premio per il miglior 
attore a Forest Whitaker al Fe- 
stival di Cannes '88. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 19.15, 
22 precise. Terza settimana 
de «L'ultima tentazione di Cri-. 
sto» di Martin Scorsese: La 
dualità di Cristo diviso: tra 
umano e divino in un film di 
alta tensione drammatica. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: per la 
terza settimana continua lo 
strepitoso successo di: Eddy 
Murphy: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca mo- 
glie», perla regia di John Lan- 


dis. n 

GRATTACIELO. 17. ult. 22.15. 
Michael Keaton è «Beetlejui- 
ce», Spiritello, porcello, spas- 
soso, gioioso e. vizioso. Un 
film di Tim Burton. 

MIGNON. 116.30 ult. 22.15: «Il mio. 
amico Mac». Eric è nuovo in 
città... Mac, come E.T., è nuo- 
vo sulla Terra... Uno spettaco- 
I Esiezie per tutte le 
età. 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Calori animali». V.m..18. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, . 


20.15, 22.15: «Labirinto morta- 
le» di Peter Yates.-Conì Jeff 
Daniels (La rosa purpurea del 


Cairo) e Kelly McGillis (Top 


Gun). Il giallissimo dell'anno 
da non perdere e da vedere 
dall'inizio. 


& Faraguna, regia di France-! 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15. «Blade runner». Il 
capolavoro di Ridley Scott con 
Harrison Ford e Rutger Hauer: 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'impero dei 
sensi». Tokio 1936: una torbî* 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re 
gista giapponese Nagisa Os" 
hima che ha scandalizzato il 

‘festival di Cannes ora in edi 
Zione assolutamente integra” 
le e doppiato in italiano. Rigo: 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30 ult. 22: il diver 
tente australiano che ha con 
quistato il mondo in un nuovo 
film ancora più spassoso, più 
‘avventuroso e romantico «MF. 
Crocodile Dundee. Il». Con 
Paul Hogan. 


VITTORIO VENETO. 16.30 ult 
22.10: «La bottega del piace 
re» con Cicciolina e Moan& 
Pozzi. V.m.-18. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530): 
Ore 16, 19, 22 precise: «L'ins0* 
stenibile leggerezza dell’es? 
sere». (Usa 1988) di’ Philip 
Kaufman con Daniel Day Le- 
wis, Lena Olin, Juliette Bino= 
che, Derek de Linch. V.m. 14 
anni. Tratto dall'omonimo 
best seller di Milan Kundera; 
il film di Philip Kaufman è una 
grande storia d'amore eidi li° 
bertà intrecciata con i tragici 
avvenimenti che posero fine 
nel 1968 alia «primavera 
Praga». 

ALCIONE. (Via. Madonizza 4): 
Chiusura per lavori di adegua: 
mento delle esigenze acusti* 
che ed estetiche della'sala. 


RADIO. 15.30 ult. 21. Chiusura 
cassa ore 22: Un eccezional@ 
doppio programma supe 
hard, 1.0 film «Amante tutto fa 
re», 2.0 film «Liceali sexy girls 
affittasi». Solo per pochi giorni 
prezzi normali. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/1989. Ogg! 
ore 20.30 concerto della violi 
nista Nina Beilina e del piani: 
sta Alexander Paley. Musich@ 
di Sergej Prokofiev, Johan 
Sebastian Bach, Ernest Bloch 


e Maurice Ravel. Prevendita 
biglietti alla cassa del Teatr0 


ste, 


PORDENONE | 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel! 28212: «L'ultim2 
tentazione di Cristo», di Ma 
tin Scorsese. 


© CINEMA CAPITOL. Via Mazzin! 


58, tel. 26868:\«Il principe. 091% 


Miveanmoglie». 


CASA DELLO STUDENTE. 
Proiezione alle ore 18 del fil! 
«Il caso Paradine» di AIfr® 
Hitchcock: Ingresso con tess®" 
ra Gic (5.000). 


AULA MAGNA CENTRO STUDI. 
Cinemazero presenta «All'im 
provviso uno sconosciuto» di 
Karen Arthur con Diane Lan® 
e. Michael. Woods alle 
«Personal service» di Terni 
Jones con Julie Walters e AleX 
Mac Cowen alle 22. 3 


CORDENONS | 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit: 
toria, tel. 930385, Ore 18, 20 
22: «Good Morning Vietnam». | 


SACILE 1 

TEATRO CINEMATOGRAFO 
ZANCANARO. Tel. 71027. Fe° 
riali.ore 21; festivi 15,17, 19 
21: «Sogni segreti di Veron" 
ca». Film sexy. V. m. 18. 


s.vITO i 

Presso l'auditorium ‘del’Centr0 
Civico proiezione del film.sl9. 
e mia sorella». Inizio proiezi0” 
ne alle 20,30. 


T—TcERNTA = Nene N ISIN 


Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi, 


ATRO 


Informatica Friuli Venezia 
Giulia spa e SIP insieme 


per produrre cultura 


Stagione Sinfonica 
d'Autunno 
Sabato 29 ottobre 


COMUNALE 


Domenica 30: ottobre 


Direttore Spiros Argir 


Solisti di canto 


GIUSEPPE 
5 sat 


Rosanna Didonè, Gloria se 


Scalchi, Carlo Bosi, 


Aurio Tomicich 


Pianisti Giuseppe Bruno, 
Harriet Lawson, Natascia 


Kersevan, Elisabetta Tava 


I. Stravinski - 


Les Noces per soli, coro 


quattro pianoforti 
e percussione 


G. Mahler 


Sinfonia n. 5 in do diesis 


minore 


® 
SI INFORMATICA 
Ci FRIULI VENEZIA GIULIA SPA 


£SSSIP 


ore 10-12, 17-20.30, Utat Trie: 


SI Ni 


ef F-afl = (ZM (0 fn eta) eng Jl 


pis] 


il 


inca 


sh 


DI 


[DPI 


DI. 


fsi 


[E [2102/0/O[ODTDI. 


Ì 


Economia 


AUMENTI A OTTOBRE, MA CALO SU BASE ANNUA 


L'inflazione rallenta ancora 


Col 2,9 per cento, i rincari delle abitazioni hanno 
guidato la spinta all’inflazione (Italfoto) 


ROMA — In calo a ottobre rispetto allo stesso me- 
se dell’87, su base mensile l'inflazione è aumenta- 
ta nelle sei città campione, con punte anche piutto- 
sto rilevanti a Palermo, Torino e Trieste a causa 
dei forti aumenti nel settore abbigliamento e in 
quello, rilevato trimestralmente, delle abitazioni. 
Il dato, diffuso ieri dagli uffici comunali di statisti- 
ca, è attenuato dal calo generale dei prezzi relativi 
a elettricità e combustibili. 

Tuttavia il tasso tendenziale del costo della vita 
(calcolato cioè a ottobre sullo stesso mese dello 
scorso anno) mostra un ridimensionamento inte- 
ressante, che porta l'indice del 4,8 al 4,6%. Molto 
più vicino, quindi, a quel 4,3-4,4% stimato per fine 
anno dall'ultima relazione previsionale e pro- 
grammatica per l'89. E questo grazie al fatto che 
nell'ottobre dell’87 si verificò un forte aumento 
mensile dell'inflazione. 

Comunque sia, i segnali sull'economia italiana in 
questo scorcio di autunno sono più che rosei. Ci 
pensa l’Isco (Istituto per lo studio della congiuntu- 
ra) a sottolineare che;il Paese marcia a pieno rit- 
mo: il prodotto interno lordo è in crescita, la produ- 
zione industriale tira, migliorando le esportazioni 
e di conseguenza si riduce il deficitcommerciale. 
Vediamo l'inflazione. Se saranno confermati i dati 
delle città campione, la prossima settimana, l’in- 


cremento medio mensile dovrebbe attestarsi in- 
torno allo 0,7%. Per ora, la città che è andata me- 
glio è Genova, con un +0,5%; Milano e Bologna 
seguono con +0,6%, staccate da Trieste con 
+0,9% e distanziate da Palermo e Torino dove il 
costo della vita addirittura è cresciuto dell’1%. La- 
scia spazio all'ottimismo, come si è detto, il dato 
tendenziale: Bologna scende dal 5,6% di settem- 
bre al 4,6% di ottobre; Genova dal 4,6 al 4,3%; 
Milano dal 4,8 al 4,7%; Torino dal 5,8 al 5,7%; Trie- 
ste rimane stabile al 5,5% e solo Palermo cresce 
dal 5,4 al 5,7%, complice la voce elettricità e com- 
bustibili che nel capoluogo siciliano ha fatto ecce- 
zione rifiutandosi di scendere. La rilevazione di 
ottobre completa il quadro semestrale su cui si 
baserà lo scatto di contingenza di inizio novem- 
bre: si ipotizza a questo proposito un incremento 
intorno al 2,3-2,4%, pari in un aumento della scala 
mobile di circa 16 mila lire. 

TRIESTE: +0,9% mensile, #5,5% annuo. Alimen- 
tazione +0,1%; abbigliamento + 2,6%; elettricità 
e combustibili -0,5%; abitazione +2,8%; beni e 
servizi +1%. 

TORINO: + 1% mensile, +5,7% annuo. Alimenta- 
zione +0,9%; abbigliamento +2,3%; elettricità 
-0,6%; abitazione +2,7%; beni e servizi +0,7%. 
GENOVA: +0,5% mensile, +46% annuo. Ali- 


VARIAZIONI % MENSILI 


Trieste questa volta è seconda per i rincari - L’Isco: «Economia come un treno» 


mentazione +0,3%; abbigliamento +2%; elettri- 
cità -0,6%; abitazione. +1,7% beni e servizi 
+0,4%. 

MILANO: +0,6% mensile, +5,5% annuo. Alimen- 
tazione +0,1%; abbigliamento +2,6%; elettricità 
e combustibili -0,5%; abitazione +2,8%; beni e 
servizi +1%. 

BOLOGNA: +0,6% mensile, +4,6% annuo. Ali- 
mentazione +1%; abbigliamento +1,4%; elettri- 
cità e combustibili -0,5%; abitazione +2%; beni e 
servizi +0,3%. 

PALERMO: + 1% mensile, +5,7% annuo. Alimen- 
tazione +0,6%; abbigliamento +2,5%; elettricità 
e combustibili +0,3%; abitazione +2,3%; beni e 
servizi +0,8%. 

L'ultimo rapporto congiunturale dell’Isco rileva 
che nel primo trimestre dell'88 il prodotto interno 
lordo è aumentato dell'1,5%; nel secondo trime- 
stre la crescita ulteriore è stata di un altro mezzo 
punto, con un tasso tendenziale rispettivamente 
del 3,7 e del 3%. Le esportazioni nei primi 6 mesi 
dell’anno sono aumentate e Ja bilancia commer- 
ciale ha ridotto il suo deficit a 8 mila 279 miliardi, 
contro i 9 mila 125 dello stesso periodo dell’anno 
scorso. Produzione industriale a +5,1% nei primi 
otto mesi dell’anno, con diminuzione in tutti i com- 
parti delle ore di cassa integrazione 


VARIAZIONI % ANNUE 


INDICE PER 
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LA FERRUZZI SPIEGA L'ACCORDO CON L’URSS 


La nostra forza? Partire da zero 


+4.1 +4.1 
+ 6.7 +5.6 
+3.8 SaS 
+5.6 +6.8 
+4.5 + 4.6 


D'INTESA COL GRUPPO FERRUZZI 


Intanto Ligresti (con la Sai). 


GENERALI 


Sudamerica, | 


un impero 


Martedì 25 ottobre 1988 


TRIESTE — L'operazione di aumento del capitale da 420 a 
840 miliardi in forma gratuita e da 840 a 1.060 a pagamento; è 
stata coronata da pieno successo. Lo ha confermato il presi” 
dente Enrico Randone intervenendo a Rio de Janeiro, dove 

stato insignito della commenda dell’ordine Cruzeiro do Sul 


(la più antica e prestigiosa onorificenza di tutta l'America 


latina), alla conferenza organizzativa delle Generali. 


Randone, dopo aver ricordato i dati salienti del decorso eser* 
cizio (premi consolidati di gruppo di 9.717 miliardi, riserve; 


tecniche per 21.140 miliardi, investimenti per 23.920 miliardi; 


redditi 1.972 miliardi, utile 469 miliardi) ha annunciato che & 
risultati del bilancio 1988 si prospettano ancora più lusinghie- 


ri di quelli, già particolarmente positivi, del 1987. 


La presenza della compagnia in America latina è di lunga, 


[ 


data e di grande rilievo sui singoli mercati nazionali, anche. 
se soggetta negli ultimi due decenni alle limitazioni protezio1 
nistiche adottate dai paesi aderenti al patto andino. In Brasile; 
la società triestina è presente con una propria rappresenta“ 


za dal 1925 e Generali do Brasil è attualmente una delle prin} 
cipali compagnie assicuratrici del paese e la prima tra quelle, 


a proprietà azionaria straniera. 


Oltre alla direzione di Rio de Janeiro, la società conta su: 
un'importante filiale a San Paolo, su altre otto nelle principali. 


città del Brasile e su‘13 uffici nei territori degli stati di San, 
Paolo, Miran Gerais e Rio Grande do Sul, nonché su uffici di’ 
rappresentanza minori in altri stati. Le Generali sono presen: 
ti in Brasile ‘anche con una holding finanziaria e' con una’ 
società immobiliare. Negli altri Paesi dell'America latina la' 


presenza delle Generali si estrinseca con affiliate. 


«L'espansione in America latina, cui fa riscontro analoga nel 
Sud-Est asiatico e nell’Estremo Oriente, s'affianca alla politi: 
ca di rafforzamento in atto sui mercati europei, tradizionale: 
punto di forza della compagnia. Con un gruppo di 55 compa 
gnie d'assicurazione, presente quasi.ovunque nel mondo do+ 
ve è possibile lavorare in regime di libera concorrenza, l&; 
Generali — ha affermato Randone — si preparano ad affron« 
tare le sfide degli anni '90 e, in Europa, le prospettive del, 
mercato unico, accentuando la propria internazionalità, ra= 
zionalizzando le strutture operative e affinando, sulla basé, 
delle proprie esperienze internazionali i prodotti assicurati, 
vi, in modo da offrire agli assicurati in un unico documento 
coperture multiramo con massima estensione di garanzie. | 


entra nella Ferfin (2,4%) 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — «Per adesso ab- 
biamo firmato un accordo 
quadro con i sovietici: i ter- 
mini economici sono deman- 
dati ai diversi contratti che 
firmeremo in futuro». 

Con queste parole Rosario 
Alessandrello, presidente 
della Tecnimont (società del- 
la Montedison che gestirà la 
cessione di tecnologie al- 
l’Urss) ha spiegato che per 
adesso i valori del mega ac- 
cordo firmato da Raul Gardi- 
ni a Mosca mercoledì scor- 
so, non possono essere an- 
cora precistati. 

Di questo accordo si sa che il 
gruppo Ferruzzi si è impe- 
gnato a realizzare un «pro- 
getto integrato agro-indu- 
striale» in collaborazione 
con specialisti e maestranze 
sovietiche su un’area dell'U- 
craina di mezzo milione di 
ettari (pari quasi all’esten- 
sione della Lombardia). 

In' quest'area, entro l’anno 
prossimo, verrà avviata la 
sperimentazione di tecniche 
culturali e di sementi. La Fer- 
ruzzi fornirà progettazione e 
alla realizzazione di intra- 
strutture (strade, silos), del- 
l'industria di supporto (fito- 
farmaci e fertilizzanti) e di 
trasformazione (zuccherifici, 
amidifici, oleifici, mangimifi- 
ci e mulini) che verranno av- 
viati negli anni '90. 

«In molti di questi settori la 
Ferruzzi è leader mondiale 
— ha spiegato Livio Ferruz- 
zi, vice responsabile delle 
attività agricole del gruppo 
— e, l’esperienza nelle 
aziende di coltivazione di 
tutto il mondo, dalla Val Pa- 


dana alla Francia, dall’Ar- 
gentina alta Gran Bretagna, 
con particolare riguardo alle 
due tenute di Open Grounds 
Farm nello stato americano 
del North Carolina e della 
Fazenda Mogno nel nord del 
Brasile, dove la nostra attivi- 
tà è cominciata da zero, ci 
permette di proporci come 
partner qualificati di questo 
progetto. 


L'esperienza della North Carolina, del Brasile e dell’ Argentina 


Gli uomini della Tecnimont di Raul Gardini 
spiegano il senso dell’esperimento in Ucraina: 
noi cerchiamo sempre più prodotti chimici 

ad alto contenuto energetico e poco sofisticati; 
i russi invece hanno bisogno di tecnologia 

e di acquisire più efficienza e più produttività, 
qualità che abbiamo dimostrato di avere. 


«L'area di,500 mila ettari — 
ha detto Livio Ferruzzi a pro- 
posito dell'Ucraina — è stata 
individuata come misura 
ideale per impiantare un 
modulo’. produttivo. .inte- 
grato (con 105 mila ettari a 
soia e girasole, 105 mila a 
mais e sorgo, 100 mila a fru- 
mento, orzo e segale, 70 mi- 
la a barbabietole, 50 mila a 


Pr) 
Italia 4.300 Soia, grano, 
barbabietola, mais 
Italia 2.200 Soia, Treia grano. 
Italia ù 


Italia 450 Grano, via, barbabietola 
Italia 1.700 — Grano, soia, barbabietola 
GB 1.049 Î 


frumento, orzo, piselli, 
, orzo, piselli, 
oli, ale, colza 
Francia 430 — Grano, mais, barbabietola 
Francia — 220 Grano, barbabietola, 


Francia 217 Grano, barbabietola 
Carolina 17.674 Mais, soia, frumento, 
del Nord ortaggi 

Brasile L , CACAO. 
Argentina 18200 FAR SERO 0a, 
Uruguay 20.000. Agrumi, legno 
Paraguay 43.000 Soia 


Ecco lo principali aziende agricole del grumpo Ferruzzi. 


erba medica) che consenta 
di ottimizzare tutte le attività 
agricole, diallevamento e in- 
dustriali necessarie. Il ’’mo- 
dulo”’ potrà poi essere ripe- 
tuto in altre zone dell’Unione 
Sovietica o del mondo». 

Ma che tipo di accordo eco- 
nomico verrà preso con.i 
russi? «Prima di saperlo do- 
vremo realizzare un censi- 
mento su quanto già esiste 


sul territorio dove dovremo 
operare — ha spiegato Ales- 
sandrello — e capire quale 
parte del progetto potrà es- 
sere realizzata direttamente. 
in Urss, con fatturato in rubli, 
e quanta in Occidente, con 
fatturati in dollari, per essere 
poi esportata là. 

«Ma a parte questo — ag- 
giunge Alessandrello — il 
senso economico dell’ope- 
razione, per il nostro gruppo, 
è estremamente chiaro. Noi 
siamo importatori di materie 
prime energetiche, l'Urss è 
esportatore. 

«Noi — prosegue. Alessan- 
drello — avremo sempre più 
bisogno di materie chimiche 
ad alto contenuto energetico 
(per le quali è necessario im- 
piegare una forte quantità di 


MILANO — La Sai (Ligresti), d'intesa con il gruppo Ferruzzi; 
entra nel capitale della Ferruzzi finanziaria con il 2,4% del 


capitale ordinario. 


L’investimento Sai — informa una nota congiunta Sai/Ferruz= 
zi — ha carattere di investimento istituzionale e a esso 
collegato l’ingresso del presidente della Sai, ing. Salvatore’ 
Ligresti, nel consiglio di amministrazione della Ferruzzi fi 
nanziaria. La Sai, che ieri ha annunciato di avere acquisito! 
2,4% delle azioni ordinarie, si porta al terzo posto: Salvatore! 
Ligresti; che entrerà nel consiglio della società al più presto! 
probabilmente lascerà libero il posto! che.occupa nel cons!* 
glio Montedison. Un:2% delle azioni ordinarie è il pacchetto 
che: rimarrà alla Ferruzzi agricola finanziaria (il massim@ 
consentito dalla legge, dal momento che Ferruzzi finanziari& 
controlla la: Ferruzzi agricola-finanziaria) dopo che. un 

2% sarà stato ceduto a investitori «stabili» (operatori istitu” 


zionali dei quali ancora non si conosce l'identità). 


Stando alle voci, che finora non hanno trovato conferma. da 
parte dell’interessato, l'1,9% del capitale Ferfin dovrebbe @5* 
sere stato acquisito da Steno Marcegaglia, l'imprenditore:s!" 
derurgico mantovano. Seguono le Assicurazioni Generali 
con l'1,5% (Enrico Randone, presidente della società di as5!% 
curazioni triestina è entrato nel consiglio Ferfin l'8 settembl® 


scorso). 


Quindi viene l'1,5% della Paribas, la Banca d'affari frances® 
che ha acquisito la quota recentemente. Seguono una seri? 


energia, dunque consumare 
molto gas, petrolio o carbo- 
ne) e basso contenuto tecno- 
logico, come l’ammoniaca (i 
russi hanno terminato da po- 
co 28 nuovi impianti per la 
produzione di questo com- 
posto), gli intermedi, gli aro- 
matici, il propilene, che sono 
alla base delle produzini chi- 
miche della Montedison. 

«| russi invece hanno biso- 
gno di tecnologia, che noi 
possediamo — ha concluso 
Alessandrello — e di un forte 
recupero di efficienza e pro- 
duttività, che noi abbiamo di- 
mostrato di avere nelle‘ no- 
stre esperienze agroindu- 
striali mondiali. Una .com- 
pensazione economica ba- 
sata sullo scambio di tecno- 
logie con materie prime e 
prodotti industriali di base, 
fra l’altro, consentirebbe ai 
russi di risparmiare valuta 


- pregiata». 


Salvatore Ligresti 


Maxi-perdite alla Standa 


di piccole quote, sotto l'1%, detenute da fondi come il fond0 
interbancario azionario, Primecapital, centrale fondi, Fondi 
gest. La somma di queste quote è superiore al 50% del capi 


tale ordinario Ferfin. 


Buco di 50 miliardi (ma Berlusconi non molla) 


MILANO — La Standa, la ca- 
tena di grande distribuzione 
passata negli scorsi mesi dal 
gruppo Ferruzzi a Silvio Ber- 
lusconi, ha chiuso il primo 
semestre di quest'anno con 
una perdita di 50 miliardi di 
lire. Per fine anno la perdita 
dovrebbe però risultare ri- 
dotta di oltre il 50 per cento, 
pari cioè a circa 20 miliardi 
di lire. ; 

Lo ha affermato Silvio Berlu- 
sconi, presidente della Finin- 
vest, in una conferenza 
stampa tenuta a margine 
della convention dei dirigen- 
ti della Standa, precisando 
che non è esclusa la possibi- 


lità di procedere a una rica- 
pitalizzazine della società 
quotata in borsa. 

| tempi e i modi dell’opera- 
zione — ha però aggiunto 
Berlusconi — saranno defi- 
niti in base alle possibilità 
d'investimento che si pre- 
senteranno in futuro e sulla 
base dello sviluppo del pro- 
gramma di riassetto, la cui 
realizzazione — ha detto — 
richiederà almeno tre anni di 
lavoro. 

La Standa — ha aggiunto 
Berlusconi — aprirà cento 
nuovi punti vendita (attual- 
mente 250 filiali, più quasi al- 
trettanti negozi associati) e 


dieci nuove sedi avrà l'Euro” 
mercato (ora quattro in tutt4 
Italia). Nei piani dell'impre 
ditore c'è un mega polo it 
liano della grande distribl 
zione, che imporrà una magi 
giore concentrazione e mag” 
giori dimensioni. «Stiam9 
guardando ad altre realtà 
per fare qualcosa insiem@” 
ha affermato Berlusconi. 

Il costo complessivo dell'in 
tera operazione — che d0° 
vrebbe concludersi entro !@ 
fine del 1990 — si aggira iN 
torno ai mille miliardi. E pro” 
prio sul fronte degli iperme” 
cati le cose sembrano ess? 
re già a buon punto: 


Eccezionali offerte dei Concessionari © 

delle Vendite Autorizzate Citroén su tutt? 

le BX disponibili: 

BE 8.000.000 di finanziamento senza int” 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*.. 


E 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo!!! 
42 rate da 222.000 lire*. 


Ml Piani di finanziamento personalizza!!: 


Bi Straordinarie facilitazioni per chi pag 
in contanti. 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. i 


SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 


000 
* Salvo approvazione Citrotn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L- 150 


150.000 


Martedì 25 ottobre 1988 


Economia 


MOSCA /OGGI CHIUDE «ITALIA 2000» 


Arrivederci, Russia! 


Bilanci sul filo dell'entusiasmo - Duecentomila i visitatori 


Marcello Inghilesi, presidente dell’Ice, 

ente organizzatore della rassegna, sottolinea 
la partecipazione della piccola e media 
industria. L’idea partì da Andreotti. 

L’anno prossimo l’esposizione si ripeterà 

a Stoccolma e a San Paolo del Brasile; 


Una terza manifestazione ad Atlanta. 
L=" 


Dall’inviato 
Mauro Tedeschini 


MOSCA — Si tirano ormai le somme di «Italia 2000», la gran- 
de rassegna moscovita che chiuderà i battenti'a'dieci giorni 
dall'apertura. Ecco il bilancio di MarcelloInghilesi, presiden- 
te dell'Istituto per il commercio estero (Ice). |‘ 
Proviamo a fare un po' di conti, a capire quanto abbiamo 
8peso e quanto abbiamo incassato... 
«‘Italia.2000' è. costata circa 9 miliardi,.di cui 6 pagati dallo 
Stato e.3 dalle aziende. A queste cifre vanno aggiunte le spe- 
Se di viaggio e di soggiorno dei duemila italiani che sono 
Venuti qui a. Mosca. In tutto, direi quindi che si arriva a una 
Cifra:oscillante tra i 20 e i 30 miliardi». 
Eiricavi? 
“Superiori a ogni aspettativa, Abbiamo avuto 200 mila visita- 
lori e ‘delegazioni da tutti i paesi del Comecon. Gli stessi 
Sovietici riconoscono che nel loro Paese non'era mai stata 
fatta una cosa così completa. Direi che, più ancora del nume- 
to dei visitatori, conta il clima di grande collaborazione chesi 
è creata con gli operatori di qui. Vede, anche le barzellette 
©he Romano Prodi ha raccontato a Gorbacev il giorno dell’a- 
Pertura hanno fatto il giro di Mosca e gli italiani hanno dovuto 
lipeterle centinaia di volte, in questi giorni. Naturalmente è 
Solo.un esempio, uno dei tanti, ma sintomatico di un certo 
lipo di clima». 
Si.è parlato.tanto di Agnelli, Gardini e degli altri big. Ma.le 
Nostre piccole aziende c'erano o no? 
«Certo che c'erano, basta controllare la.lista degli espositori 
ber verificarlo. Del resto, abbiamo voluto garantire prezzi 
accessibili.a tutti: glistand costavano mezzo milione al metro 
Quadrato per allestire un'area di una trentina di metri basta- 
Va una quindicina di milioni. lo stesso ho raccolto impressio- 
hi entusiastiche da parte degli operatori di piccole e. medie 
aziende, alcune delle quali erano presenti attraverso i con- 
Sorzi, come Prato export». n 
In passato le aziende, specie di minori dimensioni, si sono 
lamentate spesso del supporto dell’Ice, considerato insuffi- 
ciente. Questa volta è filato tutto liscio? 
Direi proprio di sì, anche se so benissimo che capiterà anco- 
la chele imprese abbiano delle lagnanze con l’ice. Da noi si 
Pretende troppo, spesso ci chiedono addirittura di trovare il 
Cliente e di curare tutta la trattativa. Questo non è proprio 
Possibile, l’Istituto deve dare un'informativa completa sul 
‘aese efornire assistenza, nomi e indirizzi. Al resto devoni 
Pensare le imprese. ù va 
“Italia 2000» è stato insomma un grosso successo: ma a chi è 
Venuta l’idea di questa rassegna? a 
“Be’; diciamo che l'intuizione l'ha avuta circa tre anni fa il 
Ministro degli esteri Giulio Andreotti. E’ stato lui il:primo a 
liarlare di una mostra della tecnologia. italiana. a Mosca: La 
tealizzazione concreta:è iniziata un anno e mezzofa; quando 
visto Rino:Formica elio abbiamo presoin mano! il:pro- 
etto». fasi f 
E'un ‘esperimento che verrà ripetuto? |. ù 
“L'anno prossimo "Italia 2000” si terrà a Stoccolma è a'San 
Paolo del ‘Brasile, mentre Una terza manifestazione, di tipo 
diverso, l'allestiremo ad Atlanta, in Georgia. 


‘Ci racconti un po’ cos'è successo dietro le quinte, quali sono: 


State le difficoltà più grosse da superare... 

“Problemi logistici ce ne sono stati: direi che il maggiore è 
Stato quello di vincere la resistenza dei moscoviti a lavorare 
Oltre certi orari. La gente alla sera è abituata a staccare, lo si 
©apisce benissimo. Le complicazioni maggiori, così, sono 
Sorte per le sfilate di moda. L'altra notte, alle 3, il pullman che 
loveva riportare le modelle in albergo si è dileguato e le 
lagazze hanno dovuto. tornare a piedi. 


li 


| LATUA BANCA POPOLARE 
| PER UNA CONSULENZA 
PERSONALIZZATA 


iemonte: Banca Popolare di Intra * Lombar- 
| dia: Banca Agricola Mantovana * Banca Coope- 
tativa Valsabbina e Banca di Credito di Suzzara 
| © Banca Piccolo Credito Valtellinese * Banca Po- 
Polare Commercio e Industria * Banca Popolare 
{ di Abbiategrasso e Banca Popolare di Bergamo 
* Banca Popolare di Crema e Banca Popolare di 
|, Cremona e Banca Popolare di Lodi « Banca Po- 
Polare! di Sondrio**Banca Popolare di Vigevano 
* Credito Varesino e Veneto: Banca Agri: 
| polare di Cerea e Banca Antoniana di Padova e 
Trieste e' Banca Popolare “C. Piva”? di Valdobbia- 
dene * Banca Popolare dei Sette Comuni - Asia- 
go ® Banca Popolare di Arzignano e Banca Po- 
polare di Asolo e Montebelluna * Banca Popola- 
4, re di Castelfranco Veneto © Banca Popolare di Ma 
rostica! e Banca Popolare'di Verona' « Banca Po- 
polare Veneta * Banca Popolare Vicentina e Friuli 
* Venezia Giulia: Banca Agricola Kmetka Banka 
* Banca Cooperativa Operaia Pordenone * Ban- 
ca Popolare di Cividale * Banca Popolare di Co- 
roîpo * Banca Popolare di Gemona * Banca Po- 
- Polare di Latisana * Banca Popolare di Pordeno- 
Ne è Banca Popolare di Tarcento * Banca Popola- 
Te Udinese * Trentino Alto Adige: Banca Popo: 
lare del Trentino @ Banca Popolare di Bolzano 
anca Popolare di Bressanone * Emilia Rom 


MOSCA / BASSETTI 


«Non c’è solo la grande azienda» 
L’odoscopio per raggi cosmici dell’«Immaginario» 


Un filatoio automatico della Marzotto. 


MOSCA — Il mercato del- 
l’Urss è stato finora appan- 
naggio quasi esclusivo dei 
grandi gruppi industriali, 
con un «marcato scosta- 
mento da quello che: è il 
tradizionale modello 


esportativo italiano, dove è... 


rilevante il contributo delle 
piccole e medie aziende»; 
In.linea con l’analisi fatta 
qualche giorno fa dal pre- 
sidente della Confindu- 
stria, Sergio.Pininfarina, 
anche il presidente dell’U- 
nioncamere, Piero Basset- 
ti, ha ribadito ieri — in un 
convegno a «Italia 2000» — 
che «l'Unione Sovietica ha 
conosciuto fino a questo 
momento più l’Italia dei 
Manager che non quella 
degli imprenditori». 
Secondo i dati forniti da 
Bassetti, in Italia 600 mila 
imprese — ciascuna con 
meno di cinquecento ad- 
detti — danno lavoro a 
quasi 4 milioni e: mezzo. di 


persone e concorrono'a | 


formare circa il 70 per cen- 
to del prodotto industriale. 
Queste cifre dimostrano 


ha sostenuto in sostanza 


Bassetti — che «nel caso 
dell’Italia, parlare di siste- 
ma industriale, ma più în 
generale di sistema econo- 
mico, significa prima di tut- 
to parlare delle piccole e 
medie imprese». 


Uno schema, questo, che 
sul mercato dell’Urss non 
ha ancora trovato confer- 
ma. Nel 1987 — ha detto 
Bassetti — le aziende ita- 
liane‘ che hanno esportato 
in Urss sono state meno di 
ottocento, cioè l’un per 
cento del totale delle im- 
prese esportatrici. 

In particolare, Bassetti ha 
sottolineato che solo 48 im- 
prese — il 6 per cento di 
quelle che esportano nel- 
l'Unione Sovietica — ha 
realizzato lo scorso anno il 
64 per cento delle attività 
italiane in Urss. Illpeso del- 
le piccole e medie imprese 
risulta quindi sottodimen- 
sionato rispetto alle possi- 
bilità: inmedia — ha osser- 
vato il presidente dell’U- 
nioncamere — «tra le pic- 
cole imprese italiane una 
su. due esporta, mentre 
quattro su cinque sono gli 
esportatori. trale medie im- 
prese. Nel:complesso, la 
piccola: 'e'media impresa 
ottiene dall'estero. il 22-23 
per cento ‘del suo fattura- 
to». 

A margine della rassegna 
moscovita, vale ancora la 
pena segnalare che il Friu- 
li-Venezia Giulia era pre- 
sente nel «Teatro della fisi- 
ca» della sezione «Ricerca 
scientifica per l’innovazio- 
ne.e la produzione» con 


‘Ana: Banca Cooperativa di Imola e Banca di Pia- 
cenza * Banca Operaia di Bologna * Banca Po- 
Polare Cooperativa di Bagnacavallo e Fusignano 
* Banca Popolare dell'Emilia è Banca Popolare 
i Cesena ® Banca Popolare di Faenza * Banca © 
Popolare di S. Felice sul Panaro * Banca Popola- 
re di Ravenna * Banca Popolare di Reggio Emilia 
|x.% Banca Popolare Valconca e Toscana: Banca 
Cooperativa di Capraia Montelupo e Vitolini = 
‘anca Popolare Agricola di Lajatico e Banca Po-, 
Polare di Cortona * Umbria: Banca Popolare di 
Todi e Marche: Banca Popolare di Ancona e Bi 
\\ca Popolare Pesarese * Lazio: Banca Cooperati- 
Ya Cattolica Montefiascone e Banca Cooperativa 
‘Pio X!' - Velletri ® Banca di Credito Popolare - 
‘oma e Banca Popolare di Aprilia e Banca 
| Polare di Foridi * Banca Popolare di Terracina è 
bruzzo: Banca-Popolare di Lanciano * Banca 
polare della Marsica * Puglia: Banca Popola-, 
® Andriese - Andria e'Banca Popolare della Mur- 
ia * Banca Popolare di Apricena * Banca Popo- 
‘are di Bari * Banéa.Popoldre di Brindisi e Banca 
Popolare di Parabita e Aradeo *:Credito Popola- 
I° Salentino * Campania: Banca Cooperativa 
Nicolò Monforte!!- Pietramelara * Banca di Cre- 
ito Popolare - Torre del Greco * Banca Popolare 
ell’Irpinia e Banca Popolare di Napoli © Basili- 
fa; Banca Popolare Cooperativa di Pescopaga- 
No è Calabria: Banca Popolare di Nicastro - La- 
Mezia Terme Sicilia: Banca Popolare di Bronte 
De anca Popolare di' Catania * Banca Popolare 
‘n Bosco ® Banca Popolare Santa Venera - Aci- 
L'eale è Sardegna: Banca Popolare di Sassari 


l'odoscopio per raggi co- 
smici dell’«Immaginario 
scientifico», realizzato dal- 
la sezione triestina dell'I- 
stituto nazionale di fisica 
nucleare e dal Dipartimen- 
to di fisica dell’Università. 

Fu nel 1985 che Paolo Bu- 
dinich (a quel tempo diret- 
tore della Sissa) ebbe l°i- 
dea che l’odoscopio avreb- 
be potuto avere un ruolo 


chiave nell'«Immaginario» 


che si doveva tenere a Pa- 
rigi, a La Villette, l’anno 
successivo. Ne parlò con 
Edoardo Castelli, direttore 
della sezione di Trieste 
dell’Infn (Istituto nazionale 
di fisica nucleare), al quale 
l’idea piacque. Con l’aiuto 
dei laboratori dell’Enea di 
Frascati e con la collabora» 
zione di ricercatori e tecni- 
ci triestini (in particolare 
Kidric e Tommasini) l’odow 
scopio fu realizzato e ven- 
ne esposto appunto a Pari- 
gi nell’«Immaginario 
scientifico», prima di'una 
ormai lunga serie di rasse- 
gne in Italia e all’estero. 
Tutto ciò sta a indicare l’in- 
teresse suscitato da. tale 
strumento; che «cinemato- 
grafa» la pioggia dei raggi 
cosmici senza alcuna ela- 
borazione: il fenomeno è 
visto nell'istante stesso in 
cui avviene, così com'è, in 
tempo reale. 


SINDACATO 


Alta tensione 


La Cgilci ripensa sull’accordo Fiat 


ROMA — Se l'accordo Fiat di 
luglio ha prodotto la ferita nei 
rapporti unitari tra la Fiom da 
una parte e Fim e Uilm dall'al- 
tra, la sua gestione rischia di 
allargarla. Oggi a Milano i de- 
legati Fiom del gruppo Fiat de- 
cideranno molto probabilmen- 
te di ritornare alle precedenti 
decisioni assunte un mese fa a 
Torino. 

«La Fiom entri pure. nelle 
’commissioni paritetiche”' 
previste dall'accordo ma per 
‘’migliorare’’ quelle intese e 
non solo per applicarle: dico- 
no all'unisono i responsabili 
Fiom di Arese, Mirafiori, e Po- 
migliano. 

«E' vero noi abbiamo firmato 
surrettiziamente, abbiamo 
cambiato la scelta dell’assem- 
blea nazionale dei. delegati 
della Fiat di Torino. Non c'è 
stata malafede, ma una valuta- 
zione sbagliata» ha ammesso 
al «manifesto» il segretario 
generale della Fiom, Angelo 
Airoldi, che assieme ai suoi 
colleghi di segreteria Bolaffi e 
Cerfeda aveva il 10 ottobre fir- 
mato un documento unitario 
con Fim e Uilm. 

«Spero che la Fiom non s’in- 
venti qualche altro escamota- 
ge per evitare di far chiarezza 
tra le organizzazioni sindacali 
sull'interpretazione dei lavori 
delle commissioni — avverte 
Luigi Angeletti, segretario na- 
zionale: della. Uilm — queste 
commissioni lavoreranno nel 
rispetto dell'accordo di luglio, 


ASSOBAT 
Tesoro: consolidare il debito 
sarebbe controproducente 


MILANO — Il Tesoro non ha alcuna intenzione, 
e non l'ha mai avuta, di consolidare i titoli di 
Stato: a sostenerlo sono stati.ieri mattina a Mi- 
lano, in occasione del convegno Assobat su 
«debito pubblico e mercati finanziari» Paolo Ra- 
nuzzi de Bianchi, direttore generale del debito 
pubblico del ministero del Tesoro, e Antonio 
Pedone, consigliere economico del ministro 


Amato. 


«Se ne è parlato sul mercato — ha detto Ranuz- 
zi de Bianchi — nel giugno scorso, ma le autori- 
tà monetarie non si sono mai sognate di pren- 
dere in considerazione il consolidamento per- 
ché si tratterebbe di un provvedimento non logi- 
co e controproducente». Anche nel passato 
ogni volta:che'è stato tentato con governi autori® 
tari; il consolidamento dei titoli di stato «si è 
rivelato un insuccesso clamoroso», ha detto Ra- 


nuzzi de Bianchi. 


Un provvedimento dunque controproducente 
non soltanto per i sottoscrittori, ma soprattutto 
per l'emittente, anche tenuto conto dell’am- 
montare del debito pubblico del paese, che è 
elevato e lo sarà ancora per molti anni. 

Il professor Pedone è andato oltre, sostenendo 
che le autorità monetarie non ricorrerebbero al 
consolidamenteo dei titoli di stato nemmeno 
una volta azzerato il debito primario. «Il ricorso 
al consolidamento sarebbe sconsigliabile — ha 
aggiunto Pedone — dal momento che avere az- 
zerato il debito primario non costituirebbe per 


Può riaprirsi 


una ferita 


nel rapporto 


unitario 


oltre questo non siamo dispo- 
nibili ad andare». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
Pasquale Inglisano, responsa- 
bile del settore auto della Fim- 
Cisl. «Se la Fiom, dopo aver 
firmato con noi il documento 
sulla gestione dell'accordo — 
spiega Inglisano — verrà con 
Un atteggiamento diverso 
chiederemo alla Fiat di proce- 
dere secondo le ‘intese di lu- 
glio. E la Fiom si faccia le sue 
trattative». 

Nell'incontro del 26 ottobre 
con la Fiat «dobbiamo decide- 
re — precisa Inglisano — l’in- 
sediamento delle prime due 
commissioni, quella sulla 
mensa per il superamento del 
precotto e quella sulle flessibi- 
lità, nonché l'applicazione del- 
l'accordo a altre realtà del 
gruppo della mensa tradizio- 
nale». Dunque un percorso già 
definito nei dettagli e nei con- 
tenuti. 

«Nel:coordinamento di oggi — 
afferma Riccardo Contardi, 


della Fiom di Arese — chiede- 
remo che si torni alle decisioni 
di Torino perché il documento 
unitario è contraddittorio con 
esse ed è stato un errore poli- 
tico averlo firmato». Non c'è la 
richiesta di ritirare quel docu- 
mento. «E' ovvio che una volta 
rimesse al centro le decisioni 
di Torino — conclude Contardi 
— queste da sole suonano co- 
me una sconfessione del do- 
cumento unitario». 

Anche per Laura Spezia, della 
quinta lega di Mirafiori «è sta- 
to un passaggio inopportuno 
aver firmato il documento uni- 
tario». | delegati di Mirafiori 
sono per riconfermare le deci- 
sioni dell'assemblea di Tori- 
no. «L'obiettivo — aggiunge 
Spezia — è di arrivare alla 
mensa senza cibi: precotti a 
Mirafiori; riprendere l'iniziati- 
va contrattuale sulle condizio- 
ni di lavoro e in prospettiva di 
migliorare quantitativamente 
e qualitativamente gli incre- 
menti salariali definiti a lu- 
glio». 

Intanto la segreteria Fiom sta 
discutendo un documento sul 
quale tenere il coordinamento 
di oggi. Una posizione com- 
plessiva della segreteria che 
dovrebbe ribadire il giudizio 
negativo sull'accordo di luglio 
e la riconferma delle decisioni 
di Torino; la volontà della Fiom 
di lavorare nella commissioni 
per migliorare le intese di lu- 
glio. 


Investire 

in Jugoslavia 
TRIESTE — «Garanzie per 
gli investitori esteri in Ju- 
goslavia» in vista dell'im- 
minente riforma economi- 
ca del Paese, è l’argo- 
mento. della conferenza 
che si terrà oggi alle 18 
nella sede dell’isdee in 
corso Italia 27 (2.0 piano) 
a Trieste. Parlerà il prof. 
Kresimir. Saiko, preside 
della facoltà-di giurispru- 
denza della facoltà di Za- 
gabria. 


La regione 
al «Midesb» 


LIONE — Si è inaugurata 
ieri a Lione «Midest '88», 
la massima esposizione 
europea di subforniture 
industriali. La regione è 
presente:con uno stand al- 
lestito dall'apposita 
azienda speciale della 
Gamera di commercio di 
Trieste. Partecipano alla 
mostra sei aziende dei 
settori della meccanica e 
della plastica. 


L'Assitalia 
negli Usa 


ROMA — Due accordi so- 
no stati siglati negli Usa 
dal gruppo Data base in- 
formatica (30 percento As- 
sitalia). | partner, che con- 
solidano l'internazionaliz- 
zazione dell'azienda, so- 
nola Policy Management 
system Co. e l'Internatio- 
nal business group. Le in- 
tese consentono alla Dbi 
di espandere il mercato e 
migliorare le economie di 


lo stato una garanzia assoluta per il futuro». 
Entrambi sono stati concordi nel giudicare pos- 
sibile l'estensione dell'asta competitiva dai tito- 
li a breve scadenza ai titoli a lungo termine, sia 
pure con molta prudenza e gradualità. | mecca- 
nismi d'asta sul lungo periodo devono anche 
accompagnarsi a una maggiore elasticità da 
parte del mercato. 

«Per l'89 — ha detto Pedone — il Tesoro preve- 
de la emissione di titoli a medio-lungo termine 
per 175 miliardi contro i 244mila dell'88. Nell'89 
verranno. a scadere titoli per 27.800 miliardi, an- 
che andranno rimborsati. L'89, secondo Pedo- 
ne, potrebbe anche essere l’anno adatto per 
l'introduzione di nuovi strumenti, titoli più sofi- 
sticati, quali i titoli a indicizzazione reale. 
Anche per le emissioni in Ecu, ha aggiunto Ra- 
nuzzi de Bianchi, la loro diffusione soprattutto 
presso gli investitori stranieri potrebbe essere 
accresciuta, migliorandone le caratteristiche 
tecniche e le modalità di emissione e di nego- 
ziazione anche sulla base delle recenti \espe- 
rienze di altri paesi. 

Sospinto dalla continua crescita del debito pub- 
blico, il mercato dei titoli di stato in Italia ha 
assunto dimensioni considerevoli, divenendo 
la componente più importante del mercato fi- 
nanziario: a livello internazionale, si colloca al 
quarto posto per volumi di titoli in circolazione 
subito dopo Stati Uniti, Giappone e Germania. 


scale. 

Spi: cresce 

il capitale 

ROMA — Aumento di ca- 


pitale da 80 a 100 miliardi 
di lire e conferma di Ago- 


della società. Queste le 
principali delibere prese 
dall'assemblea della Spi. 
La società di promozione 
imprenditoriale, è la  fi- 
nanziaria dell'Iri che deve 
promuovere attività alter- 
native nelle aree in crisi 
del Paese. 


Il gigante 

contabile 

UDINE — E' stata ufficial- 
mente presentata a Udine, 
dove ha aperto una sede 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, la «Kpmg Peat Mar- 
wick» di Amsterdam, la 
maggiore struttura mon- 
diale operante nel settore 
dell'organizzazione e re- 
visione contabile. E' stato 
il presidente della «Kpmg 
Peat Marwick» Italia, Giu- 
seppe Angiolini, ad illu- 
strare la. struttura della 
società. La Kpmg è pre- 
sente con 600 uffici in 115 
paesi, e con clienti del ca- 
libro della Mercedes, Phi- 
lips e altre multinazionali. 


Diversifica il tuo risparmio finanziario in modo che 
possa crescere con tranquillità e sicurezza. Arca, la 
Società di Gestione di Fondi Comuni delle Banche 
Popolari, ti consiglia la Piramide: una costruzione 
con componenti diversificate, ognuna con precise 
funzioni. 


La base: è la metà circa del tuo risparmio. Deve es- 
sere solida e poco esposta al rischio. Il tuo conto 
corrente, i Bot, i Cct, unitamente al Fondo Obbliga- 
zionario Arca RR, rispondono a queste esigenze. 


Il piano intermedio: investi un terzo circa del tuo 
risparmio in Arca BB, il Fondo Bilanciato, che ha co- 
me obiettivo la crescita reale nel medio periodo. 
Il vertice: costruiscilo nel tempo, con versamenti 
mensili, indipendenti dalle oscillazioni a breve dei 
mercati, e secondo un. programma coperto da una 
assicurazione sulla vita delle Generali. Arca 27, Fon- 
do Azionario con forte vocazione internazionale, sce- 
glie per te.i Paesi e le società che hanno maggiori 
prospettive di sviluppo a medio-lungo termine. E il 
modo migliore per partecipare alla crescita dell’e- 
conomia internazionale. : 


Con i Fondi Arca, basi solide, vertici alti. Rivolgiti 
alle Banche Popolari che distribuiscono i Fondi Ar- 
ca: un esperto ti aiuterà a costruiré la tua Piramide 
personale. 


La Piramide: 
una solida proposta ARCA. 


ARCA 


INVESTE PER TE 


stino Paci alla presidenza fl 
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CALCIO / SERIE A 


E ora coppe 


Le nostre «internazionali» al dunque 


Campionato-coppe-campio- 

nato. La settimana in corso 
farà meritare lo stipendio an- 
che a Maradona. 

Compresse tra gli stress psi- 
cofisici del campionato. e 
quelli fulminanti delle coppe, 
le sei squadre che mercoledì 
si appresteranno ad affron- 
tare il secondo turno dei tor- 
nei europei, sono chiamate a 
dare tutto in sette giorni. E se 
in campionato l’alibî del «ar- 
riveremo in forma al momen- 
to giusto» può esser plausi- 
bile fino a Natale, gli scontri 
europei non concedono esa- 
mi: i negligenti vanno boc- 
ciati senza remissione. 

Tutti zitti, il campionato ha 
parlato. E ha detto che quel 
diavolo di un Milan non è. an- 
cora in paradiso. E quel mo- 
stro di un Napoli? Proprio 
perché strabocchevole, l'ot- 
to a uno del San Paolo è for- 
se il risultato meno credibile 
di tutti. Nelle proporzioni, ov- 
viamente. Che poi el Pibe e i 
suoi compagni siano in for- 
ma smagliante, su questo 
non ci piove. In una gara ve- 
lata dalla tristezza, la Juve 
non è andata oltre il pari ad 
Ascoli, e la Roma con il Lec- 
ce si è mostrata squadra di 
rango ancora discutibile. La 
Samp, fedele al cliché del 
«mostro e poi copro», falli- 
sce parzialmente la prova 
nel momento in cui è attesa 
alla conferma. Al di là del 
San Paolo, la prova più con- 
vincente l’ha fornita l’Inter a 
Verona. Difesa ordinata e 
gioco di rimessa, come vuo- 
lela tradizione. 

Parlavamo prima di settima- 
na di ferro. Chiamiamo al- 
l'appello soprattutto Inter e 
Roma. Gli uomini di Trapat- 
toni e quelli di Liedholm do- 
mani incontrano in trasferta 
il Malmoe e il Partizan di 
Belgrado, per poi vedersela 
fra loto domenica a Milano. 
Stessa sorte per Milan e Ju- 
ve. Prima dello scontro di do- 
menica prossima a Torino, 
domani i bianconeri affronta- 
no l'Atletico Bilbao, in diffi 
coltà nel campionato spa- 
gnolo, mentre Gullit e soci 
ospitano la Stella Rossa di 
Belgrado, che ieri l’altro ha 
superato il Sarajevo per 3-1. 

Dai baccanali levantini del 
San Paolo alla teutonica Lip- 
sia: il Lokomotive, quattro 
gol in campionato, aspetta 
senza paura il Napoli, il qua- 
le domenica va a Cesena, 
mentre la Sampdoria deve 
passar indenne dalla lente 
d'ingrandimento del Carl 


Zeiss Jena, se vuole affron-. 


tare domenica l’Ascoli con 
tranquillità. , 
Morale: chi arriverà domeni- 
ca sera col sorriso, potrà a 
ragione dire di essere una 
«squadra». © 


CALCIO / COPPE 


Le squadre italiane che 
mercoledì saranno impe- 
gnate nelle competizioni 
europee di coppa hanno 
già raggiunto le città sede 
delle partite o sono in pro- 
cinto di partire. La Samp- 
doria, impegnata nella 
Coppa delle coppe, guar- 
da con maggiore ottimi- 
smo all'impegno contro il 
Karl Zeiss Jena. Infatti 
l'infermeria della squadra 
doriana, domenica sera 
ricca di. «clienti», si è 
svuotata. AI termine del 
leggero allenamento di ie- 
ri (solo esercizi in sciol- 
tezza e partitella a calcio- 
tennis) Boskov, dopo un 
consulto con il medico so- 
ciale blucerchiato, ha po- 
tuto tirare un sospiro di 
sollievo: Victor, Wierch- 
wood, Mannini e Salsano 
saranno mercoledì della 
partita. Tutti si sono infatti 
ripresi dalle contusioni ri- 
portate a Pisa. 

Lo spagnolo Victor ha la 
caviglia sinistra bendata 
abbondantemente per una 
profonda ferita che ha ri- 
chiesto quattro punti di su- 
tura. Qualche incognita in 
più esiste invece per Man- 
nini, uscito anzitempo dal 
campo due domeniche fa 
nella gara casalinga con il 
Como per il riacutizzarsi 
di un indolenzimento mu- 
scolare. 

Ora il giovane terzino 
sembra aver ricuperato 
tono anche se oggi ha la- 
vorato a parte per non ri- 
schiare troppo. La deci- 
sione definitiva all'ultimo 
collaudo interra tedesca. 

L'Inter è già in Svezia, per 
affrontare il Malmoe in 
Coppa Uefa. Il campionato 
svedese si chiude ai primi 
freddi autunnali e dà quin- 
di modo alle squadre loca- 
li di pensare in tutta tran- 
quillità alle Coppe inter- 
nazionali. 

E’ un'Inter comunque ben 
diversa da quella che ai 
primi di ottobre aveva af- 
frontato la precedente tra- 
sferta svedese per veder- 
sela col Brage. Allora, in- 
fatti, la squadra nerazzur- 
ra veniva dall'eliminazio- 
ne in Coppa Italia ed an- 
che nella prima partita col 
Brage non era andata ol- 
tre una vittoria in casa per 
2-1, tutt'altro che tranquil- 
lizzante. L'Inter però sep- 


L'obiettivo europeo 
Trasferte di Samp, Inter e Napoli 


pe superare la crisi che 
stava attraversando ripe- 
tendo il 2-1 anche in cam- 
po esterno. 

E’ poi venuto il brillante 
avvio di campionato. E' 
quindi un'Inter lanciatissi- 
ma quella attuale che non 
ritiene di dover neppure 
prendere in considerazio- 
ne una eliminazione dalla 
Coppa Uefa. «Il Malmoe 
— ha:osservato Trapatto- 
ni — è una squadra indub- 
biamente di rango, come 
dimostra il suo comporta- 
mento in un campionato 
non. certo facile come 
quello svedese. Ma anche 
l’Inter sta dimostrando tut- 
to ilsuo valore. E’ in grado 
di imporre il suo gioco sia 
sul proprio campo sia in 
trasferta. Pur dando ai no- 
stri avversari tutta la do- 
vuta considerazione, rite- 
niamo di passare il turno, 
avvantaggiati anche dal 
giocare in casa la secon- 
da partita». 

Caricato dal sonante suc- 
cesso ottenuto in campio- 
nato ai danni del Pescara, 
il Napoli è partito ieri per 
Lipsia dove disputerà la 
gara di Coppa Uefa, con- 
tro il Lokomotive. Per Ma- 
radona la partita di Lipsia 
sarà molto dura: «Dobbia- 
mo giocarla con molta de- 
terminazione, come  fa- 
cemmo a Salonicco. La 
qualificazione verrà deci- 
sa comunque a Napoli. 

Il tecnico Ottavio Bianchi 
crede che la vittoria di lar- 
ga misura sul Pescara sia 
indicativa rispetto alle 
aspettative del difficile im- 
pegno di Coppa Uefa. 
«Contro il Pescara — ha 
detto — abbiamo disputa- 
to una buona gara ma tut- 
ta in discesa. Mercoledì 
dovremo fare i conti con 
una scuola calcistica com- 
pletamente diversa. 
Lasciati a Napoli Carneva- 
le, squalificato, e Romano 
(infortunato), Bianchi po- 
trebbe riproporre la stes- 
sa squadra che si qualifi- 
cò pareggiando a Salonic- 
co. «Per la formazione 
aspetterò mercoledì mat- 
tina quando arriverà Fer- 
laino...» ha concluso ironi- 
camente il tecnico riferen- 
dosi ad alcune illazioni su 
presunte ingerenze del 
presidente nelle questioni 
tecniche. 


CALCIO / TRIESTINA 


Maturità in arrivo? 


Le sconfitte servono solo se preparano future vittorie 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Finalmente a ca 
sa. Appunto, a_Trieste ap- 
prendiamo che Stefano Butti 
deve tenere la gamba ferma 
per otto giorni. La diagnosi 
parla di distrazione del colla- 
terale mediale destro: paro- 
e difficili che significano un 
ginocchio dolorante a causa 
di tendini innaturalmente at- 
torcigliati in seguito a trau- 
ma. È’ più chiaro? 

Non è stato un avversario a 
far male a Butti, ma Cortiula 
che stava buttandosi sul pal- 
lone deviato da Tacchi in oc- 
casione del secondo gol del- 
lo Spezia. Impatto tra i due 
alabardati e il knock out. A 
ine partita, mentre Butti era 
all'ospedale a subire gli ac- 
certamenti radiologici, Lom- 
bardo sommava l'amarezza 
per la sconfitta con il dispia- 
cere per l'incidente di Butti: 
«Chissà quanto tempo dovrà 
star fermo? Speriamo che 
non ci sia niente di rotto». 

Di rotto non c’è niente, ma.in- 
cidente delicato lo è senz'al- 
tro. Sempre del ginocchio si 
tratta. 

Nessuno dei giocatori aveva 
molta voglia di parlare. Se 
ne andavano verso il pull- 
man con la borsa sportiva e 
con un cofanetto di vini ligu- 
ri, dono di La Spezia. Quasi a 


significare: beviamoci so- 
pra. Più che berci, bisogna 
rimeditarci sopra la sconfit- 
ta. Non tutti hanno capito co- 
me si doveva giocare su un 
terreno non certo paragona- 
bile alla moquette e contro 
undici avversari ruvidi ma 
tecnicamente inferiori. 
Dicevano gli alabardati che 
lo Spezia ha praticato un cal- 
cio come lo giocano i dilet- 
tanti, con palloni lunghi a 
scavalcare il centrocampo. 
Ebbene; se quello era un cal- 
cio da dilettanti, come mai è 
bastato a sconfiggere i pro- 
fessionisti? Dovevano esse- 
re questi ultimi a imporre la 
maggior bravura, nonostan- 
te un arbitraggio fellone e un 
pubblico prepotente. 
Arbitro, ‘ campo, pubblico, 
modulo degli avversari: so- 
no solo scusanti, piùo meno 
comode, per spiegare per- 
ché e come la Triestina non 
ha saputo opporre contrat- 
tacchi validi ad attacchi 
schematici. Se si pretende di 
disputare un campionato di 
vertice non resta che dire: 
partita sbagliata. Tutto da ri- 
fare, sbottava Gino Bartali. 
Non è proprio vero che tutto 
sia da rifare, ma certo è che 
deve formarsi una mentalità 
che non preveda inutili vel- 
leitarismi e fatalismo. Se non 
si riesce a dominare sul pia- 


no tecnico, lo si deve abbina- 
re alla grinta. Grinta che vuol 
dire forza fisica esibita nelle 
Circostanze che servono. 
Grinta vuol dire anche volon- 
tà di primeggiare, di non ri- 
schiare errori nel gioco. Fi- 
nalizzato al gol, naturalmen- 
te. Perché, dopo il contestato 
gol di Mariano, la Triestina è 
riuscita a imbastire tre, quat- 
tro azioni d'attacco, mentre 
prima la squadra sembrava 
una bimbetta in mezzo ai 
bruti? 

Sette partite sono in archi- 
vio; ne restano da giocare al- 
tre 26. Chi avrebbe sperato, 
all’inizio del campionato, di 
trovare la Triestina a un pun- 
to ‘(dalla vetta? Pochi, sen- 
z'altro. Per ora accontentia- 
moci. Nella.certezza che. il 
lavoro dei giocatori è stato 
buono e che miglioramenti 
nel rendimento ci saranno 
ancora. Da parte nostra, sia- 
mo convinti che la Triestina 
è una squadra forte. Che po- 
trebbe anche sedere su una 
delle due poltrone vincenti 
del girone, come piazzarsi al 
quinto posto: è una questio- 
ne di buona sorte. Ma che 
deve ancora trovare un ren- 
dimento standard. 

Le sconfitte maturano, le vit- 
torie portano punti. Meglio 
essere» acerbi e vincenti. 
Adios. 


.« 


Martedì 25 ottobre 1988 


CALCIO / TRIESTINA u 
Quel 9-1 dimenticato 


Nel ’49 al «Grezam» contro il Padova 


Anche l’attentissima, enciclopedica stampa sportiva na- 
zionale, qualche volta si rivela disattenta. Nel commen- 
tare il clamoroso 8-2 di Napoli, quasi tutti hanno riper- 
corso con la memoria i campionati italiani a girone uni- 


co. 


Ecco il Roma-Cremonese 9-0 del 1929-'30, poi, mitico, 
quel Torino-Alessandria 10-0 che ha risvegliato l’imma- 
ginazione di tanti giovani appassionati. E poi ancora lo 
stesso Napoli, nel '55-'56 8-1 con la Pro Patria, ointempi 
più recenti il9-3 con cui il Milan travolse l'Atalanta. 

Ma nessuno si è ricordato di inserire la Triestina, in 
questa classifica dei «Guinness» balistici su tappeto er- 


boso. 


Rimediamo noi. Nel campionato ’48-'49, la Triestina 
cancellò dal «Grezar» il Padova con un 9-1 mai più ripe- 
tuto nei suoi settant'anni di storia (nell’ anteguerra, nel 
’39-'40, gli alabardati erano andati a Torino a rifilare 
nientemeno che un 6-2 alla Juventus). Una gara memo- 
rabile, incui il Padova era passato addirittura in vantag- 


gio per primo. 


Eroe fra gli eroi fu Bruno Ispiro, che ne infilò addirittura 


cinque al portiere veneto. 


Andarono a segno anche Licio Rossetti, con una dop- 
pietta, Ivano Blason e Carraro. Quella domenica, ricor- 
data ancora da molti triestini, la Triestina scese in cam- 
po con questi effettivi: Striuli, Grosso, Zorzin, Giannini, 
Blason, Trevisan, Rossetti, Carraro, Begni, Tosolini, 
Ispiro. La squadra, allenata da Nereo Rocco, che l’anno. 
prima era giunta seconda alle spalle del Grande Torino, 
alla fine della stagione si classificò ottava. 


RALLY. 
Edi Orioli 
se la cava 
con 2 mesi 
di gesso 


UDINE — Sono decisament@ 
soddisfacenti le condizioni di 
salute di Edi Orioli, ancor 
ricoverato all'ospedale Ger: 
vasutta di Udine dopo l4 
‘brutta caduta capitatagli nel? 
la tappa di sabato. A 
Il centauro friulano prima di 
poter essere dimesso dall’o* 
spedale attende che gli ven? 
ga applicato una sorta di bU 
sto gessato che lo costring@7 
rà all’immobilità per i prossi* 
mi due mesi. Proprio per evi? 
tare questo lungo periodo 
sosta forzata si stanno per! 
intensificando i contatti tra | 
medici di fiducia della Cagi: 
va e i sanitari del nosocomi9 
friulano alla ricerca di altr! 
sistemi di cura, 

A questo scopo è giunto ieri 
pomeriggio a Udine il diret 
tore-organizzativo del setto: 
re agonistico della Cagiva 
Perna: che ha voluto since? 
rarsi personalmente  sull@ 
condizioni di salute del pilo? 
ta. Il desiderio della cas 
motoristica è infatti quello di 
rimettere in piedi Orioli nel 
più breve tempo possibile il 
modo da permettergli di pat? 
tecipare alla prossima Paridl 
Dakar. Un’eventualità, però; 
sempre più lontana, stand@ 
almeno a quelle che sono lè 
indicazioni dei, sanitari ché 
lo hanno in cura al Gervasut: 
ta. 


TO ere e ee nta 


CALCIO / UDINESE 


Soddisfazione ma non euforia 


Tre vittorie nelle ultime tre partite: i bianconeri di Sonetti stanno ingranando 


UDINE — Tre vittorie nelle 
ultime tre partite, otto reti al- 
l’attivo contro le quattro al 
passivo: l'Udinese adesso 
vola. In avanti, dal centro- 
campo in su, questa forma- 
zione entusiasma. Sembra 
che i vari Branca, Catalano, 
De Vitis, Minaudo, Orlando, 
Zannoni (citati in stretto ordi- 
ne alfabetico) giochino da 
sempre uno accanto all'altro 
tanto fluidi e perfetti sono gli 
scambi. A De Vitis il compito 
di concludere, agli altri il 
compito di costruire e, al'ca- 
so, di cercare la via del gol. 
Senza buchi (l’accorgimento 
spiegato domenica sera da 
Sonetti, Branca copre la cor- 
sia di destra permettendo a 
Zannoni di coprire le spalle a 
Catalano, funziona a perfe- 
zione), senza’ perplessità: 
anzi, con esplosioni di gioco 
spumeggianti in un fuoco 
d'artificio capace di creare 
emozioni a non finire. 

Ma c'è un giocatore che più 


di ogni altro sembra esaltar- 
si in questa Udinese. E' An- 
drea Manzo, il regista arre- 
trato. «La squadra — spiega 
— sta crescendo ‘a vista 
d'occhio e in:un complesso 
che gira così bene è più faci- 
le giocare. Il ruolo nel quale 
vengo schierato da Sonetti è 
poi» quello cui ho sempre 
aspirato: inoltre quando si 
ha la fiducia dei compagni 
tutto è molto più facile. Ti ar- 
riva la palla, puoi giocarla fa- 
cendo scattare tutta una se- 
rie di meccanismi. 

«Insomma, è un'Udinese — 
continua Manzo — che sta 
assumendo una sua fisiono- 
mia precisa, e la cosa più im- 
portante: è che siamo noi i 
primi a divertirci quando sia- 
mo in campo: logica conse- 
guenza è che anche il pubbli- 
co si diverte vedendoci gio- 
care il nostro calcio. Il futu- 
ro? Beh; in serie B è utile, 
molto utile, anche solo un 
punto a partita...». A buon in- 


BASKET /SOLO PER UNA SQUADRA REGIONALE GIORNATA FAVOREVOLE 


Vittoria o sconfitta proprio in finale 


FANTONI 
King firma 

- =" 
la vittoria 
UDINE —E' stata una vit- 
toria in «zona Cesarini», 
ma la Fantoni l'ha meri- 
tata per la volontà e l’a- 
gonismo messi in cam- 
po. Così contro la Viola 
di Reggio Calabria (101- 
100) la Fantoni: ha otte- 
nuto il primo successo di 
questo campionato che il 
presidente Cainero vuo- 
le diventi quella della 
«riscossa biancoblù». 
Le cose, per la verità, si 
erano messe male. fin 
dall'inizio. La Fantoni 
non riusciva ad arginare 
i vari Savio, Attruia e 
Caldwell mentre Milani e 
Natali tardavano a de- 
collare. | primi 20° di gio- 
co, così, vedevano la 
Fantoni sotto di un punto 
ma non convincere il 
pubblico presente. 
Nella ripresa, poi, si è 
scatenato il «cuore» di, 
capitan Bettarini (autore 
di venti punti) il quale nei 
momenti «top» ha saputo 
sfoderare alcune «bom- 
be» che hanno piegato le 
gambe ai calabresi. Ma 
sututti ha padroneggiato 
il pivot King, autore di 
ben 37 punti. 
Ma King si è reso prota- 
gonista di una partita su- 
perlativa in tutti i sensi: 
ha preso un'infinità di 
rimbalzi sia in difesa sia 
in attacco, ha segnato da 
sotto e da fuori, rimanen- 
do per lunghi'tratti il'solo 
uomo biancobiù ad argi- 
nare uno’strapotere del- 
la viola che si andava 
materializzando nel cor- 
so dei minuti. 


GORIZIA — Alla San Bene- 
detto è mancato solo (ma i ri- 
sultati nel basket dipendono 
molto spesso proprio da 
questo piccolo... particolare) 
che andasse a segno l’ultimo 
tiro. Se il pallone fosse finito 
dentro, la vittoria si sarebbe 
tinta di gialloblù, anche se, 
sicuramente, sarebbe stata 
una beffa atroce per il Pesca- 
ra che aveva condotto la par- 
tita per trentanove minuti ed 
era stato sorpassato per la 
prima e unica volta solo a 
54'' dal termine. 

Pescara quindi ancora una 
volta infausta per la squadra 
di Bosini, che se le cose fos- 
sero andate diversamente 
avrebbe potuto trovarsi in 
compagnia delle cinque for- 
mazioni che a braccetto, do- 
po il secondo turno, coman- 
dano la classifica e affronta- 
re così, a pari punti, nella ga- 
ra di domani sera, la. Klee- 
nex Pistoia. 

Resta la consolazione che 
per altre cinque squadre (e 
quattro di loro si possono 
considerare senz'altro titola- 
te) il campionato deve anco- 
ra incominciare da zero. Il 
rammarico per la sconfitta 
subita (che avrebbe potuto 
comunque essere evitata) è 
quindi tutto sommato conte- 
nuto, anche se è una sconfit- 
ta di questo tipo, di stretta 
misura, a bruciare e a inci- 
dere di più. 

ll morale resta comunque in- 
tatto, anche se l'aver perso 
per il minimo scarto non può 
cancellare del tutto l’impres- 
sione negativa che la squa- 
dra ha dato nel primo tempo, 
quando era andata sotto di 
ben diciotto punti e già si 
profilava, del tutto inattesa, 
una clamorosa débacle. Nel- 
la ripresa, fortunatamente, 
la partita ha avuto un altro 
volto. La San Benedetto, do- 
po essere stata in balia del 


Per i goriziani 
Ardessi fallisce 
a pochi secondi 


l’ultimo centro 


maggior ritmo e velocità del- 
la squadra adriatica, è riu- 
scita finalmente a prendere 
le sue contromisure e a gua- 
dagnare quota. 

Dopo aver ridotto lo scarto a 
proporzioni . accettabili, la 


squadra di Bosini è rientrata 
definitivamente in partita a 
quattro minuti dal termine 
grazie a due «bombe» di Bul- 
lara. Le speranze di un suc- 


Ardessi 


cesso in extremis sono State 
infine accese da Gnecchi e 
Aleksinas che hanno portato 
per la prima volta in testa gli 
isontini nel convulso finale, 
castigati poi dalla lunetta da 
Carboni, la cui mano non ha 
tremato nell'esecuzione del- 
l'uno più uno che a 8” dalla 
chiusura ha deciso la gara. 
Se nell’ultima azione Ardes- 
si avesse insaccato il suo 
tentativo, si sarebbe merita- 
to un monumento, ma non ha 
avuto fortuna. 
La trasferta di Pescara ha 
confermato pregi e difetti 
della squadra, sottolineando 
di più però questi ultimi. Ar- 
dessi non è stato in grado di 
ripetere l'exploit della parti- 
ta inaugurale e quindi anche 
la buona prova di Aleksinas, 
che quanto a punti si è man- 
tenuto invece sugli stessi li- 
velli dell'incontro preceden- 
te, non è bastata per aver ra- 
gione di un’avversaria molto 
determinata. 
La prestazione di Hordges, 
che pure è risultato il secon- 
do realizzatore della squa- 
dra, non ha registrato picchi, 
così come quella di Vitez, 
che è stata peraltro la miglio- 
re di un settore, quello delle 
guardie e degli esterni, dal 
quale Bosini sperava di ave- 
re un maggior apporto, in at- 
tesa di poter impiegare con 
miglior profitto Esposito, an- 
cora alla ricerca di un suo 
ruolo insquadra. E progressi 
il tecnico si attende pure da 
Bullara, anche a Pescara 
piuttosto sotto tono. 
Ci sono, insomma, tuttora 
parecchie cose da sistemare 
in questa San Benedetto che 
non riesce ancora ad espri- 
mersi al meglio, e stenta a 
ingranare sorpattutto negli 
inizi di partita, salvo poi a ri- 
trovare nerbo nella sua azio- 
ne nelle fasi conclusive. 
[Giancarlo Bulfoni] 


tenditor... 

Un’Udinese, quindi, che non 
si lascia andare all'euforia. 
Un'Udinese che, anzi, prefe- 
risce rivedere mentalmente 
il film della gara per analiz- 
zare sì le splendide giocate 
tutto ritmo in attacco, ma an- 
che quegli attimi di follia di- 
fensiva che pure non sono 
mancati. Un paio di «lisci» di 
Storgato e di Lucci avrebbe- 
ro potuto causare danni dav- 
vero seri se gli attaccanti pu- 
gliesi non fossero rimasti lo- 
ro per primi sorpresi per tan- 
ta generosità andando quin- 
di a sbagliare malamente. 
«Quello è stato — ricorda 
Storgato, quasi a chiedere 
scusa — il mio unico errore 
in tutto l’arco dell’incontro». 
Insomma, se errori ci sono 
stati sono comunque stati er- 
rori veniali. 

Errori che però hanno fatto 
scattare sulla panchina So- 
netti, errori che lo stesso tec- 
nico ha sottolineato di voler 


BASKET /STEFANEL 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «N'apocalis- 
se», diceva un attore comi- 
co e così è stato per la Ste- 
fanel a Montegranaro. N'a- 
pocalisse doppia perché 
venuta contro un avversa- 
rio non troppo dotato tecni- 
camente. e in un grande 
momento di forma dei trie- 
stini Cosa succederà 
quando saranno in flessio- 
ne? Come se non bastasse 
ci sono Zarotti con possibi- 
le lesione al menisco, Col- 
mani con un sopracciglio 
ricucito e Maguolo con la 
schiena pesta. 

La spiegazione di Tanje- 
vic: «Ci hanno assaliti con 
agonismo ' estremo, falli, 
scontri duri, non siamo riu- 
sciti a gestire la partita», 
non riesce però ancora a 
sintetizzare le cause della 
disfatta. La Stefanel ha 
‘combattuto nei primi minu- 
ti, na messo anche la testa 
avanti, poi si è impantana- 
ta, è scomparsa, non riu- 
scendo più a rimettere il 
match in carreggiata ed ac- 
‘cusando a tratti anche pas- 
sivi pesanti, attorno ai ven- 
ti punti. 

Eppure la Stefanel era sta- 
ta avvertita: la magra del- 
l'esordio contro il Campo- 
basso per poco non sfocia- 
ta intragedia l'ha messa in 
guardia da atteggiamenti 
altezzosi e complessi di 
superiorità. ù 
«Eppure a Montegranaro 
abbiamo sbagliato  l'ap- 
proccio al match — si giu- 
stifica il coach — parados- 
salmente posso dire che 


«Sopraffatti dal loro agonismo» 


Per Colmani però lo scivolone è irripetibile 


Benito Colmani 


non abbiamo nemmeno di- 
feso male, ma siamo stati 
surclassati sotto i tabello- 
ni. Zarotti si è fatto male a 
un. ginocchio. nel primo 
tempo e non è più rientra- 
to, Cantarello è stato ben 
presto messo fuori gioco 
per i falli, mentre per la 
stessa ragione è stato pe- 
nalizzato Maguolo. La con- 
seguenza è stata chie noi 
non abbiamo avuto molti 
palloni giocabili per i nostri 
contropiedi. Abbiamo an- 
che permesso alla Dock- 
steps di recuperare ben 
quindici rimbalzi in attac- 
co; un'enormità.» 

«Anche al tiro siamo andati 
maluccio — continua Tan- 


quanto prima cancellare dal- 
le. prestazioni della sua 
squadra. In una formazione 
nata soltanto tre mesi fa può 
comunque anche succedere 
che ci sia qualcosina ancora 
da limare, da aggiustare. 

Al di là di queste annotazioni 
tecniche, è comunque il ca- 
rattere la dote migliore di 
questa squadra. Domenica 
in campo in tanti avevano 
perso la testa. Beccalossi, 
ad esempio, che si è visto 
«sbattere» in faccia il cartel- 
lino rosso dopo aver detto 
qualcosina di troppo all'arbi- 
tro. E prima ancora era stato 
il tecnico pugliese Albanese 
a venir espulso, probabil- 
mente per essersi lasciato 
andare negli spogliatoi a pe- 
santi commenti sull’arbitro 
dopo essere anche scattato 
in campo al fallo ritenuto da 


rigore commesso da Minau- 


do su Marcellino, punito con 
una punizione dal limite. 


[g.b.] 


jevic — e dalla lunetta ab- 
biamo sbagliato qualcosa 
come 22 tiri liberi ipotetici, 
compresi cioè i secondi 
tentativi non fruiti degli uno 
più uno. A tutto questo bi- 
sogna aggiungere il pub- 
blico inferocito.che ha fatto 
una grandissima pressio- 
ne psicologica sugli arbitri, 
e ‘gli avversari, disperati 
dopo tre sconfitte consecu- 
tive, che hanno trovato una 
serata di grande vena e un 
Torri micidiale al tiro.» 
Benito Colmani, 15 punti a 
Montegranaro e sempre 
più una colonna di questa 
Stefanel giudica lo scivolo- 
ne di domenica «solo un in- 
cidente di percorso». Spie- 
ga: «Loro hanno affrontato 
questo match come l’ulti- 
ma spiaggia, hanno avuto 
dalla loro gli arbitri che 
hanno tutelato le loro scor- 
rettezze e la fortuna che li 
ha fatti imbucare qualsiasi 
tiro. Non per scaricare re- 
sponsabilità, ma se è vero 
che. siamo. stati inferiori 
sotto itabelloni è anche ve- 
ro che la marcatura sulle 
loro guardie non è stata ec- 
cezionale, visto che Torri 
ha segnato 33 punti e Masi- 
ni25.» 

«Con un gruppo affiatato 
come il nostro, questi sci- 
voloni sono irripetibili», so- 
stiene Benito, ma purtrop- 
po non è detto che ciò sia 
sempre vero. Resta la con- 
solazione di un campiona- 
to equilibrato, delle sconfit- 
te di Siena e Sassari e del 
fatto che la Stefanel è sem- 
pre in testa, pur se intrup- 
pata in un gruppone. 


DONNE 
Monteshell 
brutte cifre 


MUGGIA — La MonteS- 
hell non ce la fa a muo- 
vere la classifica. Incap- 
pa nella terza sconfitta 
consecutiva nel. vero 
esordio di fronte al pro- 
prio pubblico. Mostra 
Una preoccupante man- 
canza di concentrazione 
che l’avrebbe perlome- 
no tenuta in gara più di 
quanto invece ‘è real- 
mente accaduto sul par- 
quet della «Pacco». Per- 
de, però, con la fortissi- 
ma Famila Schio, già eti- 
chettata come una delle 
possibili ammazzacam- 
pionato. 
Non è definibile attual- 
mente una vera fisiono- 
‘ mia di squadra, per la 
MonteShell; ed è ciò che 
sta imbrigliando tremen- 
damente le muggesane. 
Sabato contro la Famila, 
la compagine di Pituzzi 
ha speso molte energie 
in campo. , 
Più utili di qualsiasi com- 
mento sono le cifre. La- 
sciamo da parte i liberi 
(12/21)..Il tiro, comples- 
sivamente, è stato disa- 
stroso: 24 su 72, con una 
percentuale del 33 per 
cento. Diviene ancor più 
disastroso scindendo il 
dato totale. Da sotto la 
MonteShell ha fatto regi- 
strare il 43 per cento nel- 
le realizzazioni: 16/37 al- 
la fine dei 40° di gioco. 
Nelle. conclusioni dalla 
media.e dalla lunga di- 
stanza: 8/35, pari al 23 
per cento, di cui 5/26 da 
due e 39 da tre. No com-: 
ment. 


HOCKEY 

Via alla A1: 
Gorizia in casa 
e Pordenone 
in trasferta 


GORIZIA — Inizia questa s€° 
ra il campionato di serie A 
di hockey su pista, massim? 
appuntamento ‘agonisti00 
per uno sport che sta vive 
do un momento di. particola” 
re ricchezza in Italia grazi? 
ai successi della nazional®: 
laureatasi quest'estate cam” 
pione delimondo e campion® 
d'Europa con la formazion® 
juniores. 

In: pista scenderà anche l@ 
formazione’ -goriziana 
Menta Più che affronterà all 
21 alla Valletta del Corno lè 
Reggiana-Cassa di. Rispal” 
mio. 1 biancoverdì isontil! 
sono allenati da Nereo Tav&” 
gnutti, preparatore atleti00 
della nazionale italiana © 
presentano in squadra Ul 
nuovo straniero; Jorge PI" 
zarro, nazionale cileno, che 
farà coppia con l’argentin® 
Eduardo Quiroga. 

La ‘squadra del president? 


‘Rizzato ha i suoi altri punti dl 


forza nel portiere Turchetti 
che fa parte anche della 4° 
zionale juniores, e nell’attal” 
cante Marco Bono. Molto © 


si attende pure. dal neo 4% 


quisto. Biancucci, un atta” 
cante grossetano lo scor! 
‘anno a Pordenone, menti 
un grande punto interroga!” 
vo è legato al nome del cap!" 
tano Brandolin che deve d'' 
mostrare. di ‘aver smalti! 
l'infortunio che lo perseguit? 
ormai da otto mesi. 

La Menta Più punta a U" 
campionato in tutta tranquil” 
lità con un occhio rivolto 4 
domani: molti sono infatti! 
giovani attesi. 

Debutto difficile invece per! 
Zoppas che dopo un anno di 
purgatorio in A2 ritorna 9 
calcare le scene del «torn@0 
più bello del mondo». PUT 
troppo per lei, la prima gio!” 
nata la vede impegnata 


Anche se ai piemontesi mall' 
cano Cairo e Colamaria, 
sponibili da novembre, 


(e 


trasferta ‘si presenta ostie h 


per una Zoppas che quest Ò 
state ha cambiato volto, CA 
gli arrivi di Vidoz, Barbali 
Lepore e Pelizza e che è 10 


ca della miglior intesa. Il 04 
lendario non la favorisce 


sull? 
difficile campo di Vercelli] } 


gicamente ancora alla rice" gi 


di 


Strett 
Ste nc 


ment 
però 

cultut 
favor 
nella 

E° ste 
‘mità, 

stono 
che e 
ment 
ched 


Comm 
Mario ( 
E' stata 
Stanza, 
“White 
‘ologne 
Sikestoi 
trambi: 
da Johi 
San Sirc 
Gli inter 
| fiosoe 
MO gio 
Tita diT 
Inale | 
Sponso! 
Prossimi 
Monteb 
del Can 
Cesena 
° eventi 
Se. ques 
Savio Ci 
'ogno d 
lesta de 
© Hollyk 
Coveggi 
Gaucci 
Con un 
Niente £ 
Mio del 
limpidi; 
Splendic 
Per Bou 
Ne, saper 
Petute, c 
Non Holl 
Una: pri 
Dente, & 
Seconde 
Vicino a 
St'ultime 
IA 
Vincenti 
Sentito. 
Torte qui 
lioni, mé 
Comples 


certo, perché sabato, sec0 I 


da giornata, prevede un 
tra trasferta, sul campo 
Lodi. 


PER 2 ANNI 
Ben Johnson 
squalificato 


Ottawa - Ben Johnson è stat 
squalificato per due anni 


che ha anche sospeso a i 
natore Charlie Francis. . 
Il provvedimento, deri) p 
dall'accertamento  dell'U 


SEA 
 plei 
Milanesi 


la. federazione  canade9a 


po indeterminato il suo A'.h 


di steroidi anabolizzanti fat, 


dal. velocista in occasi® 
delle Olimpiadi di Seul, 


tembre, giorno della fin? 
olimpica dei 100 metri. 


Johnson vinse l'oro e staz le 
il primato mondiale, ma P go. 


se l’uno e l’altro essen 
sultato positivo al contf 
antidoping. 


ha 
valore retroattivo al 24 5 (1%, 


sa | 
ì 
sta A tù, 
dla di Commento di 
°° tico | Mario Germani 
vive | E' stata un po’, anzi abba- 
ticol& | Stanza, Ja domenica della 
grazi© | “White*Star». Jef's Spice a 
jonale: ‘ologna, e i due purosangue 
a cam” | Sikeston'e Star Shareef, en- 
npion@ | trambi allenati in Inghilterra 
azion® | da.John Dunlop, in quel di 
San Siro, hanno ripagato con 
che l& | Gli interessi Luciano Gaucci 
Po do/.boccone-amaro.ingoiatò 
rà alle fo giorni prima per la scon- 
yrno 6 | ita di Tony Bin. 
rispa! | "Inale del Circuito Italiano 
sonti!! | Sponsorizzato: dal ‘Totip. (il 
> Tava' | Prossimo:anno si disputerà a 
atleti00 | Montebello) con la formula 
ana © | %el Campionato Europeo di 
ira UN Cesena (vincere due prove, 
ge PI | ® eventualmente la bella), e 
10, ché | Se questa estate in riva al 
gentin0 | Savio c'era stato proprio bi- 
Sogno di ricorrere al testa a 
sident? | lesta decisivo fra Jef's Spice 
punti | \\(S Hollyhurst, stavolta, all’Ar- 
irchett9 | foveggio, l'americana di 
ella N& Gaucci ha saputo risolvere 
il'atta© | On un rapido uno -: due. 
folto 0 | Niente bella dunque nel Pre- 
neo al | Mio della Vittoria, ma due 
\ atta | “Mpidi percorsi di testa della 
scors0 | SPlendida giumenta da Su- 
mentl@ | Per Bow/.che ha confermato 
rrogatl ® Îisaperci fare nelle prove ri- 
lel\ capi] Petute, certamente di più che 
jeve di" | Non Hollyhurst il quale, dopo 
smaltito | na: prima «manche» delu- 
seguita | Îente, si è riscattato nella 
Seconda finendo abbastanza 
a a UN|Wicino aJef's Spice. Per que- 
ranquil| St'ultima, ragguagli di 1.14.1 
volto 4| ® di 1.14.6 nelle due volate 
infatti | Vincenti che le hanno con- 
pentito di mettere in cassa- 
se per 8 Io” te qualcosa come 150 mi- 
anno di CON, mentre nella classifica 
torna È vi mplessiva, Hollyhurst si è 
«torne? isto precedere. anche, da 
5». Pul @nvil (un posto.d'onore pri- 
na gio” CA e poi un terzo) con l’eter- 
nata sUl| °° piazzato Mad. Speed al 
vercelli Warto posto... 
ssi matt ‘ef's Spice sugli allori dun- 
aria dì peo: mentre a San Siro nel 
bre, e lan Criterium (corsa di 
a osticà ni rpo 1 peri puledri di 2 an- 
quest'&! ) Sikeston, con in sella un 
sito, of dranfranco Dettori stavolta 
Barbani| Sannato dai «fans», ha vinto 
she è 10°| » 9Uanto ha voluto il suo otti- 
ut © fantino davanti al compa- 
È ARR di colori Star Shareef 
prisce 0 ye na dovuto dividere il po- 
"la °° d'onore con Lacbell (por- 
6 un'al S°0lori della «Cieffedi») il 
ampo Hale, facendo meglio dei 
hi, attesi Prince Pupi e Sa- 
) "ib's Light, si è dimostrato il 
ip gliore dei puledri allenati 
talia. 
«Per la «White Star», il quasi 
| Di plein» del gran premio 
illanese è valso anch'esso 
"ca 150 milioni; proprio una 
i enica ricca per il «giallo- 
Aa del. vicepresidente 
Bela Roma calcio. 
d Sla la prestazione di Lasia 
soa tel ag ontebello nella corsa ri- 
suo all pi gela ai nati nel 1986. La 
‘ n dra della scuderia Ondi- 
la Si è dimostrata, oltre che 
RODI veloce, anche quella 
lag &ia di una maggiore sal- 
lp 28 di nervi in un campo 
lpx/e le rotture dei parteci- 
eos non si sono contate. 
| 3a Un percorso spigliato, 
tr 3) Si è lasciata largame, 
ve stalli veg le spalle tre dei sei av- 
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CANOTTAGGIO / TROFEO PADRI E FIGLI 


«Guerra» tra famiglie | Gasparotto star 


(A Ennio e Silvano Fermo la gara organizzata dalla Ginnastica 


CANOTTAGGIO 


Assemblea Libertas 


Dibattuto il ritorno alle gare 


Nella ricorrenza del cen- 
tenario di fondazione del 
Circolo «Libertas» a Ca- 
podistria, avvenuto il 15 
luglio 1988, il consiglio di- 
rettivo in carica dal 7 giu- 
gno u.s., presieduto da 
Renato Fonda e vicepresi- 
' dente | Bruno. Parovel, 


olimpionico di canottaggio 
a Los Angeles 1932 (ar- 
gento.in «4 con» con Vatto- 
vaz, Divora, Plazzer, Tim. 


Scherl) ha promosso una 
assemblea generale ordi- 
\‘haria; incontro fra soci e 
amici che si è svolto nella 
sala maggiore dell'Unione 
degli istriani. 
Il Circolo «Libertas», co- 
Stretto a trasferirsi a Trie- 
Ste non è stato mai ufficial- 
mente sciolto, operando 
però soltanto come entità 
culturale e assistenziale a 
favore dei soci dimoranti 
nella nostra città. 
E’ stato deciso, all’unani- 
‘mità, di verificare se esi- 
stono ‘le condizioni prati- 
che e reali per un reinseri- 
mento in attività agonisti- 
che di canottaggio, del cir- 


colo già capodistriano, fra 
le società della nostra zo- 
na. 
| vecchi soci costretti allo- 
ra a emigrare e i più gio- 
vani, nati lontani dalle ve- 
neta Capodistria, opere- 
ranno instancabili per imi- 
tare l'esempio della glo- 
riosa consorella S. N. Pul- 
lino, anch'essa costretta 
ad abbandonare l’amata 
Isola d’Istria e dopo lun- 
ghe peregrinazioni risorta 
più che vitale nell'estremo 
lembo d'Istria rimasto al- 
l'Italia. 
Il folto gruppo di convenuti 
ha poi assistito a una inte- 
ressante. proiezione di 
diapositive ormai storiche 
illustranti la storia del C. 
C. Libertas. E’ stato, in 
chiusura di assemblea, 
consegnato al rappresen- 
tante del comitato regio- 
nale, sig. Mario Sivitz, un 
trofeo da assegnarsi alla 
società regionale di ca- 
nottaggio, maggiormente 
distintasi nella stagione 
1988. 

[Costante Auria.] 


| IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Servizio di 
Italo Soncini 


Onora il padre chè, a sua 
volta, il genitore aiuta il fi- 
glio. Questo lo spirito sporti- 
vamente. utilitaristico della 
originale gara remiera che 
la sezione nautica della Gin- 
nastica Triestina ha organiz- 
zato per il 6.0 anno consecu- 
tivo sul lungomare di Barco- 
la. Giornata ideale, che de- 
boli rimasugli di borino han- 
no resa frizzante con mare 
soltanto leggermente tremo- 
lante. 

In mare 18 equipaggi in dop- 
pio canoe. Sovrintendente 
alla classica remiera d'au- 
tunno il presidente Matteo 
Bartoli; giudici di gara Lucia- 
no Michelazzi e Sergio Fra- 
giacomo. Abbaricati sulla 
scogliera di Barcola spetta- 
tori e fans sia dei padri (qual- 
cuno nonno), sia dei. figli 
(qualcuno già padre). Insom- 
ma tifo sfrenato. per due ge- 
nerazioni in 18 barche: 
Lunghezza . del percorso 
1000 metri, da Cedas a Bar- 
cola. Per l'onore remiero 
delle rispettive famiglie e 
per il guidone sociale che 
ciascuno rappresentava, l’a- 
gonismo è sgorgato in ogni 
coppia con il vecchio orgo- 
glio dei padri e con la foga 
dei figli. Il genitore prima vo- 


Con Jef's Spice e Sikeston 
una domenica giallorossa 


‘ino ati affrontati (gli altri tre 


ranno concluso il. per- 
1590) fornendo media di 
Olio; 1 che rappresenta la mi- 


(spe velocità fornita que- 


Nino da un puledro sulla 


piazza triestina. Lolita Jet e 
Ling di Jesolo, frastornati 
nella circostanza, oltre a Li- 
bica Sama, della quale è im- 
minente il rientro, sono stati 
soppiantati dalla figlia di Ga- 
tor Bowl al riguardo del mi- 
glior riscontro assoluto sul 
piano cronometrico (tutte e 
tre detengono un record di 
1.20.5). 

Con l'ormai prossima «ren- 


-trée» di -Libica-Sama,-con. 


questa Lasia che migliora di 
giorno in giorno, e con Lolita 
Jete Ling di Jesolo, il cui ulti- 


Los Angeles - Henry 
Armstrong, l'unico pugi- 
le della storia della boxe 
internazionale a detene- 
re contemporaneamente 
tre titoli iridati in tre: di- 
verse.categorie, è dece- 
duto dopo una lunga ma- 
lattia all’età di 75 anni. 
Armstrong che nei 15 an- 
ni della sua carriera ave- 
va guadagnato centinaia 
di migliaia di dollari, era 
ridotto a vivere assieme 
alla moglie in un pensio- 
nato statale in Califor- 
nia. 

Nel 1938 Armstrong ave- 
va detenuto contempo- 
raneamente, variando di 
poco il peso di volta in 
volta, i titoli mondiali dei 
pesi piuma, dei welter e 
dei leggeri. Nel corso 
della sua carriera, ini- 
ziatasi nel 1931, aveva 
sostenuto 174 combatti- 
menti, vincendone 145, 
98 prima del limite. 

| suoi fans lo conosceva- 
no. con i soprannomi di 
«Homicide Hank», «moto 
perpetuo», «Uragano 
Henry» e «Punching 
Preacher», il predicatore 
che picchia. Vincente sul 
ring, dove era divenuto 
una leggenda, Arm- 
strong era un perdente 
nella vita. | diverse occa- 
sioni ha sofferto di ripe- 
tute malattie. Dall'inizio 
dell’anno le sue condi- 
zioni erano costante- 
mente peggiorate. 


mo infortunio deve essere ri- 
tenuto occasionale, senz'’al- 
tro in grado di esprimersi su 
livelli di una certa consisten- 
za, c'è da credere che entro 
l'anno possa essere miglio- 
rato il record della pista dei 2 
anni, segnatamente per le 
femmine, che Idria Jet detie- 
ne in 1.19.7. 
Oltre alla bella prestazione 
dell'allieva di Carlo Bella- 
donna, che ha onorato de- 
gnamente papà Ugo' nella 
corsa che intendeva ricorda- 
re il popolare «barone», la 
domenica triestina ha offerto 
un altro risultato importante 
nella corsa «gentlemen» che 
Un rinvigorito Dadier ha inti- 
tolato in un encomiabile 
1.188 dopo gagliardo per- 
corso in avanti. Niente da fa- 
re per la circostanza per gli 
avversari del figlio di Smo- 
key Morn impiegato con de- 
cisione da Dario D'Angelo; 
Fragorosa a metà gara, Esox 
e Formast all’epilogo, hanno 
cercato di inquietare Dadier 
che però ha respinto brava- 
mente ogni minaccia. 
Adesso si guarda all’«Orsi 
Mangelli» del primo novem- 
bre a San Siro. L'imponente 
rassegna internazionale dei 
3 anni sarà quest'anno con- 
fortata dalla presenza di por- 
tacolori di scuderie triestine. 


Non ci sarà Indro Park, perla 
volontà di Marcello Skoric 
che ha concesso al suo cam- 
pione un meritato periodo di 
‘riposo e che rivedremo sol- 
tanto a primavera in occasio- 
ne del Gran Premio Europa, 
ma ci saranno Isolo Jet, della 
scuderia Monte Paradiso, e 
la. campionessa danese 
Makrellen di Roberto lulia- 
no. 


In vista dell'importante e im- 
‘pegnativo cimento, i due vir- 
guiti stanno portando a ter- 
mine la preparazione. Dice 
Antonio Quadri: «Isolo Jet 
nell'ultimo lavoro mi ha im- 
pressionato favorevolmente. 
Gli abbiamo cambiato la fer- 
ratura sostituendo i normali 
ferri di alluminio con le pla- 
stiche e il cavallo mi è sem- 
brato aver tratto giovamento 
da questa innovazione. Lo 
ho trovato volitivo come non 
mai, e ora, dopo due lavori di 
rifinitura in settimana, andia- 
mo a San Siro con discrete 
speranze. Certo il numero 
sorteggiato non è dei miglio- 
ri ma, vista la condizione, 
Isolo Jet dovrebbe correre 
bene, quindi un pensierino. 
per l’entrata in finale lo fac- 
cio. 

Dal canto suo, luliano ci rag- 
guaglia sulla vincitrice del 
Criterium danese: «Makrel- 
len è da poco in Italia e sta 
ancora ambientandosi. | pri- 
mi contatti con il nuovo am- 
biente li ha avuti a Castelna- 
so sulla pista privata di Wal- 
ter Castellani. Domenica 
mattina l'abbiamo portata a 
Modena per un lavoro serio 
e bisogna dire che ha desta- 
to una impressione più che 
buona. Un 30° a partire (14” 
e 16") e altrettanto per la 
chiusa, per un 2.05 comples- 
sivo che ha lasciato soddi- 
sfatto il trainer. In settimana’ 
cercheremo di portarla an- 
cora più.in avanti per essere 
pronti a gareggiare con' i 
grandi il primo novembre. 


ga, la prole secondo remo. 
La più accesa battaglia si è 
sviluppata proprio fra due fa- 
miglie di una stessa famiglia 
remiera, cioè fra Ennio e 
Massimiliano Fermo e Silva- 
no ed Emiliano Dambrosi en- 
trambe del Circolo Marina 
Mercantile. 

Con palate degne del ritmo 
di Giuseppe e Carmine Ab- 
bagnale, Ennio e Silvano 
Fermo (un cognome che trae 
in inganno), si sono brillante- 
mente aggiudicati il VI trofeo 
Padri e Figli. Secondi al tra- 
guardo Silvano ed Emiliano 
Dambrosi; terzi Marino ed 
Ezio Roic, della Canottieri 
Adria; quarti Luciano e Gio- 
vanni Millo della stessa so- 
cietà; quindi Claudio e Giu- 
liano Gregori della Canottie- 
ri Trieste. Seguono: 6.i 
Weiss, 7.i Rosso, 8.i Sanetti, 
9.i Toffoli, 10.i Sossi, 11.i 
Zennaro, 12.i Rigo, 13.i Con- 
ti. 

Dopo la regata, nella sede 
nautica della Sgt, con tanto 
di gran pavese, cerimonia 
della premiazione e lepido 
discorso di Bartoli. Ricca di- 
stribuzione di trofei anche al 
più anziano, Sossi (padre) e 
al più giovane, Weiss (figlio). 
C'è stato anche un significa- 
tivo riconoscimento, tradi- 
zionalmente noto come Lu- 
macone. 


Armatura del Museo Poldi Pezzoli, Milano. 


Sport 


VELA 
Battesimo 
di tre barche 


La società triestina Sport 
del mare si accinge ad 
affrontare la prossima 
stagione velica, l’11.a 
del sodalizio, con tre 


nuove barche destinate 
ai suoi giovanissimi al- 
lievi. La cerimonia del 
varo simbolico (troppo 
vento per mettere in ac- 
qua le barche) è stata 
celebrata sabato pome- 


riggio: erano presenti il 
presidente Giraldi, Pas- 
sagnoli per il Coni e Mo- 
letta per la Federvela. 
Giraldi ha ringraziato la 
Fiv per il contributo rice- 
vuto al fine di aumentare 
il parco natanti. | giovani 
prescelti a governare le 
tre barche sono: Nicola 
Annis, Francesca Delis- 
sano, Emma Ursich e 
Deborah  Scrobe.. Pre- 
senti molti soci, genitori 
di allievi e al completo il 
direttivo della società 
velica. 


RALLY / TRIVENETO ’88 


Il pilota vicentino primo sulla Delta Integrale 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


GORIZIA — Massimo Ga- 
sparotto è il rallystar trivene- 
to 1988. Il pilota vicentino al 
volante di una Lancia Delta 
integrale gruppo N della 
Quattro Rombi Corse succe- 
de così a Giorgio Venica, vin- 
citore. l’anno scorso della 
prima edizione. E’ stata una 
gara entusiasmante e ricca 
di colpi di scena che hanno 
soddisfatto appieno il nume- 
rosissimo pubblico accorso 
ai bordi del circuito, ricavato 
all’interno del quartiere fieri- 
stico. 

Una manifestazione che ha 
fatto riversare al di fuori dei 
padiglioni del Motor Expò 
Racing gli appassionati dei 
motori, che hanno potuto as- 
sistere ad una spettacolare 
competizione d'inseguimen- 
to e contro il tempo. Dopo le 
qualificazioni per gli abbina- 
menti di sabato con l’immeri- 
tato forfait della campiones- 
sa italiana Paola Martini (Au- 
di 14 inutilizzabile dopo una 
spettacolare carambola, con 
atterraggio sulle ruote) la 
gara ha riservato non poche 
sorprese con le Renault 5 a 
contrastare efficacemente la 
vittoria alle quattro ruote 
motrici delle Delta integrale. 
Interessantissime poi le sfi- 


Con la nuova 440, Volvo riafferma ancora una volta lo stile inconfondibile dei suoi 
modelli e vi regala il fascino della più avanzata produzione automobilistica. Sicurez- 
za attiva e sicurezza passiva sono state assemblate a confort di bordo e grandi presta- 
zioni di guida. Quella che finalmente potrete desiderare è un'automobile completa 
in ogni sua caratteristica, e che già da ora è lontana dai pettegolezzi della moda. 
Qualità e sicurezza, simbolo della tradizione e della filosofia Volvo, possono da oggi 
vantare il piacere di una nuova immagine. Allacciatevi con tutta tranquillità le 


de tra piloti con lo stesso tipo 
di vettura che finivano inevi- 
tabilmente con la «bella» e 
con la vittoria del concorren- 
te che partiva (merito il mi- 
glior tempo nelle due man- 
ches) dalla postazione che 
permetteva di compiere i 
quattro giri del percorso in 
minor tempo, la parte sterra- 
ta subito dopo la partenza. 
Una, nuova nota tecnica ri- 
spetto all'anno passato sono 
state le molte quattro ruote 
motrici che hanno adottato 
delle coperture diverse: slick 
all'anteriore e intermedio al 
posteriore. Una soluzione ot- 
timale veramente vincente. 
Tornando ai protagonisti c'è 
da dire che Gasparotto è ar- 
rivato alla finale vincendo il 
gruppo N dopo aver battuto 
nell'ordine Vidali, Soppa, 
Savio e Venica. Interessan- 
tissima la semifinale con Sa- 
vio (sfortunato il friulano del- 
la Tre Gazzelle a rompere il 
trapezio dell’anteriore de- 
stra nella partenza della bel- 
la, dopo aver cambiato la 
ruota consumata fino alle te- 
le) e la finale con Venica. 

Il ristoratore di Dolegna ha 
forato nel penultimo giro, 
quando era però già in ritar- 
do di un paio di secondi, la- 
sciando così lo scettro al 
bravissimo Gasparotto. Ve- 
nica comunque era al debut- 


to con la Delta integrale an- 
cora da conoscere a fondo, 
dopo aver corso per parec- 
chio tempo con una R 5 Gt 
turbo. Nella finalissima tra il 
vincitore dei due gruppi Ned 
A Gasparotto ha quindi avuto 
la meglio sul friulano Pietro 
Corredig che ha corso con la 
Fiat Uno turbo. 

Il vincitore di questo trofeo, 
Luca Vicario, ha dovuto ab- 
bassare la guardia nella se- 
mifinale proprio con Corre- 
dig dopo aver rischiato di ca- 
potare ed essere uscito dal 
tracciato per l’urto contro i 
pneumatici di protezione 
nella stretta curva dopo il 
tornante. Le ottime presta- 
zioni delle vetture classifica- 
tesi nei primi quattro posti, 
che hanno sbaragliato un 
campo di 23 concorrenti so- 
no pure opera del trevisano 
Luigi Sartori, che si sta sem- 
pre più imponendo nel diffi- 
cile campo delle preparazio- 
ni agonistiche. 

Anche ieri ci sono stati dei 
«numeri» fuori programma 
con capotamenti e «dritti» 
contro i guard rail, ma sem- 
pre nell'ambito di quella 
massima sicurezza, sia per 
spettatori che per piloti, che 
dev'essere sempre il risulta- 
to migliore in ogni manife- 
stazione sportiva automobi- 
listica. 


AUTO 
Rally stampa 
a Stabile 


TERNI - Il giornalista 
triestino Tullio Stabile, 
con il navigatore Tullio 
Gianni, ha vinto la quinta 
edizione del. Criterium 
nazionale automobilisti- 
co della stampa, dopo 
due intense giornate di 
gara, con quattro prove 
speciali attraverso 250 
chilometri sulle strade 


dell'Umbria. 


Tullio Stabile è stato in 
testa sin dalle battute ini- 
ziali, aumentando co- 
stantemente il distacco 
dagli altri sessanta con- 
correnti. L'equipaggio 
triestino è al suo terzo 
successo. Queste le 
classifiche. 

Categoria professionisti: 
1.o Tullio Stabile su Ro- 
ver 213, penalità 23,6; 
2.0 Giorgio Resca; 3.0 
Mauro Mosconi. Catego- 
ria pubblicisti: 1.0 Ro- 
berto Moggio su Fiat 
Croma, penalità 40,8; 2.0 
Ugo Corritore; 3.0 Mauro 
Paolotti. 


ACCIAIO DIPINTO 


cinture di sicurezza, il viaggio negli anni novanta è già al suo panorama migliore. 
VOLVO 440: 1721 ce. Disponibile nelle versioni: Turbo Intercooler (120 CV) anche 


con ABS; GLE e GIT iniezione (109 CV); GLE carburatore (90 CV). 


NUOVA VOLVO 440. 


Svevia Leasing. Il leasing esclusivo Volvo. 


Martedì 25 ottobre 1988 
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parcheggio. a 


71355 
Z.Z.2.Z. VELOCEMENTE ac- 


cs — —— _—— 
A.A.A.A.A. EGCARDI cerca 
per propri clienti appartamenti 


PROFESSORE universitario 
cerca appartamento spazioso 


Nino, bagno, posto macchina, 
riscaldamento autonomo. Vi- 


CONFINE Austria/Jugoslavia 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno via BELLOSGUAR- 


cuccette 2.a cl. ROME, 
Budapest (il lunedì - -gi” 


n Rega: ds zona tranquilla. Telefonare sta panoramica primo ingres- 0, A 
Soa direttamente prestki do PRESGILI agora sino a Si ml Ino PISSUO Rio liberi. Definizione immediata. studio 040- ALI, 2196 so. LEI RUGETGIERA: 9 Tarvisio vendesi trilocale con . DO, occupato 2 stanze, cucina, vedì e sabato) ig 
giani fino 50.000.0000, anche dipendenti di O penzionali: n gruppo 3S Trieste Telefonare 040/732266. 1996 paro 020 mansarda75.000.000 vicinissi- bagno, centralnafta, 850E  Simplon Express - All? 
NE o'ooo. pendenti, artigiani, commer- p A.A.A.A. STIME GRATIS tele- AGENTI immobiliari Tommasi- mo piste sci. 0428/40170. 40.000.000 S. Lazzaro 10, tel. Mel 


in firma singola: 10.000.000, 60 
rate 230.000 (5 milioni, 24 ore) 
nessuna spesa anticipata, tel. 
040/ 54523 - 0432/25207 - 
049/6854889. 

2644 


A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati. 
Rapidità competenza discre- 


cianti, senza spese anticipate. 


Rimborso ultima rata a fine fi- 
nanziamento. Ipifim. Tel. 
040/60418 - 631478 - 631815, via 
Donota 3, Trieste. 


0040/390039. 2183 


Z. CARTA-BLU finanziamenti. 
Viale XX Settembre 48, conce- 
de prestiti a tutte le categorie 
di lavoratori. Tel. 040/54523. 


L2360 


PRETURA DI TRIESTE 


fonando alla 3i 040 ‘774881 
avrà un funzionario a sua 
disposizione per una 
valutazione gratuita del suo 
immobile.2195 

CASA o villetta con giardino 
acquisto preferibilmente, Mug- 
gia. 040-6931512. 2195 


Case, ville, terreni 
Vendite 


mesi 
AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono cen- 
" tralissimo, ristrutturato com- 
pletamente, soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, bagno, 


ni & Scheriani vendono S. Gio- 
vanni appartamento soggior- 
no, cucinino, 1 stanza, bagno, 
ripostiglio, cantina. Minimo 
contanti. L. 15.000.000 più mu- 
tuo. Tel. 040-764664. di 


AGENZIA Meridiana 


GORIZIA Lucinico recentissi- 
ma villaschiera 4 camere salo- 
ne tripli servizi taverna. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
GORIZIA Piedimonte villa 150 
mq con 600 mq terreno. Gri- 
maldi 0481/45283. , 1000 
MONFALCONE San Polo casa 


040-61712. 2158 
IMMOBILIARE Civica vende 
Fiera 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, eventuale garage, 
S. Lazzaro 10 tel. 040/61712. 


Matrimoniali 


(via Domodossola 
lano Lambrate - Ve: 
stre); cuccette 1.a 2“ 
cl. Parigi - Trieste; wi i 
cuccette 2.a ol. Parid! 

Zagabria: cuccette © 
cl. Parigi - Belgrado 


nl 


zione, 040/773824. Reg. Es. 253/88 CERCO casetta preferibilmen- | ripostiglio. Si 020 040/733275 F. Severo, piano VI 2 piani da ristrutturare giardi- 920D VeneziaS.L.(2.a0ì) 
2178 cade. ne pin SIR te indipendente anche bifami- AGENTI immobiliari Tommasi- ascensore, stanza, cucina, ba-. no 27.500.000. Gaimalol masse—— 1 103€ Lecce (via Bari- s 
A.FINANZIAMENTI rapidisen- | Pretura di Trieste | | !Fretore dì Trieste. il gior | liare con giardino. Pagamento ni & Scheriani vendono v. _Ah0, poggiolo. 0481/450283. 1000 SOLITUDINE? Rivolgetevi al- | * Ly] 
za limite d'importo a tutte le ; no 13.05.87, ha pronunciato contanti. Telefonare Ghirlandaio ampio soggiorno, | IMMOBILIARE CIVICA vende | l'«Anac» associazione nazio- gna - Venezia "tnt o 
categorie. Tel. 040/764105. Il Pretore, reale 26/3/87, ha la seguente sentenza con- 040/774470. 206 cucina abitabile, matrimonia-  APPARTAMENTINO ammobi- — ROIANO, stanza, stanzetta, cu- | nale anima gemella, unica pri- cette 2.a cl. Lecce 
2431 PIOROREIAIO RE È tro: RACANELLI in GENTI DA privato acquisto apparta- le, bagno, poggiolo, cantina. liato S. Giacomo via del Pozzo cina, wc, ripostiglio, S. Lazza- ma iniziativa nazionale Trieste ste 
A. MINIPRESTITI i dati RICA CONTO, o MOI LE Francesca nata a Taran- mento qualsiasi zona anche | Riscaldamento autonomo otti- 4, letto, cucina, ingresso, ba- ro 10, tel. 040-61712. 2158 577315. 54278 44{3D VeneziaSL i 
i IRARiales I CNBtoza ESA to il 27.02.1937, Strada Vec- da sistemare. 040-360899. mo stato. Minimo contanti L. gno con doccia acqua calda, IMMOBILIARE CIVICA vende TANDEM, ricerca computeriz- ; o tei effettua 
lefonando allo 040/61100. imputato del reato p. e p. dal- i fett 
È l'art 81CP e 116 tà a chia dell'Istria n. 18, PRIVATO compera apparta- 23.000.000 più mutuo 15 anni  Silenziosissimo adatto studen- ‘casetta S. Giacomo, 3.stanze,.  zata di partner, è lieta di pre- 19.05L.. Portogruaro (si elle] 
2665 gni per a Oni IMPUTATA mento 3 stanze, cucina, ba- | rata mese L. 390.000 con con- te vendo vera occasione tinello, cucinino, bagno, auto- sentarti la tua anima gemella: fino al 22.12.88, dal 9.1 | 
ANCHE con firma singol x segni bancari senza che Aiitacr gno, pagamento contanti tele- tributo regionale. Tel. 040- 25.000.000 VG in luogo op- riscaldamento S. Lazzaro 10, vieni a incontrarla! Trieste 29.3 dal 30,3 al 27.5. 50 
dana MIRTO pressoiltraftariossisiessero del Ie20 di cui all'art. 116 fonare 040/946269. 764664. pure telefeno 0444-920042. tel. 040-61712. 2158 = 040/574090. 2528 presso nei giorni fesl 
i P Leg i fondi di Hisnos .egge Assegni, per avere: 
Ceno, dosunguo residenti. FI- TESO dn DERE emesso n. 18 assegni ban- say ti (Gad) ei 
È 2189 presentazione dei titoli d'in- cari senza che presso il FINALMENTE AVVISO AICARICATORI CO M U N E DI TRIESTE 13.306 Milano C.le (via Ven 
ASCOFIN: finanziam Hi casso, nonché per aver trattario esistessero i fondi Lee IS) 
ti tti DI COLE emesso 5 dei detti i d Î dat: ANCHE IN FRIULI =—_=_--+<«W<WWWWWFFWFWAIAWW 
asso ottimo. Dipendenti, - i i assegni i copertura o senza data o. 14.23 Venezia S.L. | 
mercianti, Riotessionieii- pel con data falsa o mancante o co luogo di emissione. NatyiFar Fasi Combisne ‘RIPARTIZIONE III 15 ci VoneziaS L ( 
sionati. CESSIONI QUINTO senza luogo di emissione. Caso grave per il numero PER NOI COMMERCIANTI Coefficiente Rai IRA iti 16200 Venezi SL 2a cl) 
STIPENDIO, eroghiamo fino | Fatto di particolare gravità degli assegni emessi e la S ; Servizi Pubblici Industriali i enezia S.L. (2.201 
10.000.000 netti e oltre con an- | Per l'entità della somma (L. Sean CIEZIRE di Adeguamento Prot. n. 17/9-309-83 17.50D VeneziaS.L. nr 
ticipo in 4 0 5 giorni. Monfalco- 41.837.500). (63.714.385 lire). Ss L I Bunker - B.A.F. È n Î 19.10D. Venezia Express -V0 
ne 0481/791044. E Lens FE ; ob ehe OGGETTO: Discarica di 2.a cat. Tipo A di via Errera ja SL 
CONFIDA tel. 040/64: 2a OMISSIS CRNSO i 5 Le: Solinagnie Conferer: Ì 19. 5 si acli) 
el. (250 Î- ieste il 30.08.19 s ala s i i 7 P de: : î) 55 ortogri aci. 
TAMIGI NIE Condanna suddetto alla pe- SES mese Ingrosso Merceria Confezioni ziate annunciano. SE il Si comunica che ai sensi dell'art. 6 co. 8 È st e DR, i 
tà. idità. na di mesi due di reclusione, n a iciente. le E do È tex 
Ri dio L. 1.000,000 di multa, sosp. Condanna la suddetta alla Calzetteria Intimo Uomo, Donna mento Bunker (B.A.F.) della Legge 8.7.1986 n. 349, è stato tra 21.051. Marco Polo (*)- Fed Î 
TERI a to dalle: pi di lire 1.000.000 si Ru e Pronto Moda verrà variato dalla misura smesso al Ministero dell'Ambiente, al Mi- Termini (via Ve. he mR 
Il ti la, spese processuall. hi î € i PI Pi n . . . stat or! 
MONFALCONE ALFA 0481- | o postali per anni 1. E NE ao Via Barozzi 3 - Tel. 051/356690 - 361821 Sale del (meno nistero per i Beni Culturali e Ambientali e | 21400 Tergeste (1) "Cie 
798807 avviato sali - i ; pet. al (meno) -2.47 pct., 5 pei ) P.N. (via Milano D 
i ela Sons Eno] BOLOGNA con effetto dalle carica- alla Regione Autonoma Friuli-Venezia 
chiere, profumeria, completo ORDINA Trieste. Inibisce all’imputata > on effetto dalle cal g > Ve. Mestre) LL 
attrezzature. l'emissione di assegni ban- zioni su navi pubblicizza- 23.20L VeneziaS.L. 


Giulia, il progetto delle opere relative alla 
discarica di 2.a cat. tipo A di via Errera ai 
fini della valutazione dell’impatto sul- 
l’ambiente. 

IL SEGRETARIO GENERALE 


la pubblicazione della sen- 
tenza su «Il Piccolo» di Trie- 
ste. Irrevocabile il 20/9/88. 
Estratto conforme. all'orig. 
per pubblicazione. 


te e previste partire dai 
singoli porti il primo no- 
vembre 1988 e dopo tale 
data. 


cari per anni uno. 

Sentenza irrevocabile il 
24.07.88. 

Estratto conforme per la pub- 
blicazione 


AGENTE DI ZONA: 


sig. GALLITELLI Dario 


VIA DELLA PIETÀ 31 
Tel. 040/772957 - TRIESTE 


23.49E  VeneziaS.L. Pi; 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pr” 
plemento rapido e prenotazi! 
obbligatoria del posto. I, 
(*)Servizio di 1.a 6 2.a cl. c0N9 
plemento rapido. 


1 
‘MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello bar tavola calda rivendi- 
ta superalcolici 0481-798807. 
di 


MUTUI immobiliari in 10 giorni 
per acquisto, ristrutturazione, 
liquidità. 040-64100. 2651 


Segreteria, 
Italy/Far East Conference 


Il Cancelliere 
dott. V. Girgenti 


IL CANCELLIERE 
dr. Vittorio Girgenti 


IL SINDACO 


